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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 28 luglio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Rocco PALESE. — Interviene
il ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 12.20.

Ratifica ed esecuzione dell’emendamento all’articolo

124 dello Statuto istitutivo della Corte penale inter-

nazionale, adottato a L’Aja con risoluzione ICC n. 2

del 26 novembre 2015.

C. 4471 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge, già ap-
provato dal Senato, reca la ratifica e
l’esecuzione dell’emendamento all’articolo
124 dello Statuto istitutivo della Corte
penale internazionale, adottato a L’Aja con
Risoluzione ICC n. 2 del 26 novembre
2015. Il provvedimento è corredato di
relazione tecnica, riferita al testo origina-
rio del disegno di legge di ratifica.

Al riguardo segnala di non avere os-
servazioni da formulare in merito ai pro-
fili di quantificazione. Propone pertanto di
esprimere parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Il ministro Claudio DE VINCENTI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti all’Ac-

cordo istitutivo del Fondo comune dei prodotti di

base del 27 giugno 1980, adottati a L’Aja l’11

dicembre 2014.

C. 4470 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge, già ap-
provato dal Senato, reca la ratifica e
l’esecuzione degli Emendamenti all’Ac-
cordo istitutivo del Fondo comune dei
prodotti di base del 27 giugno 1980, adot-
tati a L’Aja l’11 dicembre 2014. Il prov-
vedimento è corredato di relazione tec-
nica.

Al riguardo segnala di non avere os-
servazioni da formulare in merito ai pro-

fili di quantificazione. Propone pertanto di
esprimere parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Il ministro Claudio DE VINCENTI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Or-

ganizzazione internazionale del lavoro C 188 sul

lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14

giugno 2007.

C. 3537.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 giugno 2017.

Rocco PALESE, presidente, ricorda che
nella seduta del 28 giugno 2017 la Com-
missione ha deliberato di richiedere al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione, entro il termine di 14 giorni, di una
relazione tecnica sul testo del provvedi-
mento in esame. Chiede pertanto al rap-
presentante del Governo se la relazione
tecnica sia stata predisposta.

Il ministro Claudio DE VINCENTI co-
munica che la relazione tecnica non è
ancora stata predisposta e chiede di di-
sporre di tempo ulteriore per effettuare i
dovuti approfondimenti istruttori.

Rocco PALESE, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e modifica all’articolo 9 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, in materia
di compensazione e di certificazione dei crediti nei
confronti delle pubbliche amministrazioni.
C. 3411 e abb.
(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 giugno 2017.

Rocco PALESE, presidente, ricorda che
nella seduta del 28 giugno 2017 la Com-
missione ha deliberato di richiedere al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione, entro il termine di 14 giorni, di una
relazione tecnica sul testo del provvedi-
mento in esame. Chiede pertanto al rap-
presentante del Governo se la relazione
tecnica sia stata predisposta.

Il ministro Claudio DE VINCENTI fa
presente che la relazione tecnica non è
ancora stata predisposta e chiede di di-
sporre di tempo ulteriore per effettuare i
dovuti approfondimenti istruttori.

Rocco PALESE, presidente, nessuna al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 28 luglio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Rocco PALESE. — Interviene
il ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 12.25.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente i criteri di riparto

tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione

delle risorse del Fondo per il pluralismo e l’inno-

vazione dell’informazione in favore delle emittenti

televisive e radiofoniche locali.

Atto n. 429.

(Rilievi alle Commissioni VII e IX).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in oggetto, rinviato nella se-
duta del 25 luglio 2017.

Rocco PALESE, presidente, ricorda che
nella seduta del 25 luglio 2017 il rappre-
sentante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti dal relatore.

Il ministro Claudio DE VINCENTI con-
ferma che l’erogazione dei contributi ri-
feriti all’esercizio 2016 risulta conforme
alle dinamiche di spesa effettivamente
scontate ai fini dei tendenziali e non
determina pertanto effetti sui saldi di
cassa.

Rocco PALESE, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
regolamento concernente i criteri di ri-
parto tra i soggetti beneficiari e le proce-
dure di erogazione delle risorse del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione in favore delle emittenti tele-
visive e radiofoniche locali (atto n. 429);

Venerdì 28 luglio 2017 — 41 — Commissione V



preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che l’erogazione
dei contributi riferiti all’esercizio 2016
risulta conforme alle dinamiche di spesa
effettivamente scontate ai fini dei tenden-
ziali e non determina pertanto effetti sui
saldi di cassa;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

Il ministro Claudio DE VINCENTI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE REFERENTE

Venerdì 28 luglio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Rocco PALESE. — Interviene
il ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 91/2017: Disposizioni urgenti per la crescita

economica nel Mezzogiorno.

C. 4601 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 luglio 2017

Rocco PALESE, presidente, evidenzia
che sono state presentate 281 proposte
emendative riferite al testo del decreto-
legge n. 91 del 2017, recante disposizioni
urgenti per la crescita economica nel Mez-
zogiorno che sono considerate ammissibili
(vedi allegato).

Giampaolo GALLI (PD), relatore, invita
al ritiro di tutte le proposte emendative
riferite al provvedimento in esame, espri-

mendo altrimenti parere contrario sulle
medesime.

Il ministro Claudio DE VINCENTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco CARIELLO (M5S), dichia-
rando la disponibilità del proprio gruppo
a considerare respinti tutti gli emenda-
menti, ove nessuno insista per la loro
votazione, per passare quindi alla vota-
zione del conferimento del mandato al
relatore, evidenzia l’inadeguatezza del
provvedimento che non ritiene idoneo a
sostenere lo sviluppo del Mezzogiorno.

Con particolare riferimento alle osser-
vazioni svolte nella seduta del 27 luglio
scorso a proposito delle celebrazioni per
l’80o anniversario della scomparsa di An-
tonio Gramsci, chiarisce di avere il mas-
simo rispetto per questo grande personag-
gio, che ha dedicato i propri studi anche
alla questione meridionale, ma di ritenere
incongruente la citata celebrazione con la
finalità della crescita del Mezzogiorno.

Gianni MELILLA (MDP), condividendo
la proposta del deputato Cariello in ordine
alla procedura da adottare per la reiezione
nel loro complesso degli emendamenti,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sul provvedimento in oggetto. Ri-
corda che anche al Senato il gruppo
Articolo 1 – Movimento democratico e
progressista ha votato a favore del prov-
vedimento, contribuendo al suo migliora-
mento, anche attraverso la proposta di
modifiche ed integrazione che sono state
approvate, nello spirito di una visione
gradualistica del riformismo.

Non nasconde però una parziale delu-
sione nei confronti del provvedimento che,
dietro un titolo promettente, reca un in-
sieme di disposizioni che non sempre
presentano carattere di organicità, né tra
di loro né rispetto alla realtà delle regioni
meridionali. Con il voto favorevole, anche
se critico, afferma di voler comunque
mettere in luce l’estrema urgenza di ri-
solvere il problema del Mezzogiorno, con
particolare attenzione alla mancanza di
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lavoro. Riconoscendo peraltro la presenza
di proposte serie e innovative, come la
creazione delle zone economiche speciali,
invita l’Esecutivo a osare di più nell’ado-
zione di una politica di stampo keyne-
siano. Al riguardo ricorda la proposta
della CGIL di impiegare il 5 per cento del
PIL per dare attuazione al Piano per il
lavoro, che contiene un ampio programma
di investimenti pubblici.

Alessandro PAGANO (LNA), respin-
gendo l’invito al ritiro degli emendamenti,
formulato dal relatore, sottolinea l’insuf-
ficienza del decreto-legge in esame rispetto
alla problematica dello sviluppo del Me-
ridione. Lamenta poi, in particolare, la
scomparsa di questa problematica dal di-
battito politico italiano. Osserva infatti
come negli anni passati, pur senza riuscire
ad appianare il divario tra Nord e Sud,
tale questione fosse considerata di estrema
importanza, mentre ora la si considera
quasi marginale. Evidenzia invece che lo
sviluppo del Mezzogiorno è assolutamente
necessario affinché il Paese nel suo com-
plesso possa progredire. Conclude riba-
dendo l’inadeguatezza delle soluzioni pro-
poste dal decreto-legge in esame.

Giuseppina CASTIELLO (LNA) si asso-
cia alle considerazioni testé espresse dal
deputato Pagano.

Maino MARCHI (PD), preannunciando
il voto favorevole del gruppo Partito De-
mocratico, ritiene che il provvedimento in
esame si inserisca organicamente nella
politica del Governo per il Mezzogiorno,
attuata con l’utilizzo dei fondi europei,
sulla base di accordi stipulati con i terri-
tori interessati, i cui esponenti sono stati
giustamente coinvolti nelle decisioni adot-
tate. Ricorda anche che recentemente sono
stati già adottati due provvedimenti di
urgenza per favorire lo sviluppo del Me-
ridione e che il PIL sta crescendo, anche
oltre le previsioni, mentre si riduce il
divario sul piano della crescita tra l’Italia
e gli altri Paesi europei.

Evidenzia che gli interventi del prov-
vedimento in esame sono tutti volti ad
agevolare la ripresa del Mezzogiorno, fa-
cendo leva su più strumenti, quali il so-
stegno alla creazione e allo sviluppo delle
imprese, l’introduzione delle zone econo-
miche speciali – ZES, nonché misure per
sostenere gli investimenti pubblici, in par-
ticolare infrastrutturali, non solamente
stanziando ulteriori risorse ma anche cer-
cando di accelerare le relative procedure
di realizzazione. Rileva che sono inoltre
previste misure sul versante sociale per
contrastare la povertà e l’esclusione so-
ciale. Contesta quindi la supposta estra-
neità rispetto alle finalità delle provvedi-
mento delle integrazioni apportate dal Se-
nato, segnalando come la finalità di in-
centivare lo sviluppo del Sud sia sempre
presente anche quando ciò non appaia a
prima vista, come ad esempio con riferi-
mento agli interventi di sostegno finanzia-
rio in favore delle province e delle città
metropolitane, che riguarda anche le città
metropolitane di Napoli e Bari e la pro-
vincia di Caserta, la definizione del costo
standard per studente delle università sta-
tali ai fini della ripartizione del Fondo di
finanziamento ordinario (FFO), che tiene
conto delle problematiche concernenti le
università del Mezzogiorno, o alle celebra-
zioni della figura di Antonio Gramsci, che
potrebbero tra l’altro determinare effetti
positivi sul turismo culturale nelle regioni
del Sud.

Rocco PALESE, presidente, nessuno in-
sistendo per la loro votazione, dichiara
respinti tutti gli emendamenti riferiti al
provvedimento in oggetto. Comunica
quindi che sono pervenuti i pareri del
Comitato per la legislazione, nonché delle
Commissioni I, II, IV, VI, VII, VIII, IX, X,
XIII e XIV.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.
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Rocco PALESE, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 12.45.
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ALLEGATO

DL 91/2017: Disposizioni urgenti per la crescita economica
nel Mezzogiorno. C. 4601 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: Sardegna e
Sicilia inserire le seguenti: nonché nei
comuni rientranti nelle aree di crisi indu-
striale complessa riconosciute ai sensi del-
l’articolo 27, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

1. 14. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Al comma 1, dopo le parole: Sardegna e
Sicilia inserire le seguenti: nonché nei
comuni rientranti nelle aree di crisi indu-
striale complessa riconosciute ai sensi del-
l’articolo 27, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

Conseguentemente, al comma 16, sosti-
tuire le parole: fino a 1.250 milioni di euro
con le seguenti: fino a 1.350 milioni di euro
e le parole: 36 milioni; 280 milioni; 462
milioni; 308,5 milioni, rispettivamente con
le seguenti: 66 milioni; 310 milioni; 482
milioni; 328,5 milioni.

1. 13. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
di età compresa tra i 18 ed i 35 anni con
la parola: maggiorenni.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure a favore degli
imprenditori nel Mezzogiorno denominata
Resto nel Sud.

1. 15. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Al comma 2 sostituire le parole: 18 e 35
anni con le seguenti: 18 e 45 anni.

1. 1. Labriola, Palese.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
35 anni con le seguenti: 40 anni.

* 1. 21. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
35 anni con le seguenti: 40 anni.

* 1. 27. Marcon, Pastorino, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: vi trasferiscano con le seguenti: vi
ritrasferiscano.

1. 22. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 5, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: All’istruttoria di cui al pre-
sente comma può altresì provvedere, nei
termini e con le modalità di cui al pre-
cedente periodo, qualunque persona giu-
ridica avente per oggetto sociale, da al-
meno tre anni, l’espletamento di servizi di

Venerdì 28 luglio 2017 — 45 — Commissione V



consulenza in materia di finanziamenti.
All’onere sostenuto da tali soggetti si prov-
vede nel limite massimo dell’uno per cento
del finanziamento concesso a valere sul
contributo di cui al comma 8, lettera a).

1. 16. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: per tutta la durata del finanzia-
mento, ovunque ricorrano, aggiungere le
seguenti: e per i cinque anni successivi al
termine di esso.

Conseguentemente, al comma 7, secondo
periodo, dopo le parole: di cui al comma 2,
aggiungere le seguenti: e rispetti le prescri-
zioni di cui al secondo periodo del comma 6.

1. 17. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Al comma 7, al primo e secondo periodo,
sostituire le parole: 50.000, con le seguenti:
60.000, e al secondo periodo, sostituire le
parole: 200.000, con le seguenti: 300.000.

1. 11. Palese, Russo, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

18. Le agevolazioni concedibili ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 sulla disciplina degli aiuti de minimis
di cui al presente articolo sono così arti-
colate:

a) 35 per cento sotto forma di con-
tributo a fondo perduto erogato dal sog-
getto gestore della misura;

b) 65 per cento sotto forma di pre-
stito a tasso zero, erogato da istituti di
credito in base alle modalità definite dalla
convenzione di cui al comma 14. Il pre-
stito di cui al periodo precedente è rim-
borsato entro otto anni complessivi dalla
concessione delle agevolazioni, di cui i

primi due anni di pre-ammortamento, e
usufruisce del contributo in conto interessi
e della garanzia di cui al comma 9.

1. 23. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 9, lettera a), sopprimere le
parole da: corrisposto fino a: finanzia-
mento.

1. 24. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Sostituire il comma 10, con il seguente:

10. Sono finanziate le attività impren-
ditoriali relative a produzione di beni nei
settori dell’artigianato e dell’industria, ov-
vero relativi alla fornitura di servizi, le
attività commerciali, le attività turistiche
incluse l’intermediazione di servizi turistici
e la nautica da diporto e le attività libero
professionali.

1. 29. Marcon, Pastorino, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Al comma 10, primo periodo, dopo pa-
role: nei settori dell’artigianato inserire le
seguenti: del commercio, e al secondo pe-
riodo sopprimere le parole da: e del com-
mercio fino al fine del periodo.

1. 8. Allasia, Saltamartini, Castiello, Pa-
gano, Attaguile.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: della pesca e dell’acquacoltura.

1. 19. Cristian Iannuzzi.

Al comma 10, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
servizi turistici inserire le seguenti: , non-
ché le attività imprenditoriali nei settori
del commercio e le attività libero profes-
sionali;

b) sopprimere il secondo periodo.
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Conseguentemente, dopo il comma 10
aggiungere il seguente: 10-bis: all’onere de-
rivante dall’attuazione del comma 10, va-
lutato in 15 milioni di euro per il 2017 e
40 milioni di euro a decorrere dal 2018, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. 12. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: servizi turistici inserire le seguenti:
, ricettivi e alberghieri.

1. 20. Cristian Iannuzzi.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: I finanziamenti con le seguenti:
Le agevolazioni.

1. 25. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 12, secondo periodo, sostituire
le parole: ai finanziamenti con le seguenti:
alle agevolazioni.

1. 26. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 13, primo periodo, apportare
le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: dei finanzia-
menti con le seguenti: delle agevolazioni;

b) sopprimere le parole da: e al
conferimento fino alla fine del periodo.

1. 30. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 14, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: nonché i casi e le
modalità per l’escussione della garanzia.

1. 31. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. I soggetti riceventi i finanzia-
menti di cui al comma 8, che delocaliz-
zano, per tutto il periodo di durata del-
l’incentivo, la propria produzione nel ter-
ritorio di un altro Stato, anche apparte-
nente all’Unione europea, o qualora la
delocalizzazione abbia come effetto la ri-
duzione o messa in mobilità del personale,
decadono dal beneficio del contributo a
fondo perduto e della garanzia statale sui
finanziamenti concessi a tasso zero e
hanno l’obbligo della loro restituzione.

1. 10. Allasia, Saltamartini, Guidesi, Pa-
gano, Castiello.

Al comma 15, dopo le parole: e le
modalità di controllo e monitoraggio della
misura incentivante, inserire le seguenti:
anche in relazione alla rispondenza tra gli
interventi realizzati e le risorse finanziarie
impiegate.

1. 9. Guidesi, Allasia, Pagano, Castiello.

Al comma 16, primo periodo, dopo le
parole: , previa rimodulazione delle asse-
gnazioni già disposte con apposita delibera
del CIPE, inserire le seguenti: con l’esclu-
sione delle assegnazioni disposte dal CIPE
con la delibera n. 2 del 3 marzo 2017 in
favore del Programma straordinario di
intervento per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie delle città me-
tropolitane e dei comuni capoluoghi di
provincia,.

1. 28. Marcon, Pastorino, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Sul sito internet di Invitalia
sono pubblicati gli elenchi dei beneficiari,
suddivisi per provincia, con l’indicazione
degli importi concessi, sia a fondo perduto
sia come prestito, e degli istituti di credito
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concessionari. Gli elenchi sono aggiornati
periodicamente, con cadenza massima tri-
mestrale.

1. 18. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Al comma 17-bis, secondo periodo, sop-
primere le parole: periodicamente, almeno.

1. 6. Guidesi, Allasia, Pagano, Castiello.

Dopo il comma 17-bis, inserire il se-
guente:

17-ter. Il Ministro per la coesione ter-
ritoriale e il Mezzogiorno presenta al Par-
lamento, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, una relazione che indichi gli inter-
venti realizzati con le relative risorse fi-
nanziarie impiegate e gli interventi in
programma con la valutazione della ri-
spondenza tra gli interventi realizzati e le
risorse finanziarie impiegate.

1. 7. Guidesi, Allasia, Pagano, Castiello.

Dopo il comma 17-bis aggiungere il
seguente:

17-ter. Al fine di contrastare eventuali
rischi di infiltrazione da parte della cri-
minalità e di stabilire un valido meccani-
smo di monitoraggio delle istanze e delle
concessioni dei contributi, in sede di con-
venzione, al soggetto gestore Invitalia sono
affidati strumenti e compiti di verifica.

1. 32. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Al fine di estendere la misura Resto
al Sud alle imprese agricole e della pesca,

all’articolo 10 del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ai me-
desimi soggetti può essere concesso, in
alternativa ai mutui agevolati di cui al
periodo precedente, un contributo a fondo
perduto fino al 35 per cento della spesa
ammissibile nonché mutui agevolati, a un
tasso pari a zero, di importo non superiore
al 60 per cento della spesa ammissibile »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le agevolazioni di cui al pre-
sente articolo si applicano anche alle im-
prese della pesca »;

b) al comma 2, dopo le parole: im-
prese agricole, aggiungere le seguenti: e
della pesca.

* 2. 4. Attaguile, Pagano, Castiello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Al fine di estendere la misura Resto
al Sud alle imprese agricole e della pesca,
all’articolo 10 del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ai me-
desimi soggetti può essere concesso, in
alternativa ai mutui agevolati di cui al
periodo precedente, un contributo a fondo
perduto fino al 35 per cento della spesa
ammissibile nonché mutui agevolati, a un
tasso pari a zero, di importo non superiore
al 60 per cento della spesa ammissibile »;
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b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le agevolazioni di cui al pre-
sente articolo si applicano anche alle im-
prese della pesca »;

b) al comma 2, dopo le parole: im-
prese agricole, aggiungere le seguenti: e
della pesca.

* 2. 6. Marcon, Pastorino, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Al comma 1 aggiungere in fine le se-
guenti parole: favorendo i soggetti che
producono con certificazione biologica e/o
a filiera corta.

2. 8. Zaccagnini, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Bossa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis.1. In relazione alla necessità di
fronteggiare la crisi del settore agrumicolo,
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali approva con proprio de-
creto, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previo ac-
cordo raggiunto nell’ambito della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il piano di settore per l’a-
grumicoltura. Per gli interventi attuativi
del suddetto piano a favore delle imprese
agricole ubicate nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia sono destinate
risorse pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018, 2019 e 2020, me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 2. 5. Attaguile, Pagano, Castiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis.1. In relazione alla necessità di
fronteggiare la crisi del settore agrumicolo,
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali approva con proprio de-
creto, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previo ac-
cordo raggiunto nell’ambito della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il piano di settore per l’a-
grumicoltura. Per gli interventi attuativi
del suddetto piano a favore delle imprese
agricole ubicate nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia sono destinate
risorse pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018, 2019 e 2020, me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 2. 7. Marcon, Pastorino, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Sopprimere il comma 3.

** 2. 2. Gallinella, Cariello.

Sopprimere il comma 3.

** 2. 3. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimere il comma 3.

** 2. 9. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Al comma 3, capoverso 2-bis, soppri-
mere il secondo periodo.

2. 10. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.
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Al comma 3, capoverso 2-bis, secondo
periodo, sostituire le parole: sono svolte nel
rispetto delle finalità mutualistiche dei
consorzi, con le seguenti: non possono
avere natura mutualistica.

2. 11. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Al fine di estendere la misura
Resto al Sud per la valorizzazione del
compost bene comune da utilizzare per la
produzione bio e di qualità, per le boni-
fiche e contro la desertificazione dei ter-
ritori agricoli interni, alle imprese agricole
presenti nelle Regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia Sarde-
gna e Sicilia è concesso un contributo a
fondo perduto per la realizzazione di
impianti di compostaggio anaerobici. Al
prodotto finale ottenuto dal processo ana-
erobico, il Ministero dell’ambiente e del
territorio e del mare, previa verifica delle
agenzie regionali dell’ambiente, appone un
bollino verde che certifica il compost di
qualità, al fine di favorirne la vendita, la
distribuzione e l’utilizzo.

3-ter. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro per la coesione
territoriale e il Mezzogiorno e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati i criteri e le
modalità di dettaglio per la fruizione del
contributo di cui al comma 3-bis nonché
le modalità di controllo e monitoraggio
della misura incentivante, prevedendo al-
tresì i casi di revoca del beneficio e di
recupero delle somme.

3-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018,
2019 e 2020, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione – programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. 1. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di contrastare eventuali
rischi di infiltrazione da parte della cri-
minalità e di stabilire un valido meccani-
smo di monitoraggio delle istanze e delle
concessioni dei contributi, in sede di con-
venzione al soggetto gestore Invitalia sono
affidati strumenti e compiti di verifica.

2. 12. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1.

(Interventi in favore delle imprese agricole
colpite dalla siccità).

1. Al fine di sostenere il comparto
agroalimentare, a favore delle aziende
agricole operanti nelle regioni del Mezzo-
giorno colpite da situazioni di eccezionale
siccità e per le quali sia stato dichiarato lo
stato di calamità naturale è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.

2. Le risorse sono finalizzate, in deroga
alla legislazione vigente e ai soli fini di cui
al comma 1, alla integrale deducibilità ai
fini Irpef, Ires e Irap, delle spese per la
manutenzione e riparazione dei beni dan-
neggiati.

3. Le modalità e i criteri di riparto e di
erogazione dei finanziamenti di cui al
presente comma sono determinati con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, emanato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 01. Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Cariello, Caso.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Microcredito per le imprese agricole
e della pesca).

1. Le imprese operanti nel settore del-
l’agricoltura e della pesca possono acce-
dere a forme di microcredito di cui al-
l’articolo 111 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, come disciplinato
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 17 ottobre 2014, n. 176.

2. 02. Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Cariello, Caso.

ART. 2-bis.

Sopprimerlo.

2-bis. 2. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Al comma 1, dopo le parole: al settore
olivicolo-oleario aggiungere le seguenti: , in
particolare per la regione Puglia,.

2-bis. 1. Labriola, Palese.

ART. 3.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: oggetto di rimboschimento artifi-
ciale o.

3. 23. Marcon, Pellegrino, Pastorino, Pla-
cido, Costantino, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Palazzotto.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
ad uso industriale, artigianale, commer-
ciale, turistico-ricettivo aggiungere la se-
guente: , abitativo.

3. 5. Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto,
Cariello, Caso.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
che risultino in stato di abbandono da
almeno quindici anni aggiungere le se-
guenti: ovvero che risultino sprovvisti di
contratto di fornitura di acqua, gas ed
energia elettrica dal medesimo periodo
temporale.

3. 6. Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto,
Cariello, Caso.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora, decorsi i ter-
mini di cui al primo periodo, il Comune
non abbia provveduto agli adempimenti
previsti, i cittadini possono indicare di
propria iniziativa, mediante segnalazione
al competente ufficio, i beni immobili
pubblici che rientrano nella definizione di
cui al comma 2 al fine del loro inseri-
mento nell’elenco di cui al presente
comma.

3. 7. Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto,
Cariello, Caso.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per lo svolgimento delle
attività di competenza dei comuni sarà
attivato dall’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale, d’intesa con ANCI, un piano di
supporto e accompagnamento a valere su
Programma operativo Governance e Azioni
di sistema della politica di coesione 2014-
2020, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

3. 2. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: individuati come segue:

a) per i terreni agricoli devono essere
indicati:

1) i dati catastali identificativi;

2) la superficie complessiva;

3) lo stato del terreno, specificando
se esso sia incolto o insufficientemente
collegato nonché l’eventuale disponibilità
di fonti di approvvigionamento idrico e la
presenza di strade di accesso;

b) per i fabbricati devono essere
indicati:

1) i dati catastali identificativi;

2) l’anno di costruzione;

3) lo stato d’uso del fabbricato e
delle pertinenze;

4) numero dei vani e la superficie
complessiva;

5) il livello di rischio sismico del-
l’area nel quale si trova il fabbricato;

6) la certificazione di agibilità.

3. 8. Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto,
Cariello, Caso.

Sopprimere il comma 5.

3. 1. Labriola, Palese.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: rinnovabile una sola volta.

3. 29. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: risultino avere un’età compresa tra
i 18 e i 40 anni con le seguenti: risultino
aver compiuto i 18 anni di età.

3. 10. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Castelli.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: risultino avere un’età compresa tra
i 18 e i 40 anni aggiungere le seguenti: e
non si trovino in una delle condizioni di
cui al comma 12-bis;

Conseguentemente: al comma 7, dopo le
parole: risultino avere un’età compresa tra
i 18 e i 40 anni aggiungere le seguenti: e
non si trovino in una delle condizioni di
cui al comma 12-bis.

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Non sono ammessi a parteci-
pare alle procedure di cui al presente
articolo i soggetti che si trovino in una
delle seguenti condizioni:

a) si trovino nelle condizioni di cui
all’articolo 80 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

b) si trovino in stato di interdizione,
inabilità o fallimento o abbiano in corso
procedure per la dichiarazione di uno di
tali stati;

c) risultino morosi e/o in contenzioso
con l’amministrazione in cui ricadono le
particelle catastali richieste;

d) non risultino in regola con gli
obblighi contributivi.

3. 21. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Al comma 5, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « previa presenta-
zione di un progetto » aggiungere le se-
guenti: con elevati standard di qualità
architettonica e paesaggistica;

b) dopo la parola: « volto » aggiungere
le seguenti parole: « al contenimento di
consumo di suolo non edificato nonché ».

3. 9. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Cariello,
Caso, Castelli.
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Al comma 5, ultimo periodo, dopo le
parole: suolo non edificato, aggiungere le
seguenti: agli interventi per la salvaguar-
dia, il ripristino e la valorizzazione delle
sagome, delle volumetrie e dei sistemi
strutturali degli edifici di maggiore pregio
storico, architettonico e artistico,.

3. 11. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Castelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il progetto di cui al primo pe-
riodo del comma 5 deve contenere:

a) gli obiettivi di ripristino produttivo
e, nel caso di terreni agricoli, la condizione
agronomica dei terreni stessi nonché la
descrizione di massima delle modalità
della loro rimessa a coltura;

b) la descrizione delle singole opere e
dei lavori previsti per il raggiungimento
degli obiettivi di ripristino, comprese
quelle che contribuiscono al migliora-
mento delle condizioni fisico-meccaniche
del terreno e delle proprietà chimico-
biologiche;

c) la definizione di un cronopro-
gramma circa l’inizio e i tempi di realiz-
zazione delle opere, dei lavori e degli
acquisti necessari;

d) le attività che si intendono realiz-
zare nel periodo di concessione.

3. 12. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Castelli.

Al comma 6, alinea, primo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: pre-
via verifica della insussistenza dei motivi
di esclusione di cui all’articolo 80, commi
1, 2 e 4, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

3. 24. Costantino, Marcon, Pellegrino, Pa-
storino, Placido, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Palazzotto.

Al comma 6, lettera b), dopo la parola:
artigianali, aggiungere la seguente: cultu-
rali.

3. 13. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Castelli.

Al comma 6, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , fermo restando che
sui terreni a destinazione agricola sono
consentite esclusivamente le attività di cui
all’articolo 2135 del codice civile, com-
prensive delle attività connesse.

3. 25. Placido, Costantino, Marcon, Pel-
legrino, Pastorino, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Palazzotto.

Al comma 6, lettera b) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che devono essere
svolte senza ulteriore consumo e imper-
meabilizzazione di suolo.

3. 16. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Al comma 6, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: legate e nel rispetto
della tradizione del territorio, anche in
virtù di procedimenti di innovazione cre-
ativa e rinnovamento.

3. 15. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Castelli.

Al comma 6, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: nonché la realiz-
zazione di centri culturali polifunzionali,
di centri sportivi ricreativi pubblici, di
luoghi predisposti alla formazione e incu-
batori di start-up innovative.

3. 14. Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Caso, Castelli.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: risultino avere un’età compresa tra
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i 18 e i 40 anni con le parole: risultino aver
compiuto i 18 anni di età.

3. 17. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: mediante apposito certificato
redatto da un notaio con le seguenti:
mediante apposito certificato catastale
estratto dai registri catastali del comune in
cui l’immobile è situato.

3. 18. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 7, il progetto di valorizzazione
del bene deve contenere:

a) gli obiettivi di ripristino produttivo
e, nel caso di terreni agricoli, la loro
condizione agronomica dei terreni stessi
nonché la descrizione di massima delle
modalità della loro rimessa a coltura;

b) la descrizione delle singole opere e
dei lavori previsti per il raggiungimento
degli obiettivi di ripristino, comprese
quelle che contribuiscono al migliora-
mento delle condizioni fisico-meccaniche
del terreno e delle proprietà chimico-
biologiche;

c) la definizione di un cronopro-
gramma circa l’inizio e i tempi di realiz-
zazione delle opere, dei lavori e degli
acquisti necessari;

d) le attività che si intendono realiz-
zare nel periodo contrattuale.

Conseguentemente:

a) al comma 8, sostituire le parole: il
progetto di valorizzazione del bene di cui
al comma 7, con le seguenti: il progetto di
valorizzazione del bene di cui ai commi 7
e 7-bis;

b) al comma 13, sostituire le parole: il
progetto di cui al comma 7, con le se-
guenti: il progetto di cui ai commi 7 e
7-bis;

3. 19. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: sulla base delle risultanze del cer-
tificato notarile di cui al comma 7, ovvero
sulla base di ulteriore, idonea, documen-
tazione con le seguenti: sulla base delle
risultanze dell’idonea documentazione di
cui al comma 7.

3. 20. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I contratti di concessione o
affitto, stipulati ai sensi del presente ar-
ticolo, includono obbligatoriamente la
clausola di rescissione nel caso di con-
danna del beneficiario per i reati di cui
all’articolo 603-bis del codice penale.

3. 26. Placido, Airaudo, Costantino, Mar-
con, Pellegrino, Pastorino, Giancarlo
Giordano, Pannarale, Palazzotto.

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

12-bis. Ai fini fiscali, l’imposta sul ca-
none di locazione relativo ai contratti
aventi ad oggetto immobili di qualsiasi
categoria catastale, è dovuta nella forma
della cedolare secca con un’aliquota del 10
per cento. All’onere derivante dal presente
comma, valutato in 15 milioni di euro
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. 3. Palese, Russo, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.
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Al comma 13, dopo le parole: dall’asse-
gnazione del bene, inserire le seguenti: , nel
rispetto delle eventuali misure di salva-
guardia e delle destinazioni previste dai
piani delle aree naturali protette di cui
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

3. 27. Marcon, Pellegrino, Pastorino, Pla-
cido, Costantino, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Palazzotto.

Al comma 13, dopo le parole: dall’asse-
gnazione del bene, inserire le seguenti: nel
rispetto degli eventuali vincoli vigenti ai
sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

3. 28. Pannarale, Pellegrino, Marcon, Pa-
storino, Placido, Costantino, Giancarlo
Giordano, Palazzotto.

Al comma 15, primo periodo, sostituire
le parole: nei cinque anni successivi alla
restituzione con le seguenti: nel termine
temporale di un anno dalla restituzione.

3. 22. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Dopo il comma 17-bis, aggiungere il
seguente:

17-bis. Per il quadriennio 2017-2020, le
locazioni aventi ad oggetto immobili in-
clusi nella categoria catastale C/1, e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
nei quali si svolgano le attività di cui
all’articolo 4, comma 1; lettera d), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
situati nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, sono regolate dal codice
civile. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, valutato in 15 milioni
di euro per il 2017 e 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2018, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. 4. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3.1.

(Autorecupero del patrimonio
immobiliare).

1. Al fine di far fronte al disagio
abitativo, di garantire il diritto ad un
alloggio adeguato e salubre ai soggetti che
non hanno adeguate garanzie bancarie per
accedere al mercato degli immobili ad uso
abitativo, di prevenire e ridurre il con-
sumo di suolo, di favorire il miglioramento
del rendimento energetico degli edifici,
nonché di recuperare il valore sociale
della partecipazione dei cittadini alla co-
munità, il presente articolo definisce i
criteri e le condizioni per incentivare in-
terventi di recupero e riqualificazione di
aree e di beni immobili inutilizzati, attra-
verso la costituzione di gruppi di autore-
cupero, nel rispetto della normativa in
materia di tutela storica, paesaggistico-
ambientale e dei beni culturali.

2. Al fine di attuare i princìpi di cui al
comma 1, lo Stato favorisce politiche di
incentivo alla rigenerazione urbana, mi-
rate al recupero del patrimonio, alla ri-
funzionalizzazione dei centri storici, delle
periferie, delle aree dismesse, nonché, al
ripristino ambientale e paesaggistico delle
aree degradate. Le regioni, nell’ambito
delle proprie competenze in materia di
governo del territorio, adottano disposi-
zioni per incentivare i comuni, singoli e
associati, ad individuare, negli strumenti
di pianificazione, gli ambiti urbanistici da
sottoporre prioritariamente a interventi di
recupero.

3. L’approvazione delle operazioni di
rigenerazione, recupero e riqualificazione
urbani comportano la dichiarazione di
pubblica utilità delle opere.

4. Ai fini del presente articolo si in-
tende per:

a) immobile abbandonato: gli immo-
bili, di proprietà sia pubblica che privata,
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non utilizzati a fini residenziali da almeno
quindici anni che versino in evidente stato
di degrado o incuria;

b) fabbricato incompiuto: l’unità im-
mobiliare, di proprietà sia pubblica che
privata, iscritta o che deve essere iscritta
nel catasto edilizio urbano la cui completa
realizzazione non sia avvenuta entro il
termine di dieci anni dalla comunicazione
dell’inizio dei lavori;

c) alloggio sociale: l’unità immobiliare
ad uso residenziale da concedere in co-
modato d’uso, destinata a ridurre il disagio
abitativo di individui e nuclei familiari
che, per ragioni economiche e sociali, non
sono in grado di accedere alla locazione o
all’acquisto di alloggi nel libero mercato;

d) gruppo di autorecupero: i cittadini
costituiti in cooperative, consorzi o asso-
ciazioni per il recupero e la riqualifica-
zione di beni immobili inutilizzati che
intervengono direttamente nella realizza-
zione di opere, mettendo a disposizione un
monte ore lavorativo, e che prevedono
nell’atto costitutivo l’autorecupero come
unica finalità, e nello statuto, i criteri per
l’assegnazione delle unità immobiliari re-
cuperate ai singoli componenti, nonché le
modalità di scioglimento alla data di as-
segnazione dell’immobile;

e) programma di autorecupero: piano
contenente le opere necessarie al recupero
primario e secondario, rispettivamente,
delle parti comuni e strutturali degli im-
mobili abbandonati, e di tutte le opere
interne, finalizzato a ridurre il disagio
abitativo, o le azioni e gli interventi volti
al recupero delle aree abbandonate, da
attuarsi senza ulteriore consumo di suolo,
attraverso l’eliminazione o la mitigazione
dei fattori di degrado; la riutilizzazione e
rifunzionalizzazione degli spazi, senza au-
mentare i carichi sull’ambiente; la ricon-
figurazione dei luoghi e l’accrescimento
della qualità del paesaggio.

5. Per la migliore definizione dei pro-
grammi di intervento relativi al patrimo-
nio immobiliare, nonché per l’acquisi-
zione, raccolta, elaborazione, diffusione e

valutazione dei dati sulla condizione abi-
tativa, i comuni, entro due anni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, provvedono al
censimento ovvero, ove già disponibile,
all’aggiornamento dei dati degli immobili e
delle aree di proprietà pubblica e privata
presenti nel rispettivo territorio e alla loro
catalogazione, con riferimento anche allo
stato di manutenzione e alla prestazione
energetica, nonché alla presenza di unità
immobiliari inutilizzate.

6. Nel censimento sono ricompresi gli
immobili adibiti ad edilizia residenziale
pubblica e sociale di proprietà dei comuni
e degli istituti autonomi per le case po-
polari e gli immobili di proprietà delle
regioni, delle province e degli enti di
assistenza e beneficenza, anche disciolti,
nonché di proprietà statale o di enti pub-
blici, e i relativi assegnatari.

7. I comuni e le regioni, sulla base del
censimento di cui ai commi 5 e 6, entro
tre anni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, definiscono e aggiornano, ove esi-
stenti, i programmi di recupero del patri-
monio pubblico e privato inutilizzato e
abbandonato. I medesimi programmi, al
fine di destinare gli immobili individuati ai
sensi del periodo precedente, possono pre-
vedere la partecipazione di gruppi di au-
torecupero formati da cittadini residenti
sul territorio italiano che non sono pro-
prietari di altri immobili o assegnatari di
alloggi di edilizia residenziale pubblica e
che, entro un anno dalla data di presen-
tazione della relazione di fine lavori, vi
trasferiscono la residenza.

8. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, garan-
tiscono che gli atti di pianificazione e gli
altri strumenti di governo del territorio
comprendano le modalità e i criteri per
l’avvio dei programmi di cui al comma 7,
nonché i requisiti dei soggetti che possono
accedere agli alloggi realizzati in attua-
zione dei medesimi programmi.

9. I dati risultanti dal censimento di cui
al comma 5 sono utilizzati anche al fine di
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conseguire risparmi di spesa derivanti
dalla riduzione degli oneri di locazione
immobiliare mediante il trasferimento di
uffici negli edifici pubblici a destinazione
non residenziale idonei ma non utilizzati.

10. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da 5 a
9, valutato in 1 milione di euro per il 2017
e di 2 milioni di euro per il 2018, si
provvede mediante utilizzo del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

11. A seguito del censimento di cui ai
commi da 5 a 9, al fine di promuovere
l’apporto dei cittadini ai programmi di
recupero, i comuni emanano un avviso
pubblico che elenca gli immobili soggetti al
recupero; gli interventi da eseguire ai sensi
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380; il computo di
massima delle opere da eseguire per cia-
scun immobile, effettuato dall’Ufficio tec-
nico comunale; i requisiti che i gruppi di
autorecupero devono possedere per la par-
tecipazione alla procedura di assegnazione
degli immobili da recuperare; i criteri di
assegnazione degli immobili recuperati,
garantendo la priorità alle categorie sociali
individuate dall’articolo 1, comma 1, della
legge 8 febbraio 2007, n. 9, e, in caso di
parità di valutazione, agli interventi rea-
lizzati con materiali a tecnologia biocom-
patibile; i criteri e le condizioni per la
realizzazione di interventi di autorecu-
pero, ivi compresa l’asseverazione delle
opere da parte dei tecnici abilitati in base
alla normativa vigente.

12. I gruppi di cittadini formulano
all’ente territoriale competente le proposte
operative, nel rispetto degli strumenti ur-
banistici vigenti o delle clausole di salva-
guardia degli strumenti urbanistici adot-
tati, indicando altresì i costi e i mezzi di
finanziamento, nonché i tempi per la con-

clusione dei lavori di recupero. L’ente
locale provvede sulle singole proposte, con
il coinvolgimento di enti ed uffici interes-
sati, fornendo prescrizioni ed assistenza.
Gli enti locali possono predisporre appo-
sito regolamento per disciplinare le attività
ed i processi di cui al presente comma.

13. Le proposte presentate dai gruppi
di autorecupero devono essere depositate
nella segreteria comunale per la durata di
sessanta giorni consecutivi, durante i quali
chi dimostri di avere comprovato interesse
nel progetto ha facoltà di prenderne vi-
sione. L’effettuato deposito è reso noto al
pubblico, anche in forma telematica, se-
condo le modalità definite ai sensi del
comma 12, ultimo periodo. I cittadini, gli
enti pubblici e le istituzioni interessate
possono presentare osservazioni fino a
sessanta giorni dopo la scadenza del pe-
riodo di deposito.

14. L’ente territoriale competente, en-
tro sei mesi dalla data di presentazione
delle proposte pervenute, rende pubblico
l’elenco delle medesime proposte formu-
late ai sensi del comma 12 e approvate,
regolando altresì le fasi essenziali del pro-
cedimento di realizzazione e i tempi di
esecuzione, nonché il relativo schema di
convenzione con il quale il gruppo si
impegna a realizzare l’intervento di recu-
pero in tempi certi, tramite l’apporto la-
vorativo diretto dei componenti del
gruppo. Nello schema di convenzione de-
vono essere stabiliti il valore delle opere a
carico dei gruppi di autorecupero; l’am-
montare delle eventuali somme di cui al
comma 17, nell’importo complessivo di
euro 100 mensili per unità abitativa, di cui
15 euro corrisposti dal comodatario e 85
euro dal Fondo per l’autorecupero di cui
al comma 27, al netto dell’adeguamento al
tasso di inflazione programmato a partire
dal decimo anno; il periodo di tempo
durante il quale l’immobile recuperato
resta nella disponibilità del soggetto asse-
gnatario, che non può essere superiore ad
anni diciotto a partire dalla data di pre-
sentazione della relazione attestante la
fine dei lavori. I gruppi di autorecupero ai
quali sono stati assegnati gli immobili da
recuperare ad uso abitativo assegnano al
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loro interno gli alloggi, mediante pubblico
sorteggio e secondo criteri stabiliti all’atto
di costituzione del gruppo.

15. La realizzazione degli interventi di
cui al comma 12 che riguardino immobili
sottoposti a tutela storico-artistica o pae-
saggistico-ambientale è subordinata al pre-
ventivo rilascio del parere o dell’autoriz-
zazione richiesti dalle disposizioni di legge
vigenti. Si applicano le disposizioni del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. Decorsi quattro mesi dalla presen-
tazione della proposta, in assenza della
delibera di approvazione nel medesimo
termine, la proposta stessa si intende re-
spinta.

16. Nel caso di immobili di proprietà
privata ovvero appartenenti al patrimonio
disponibile di altri enti pubblici, al fine di
evitare fenomeni di degrado urbano, oc-
cupazioni abusive, nonché situazioni di
pericolo per l’ordine pubblico, l’integrità
fisica della popolazione e la sicurezza
urbana, il comune attiva prioritariamente
procedure negoziali con i proprietari, an-
che tenuto conto del fabbisogno locale di
alloggi sociali e in relazione all’entità e al
valore della trasformazione.

17. I proprietari possono concedere gli
immobili abbandonati o incompiuti ai
gruppi di autorecupero in comodato d’uso,
dietro corresponsione di una somma men-
sile a titolo di partecipazione alle spese e
di una somma simbolica a titolo di con-
tributo del comodatario, ai sensi degli
articoli 1803 e seguenti del codice civile,
da corrispondere annualmente. Qualora i
proprietari non intendano procedere di-
rettamente ad operazioni di recupero del-
l’immobile di proprietà nel termine di due
anni dalla richiesta del comune e non
intendano concedere il proprio immobile
al gruppo di autorecupero, i medesimi
proprietari, ove non già previsto dai re-
golamenti comunali, sono tenuti a prov-
vedere al ripristino, alla pulizia e alla
messa in sicurezza dei prospetti che insi-
stono sulle aree oggetto di recupero. In
caso di inerzia, i comuni, possono preve-
dere specifiche sanzioni. Qualora il pro-
prietario dell’immobile risulti deceduto e

senza eredi, si procede all’acquisizione
dell’immobile per pubblica utilità al fine di
destinarlo ad interventi di autorecupero.
Sono comunque ammesse pattuizioni tra i
proprietari e i gruppi di autorecupero in
ordine al riscatto del bene, tenuto conto
del maggior valore derivante dall’inter-
vento.

18. Gli enti territoriali competenti, in
relazione alla tipologia di interventi effet-
tuati, possono individuare riduzioni o
esenzioni di tributi corrispondenti al tipo
di attività svolta dal gruppo di autorecu-
pero. L’esenzione è concessa per un pe-
riodo limitato e definito, per specifici tri-
buti e per attività specificamente indivi-
duate, in ragione dell’esercizio sussidiario
dell’attività posta in essere.

19. Restano ferme le disposizioni recate
dagli articoli 24 e 26 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, in materia di valorizzazione
degli immobili pubblici, e dall’articolo 189
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

20. Il direttore dei lavori del gruppo di
autorecupero è direttamente responsabile
della esecuzione a regola d’arte dei lavori
di recupero di competenza, con partico-
lare riferimento all’utilizzo di tecniche e
materiali biocompatibili e alle modalità di
messa in opera. Dal momento della pre-
sentazione della relazione attestante la
fine dei lavori ad opera del direttore dei
lavori nominato dal gruppo di autorecu-
pero, i soggetti assegnatari dell’immobile
sono direttamente responsabili del paga-
mento di tutti gli oneri e delle spese
accessorie relativi all’immobile stesso. E
fatto obbligo al soggetto assegnatario, allo
scadere del termine di cui al comma 14, di
restituire l’immobile in buono stato.

21. Sono di competenza del comune
ove è localizzato l’immobile gli interventi
di recupero primario inerenti le parti
comuni e strutturali degli edifici all’in-
terno del quale il medesimo immobile
risulta eventualmente collocato, con par-
ticolare riferimento a quelli relativi alla
messa in sicurezza statica e alla riduzione
della vulnerabilità sismica.
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22. Sono di competenza dei gruppi di
autorecupero tutte le opere interne agli
alloggi, comprese quelle relative agli im-
pianti interni e alla loro messa a norma,
e tutte le altre opere non relative alle parti
comuni e strutturali degli edifici. I gruppi
possono ricorrere, al fine di realizzare la
parte dei lavori cui non possono provve-
dere direttamente, a ditte o professionisti
esterni, con particolare riferimento alle
piccole imprese e artigiani presenti nel
territorio.

23. Gli oneri per i costi di progetta-
zione, delle procedure di gara ed affida-
mento dei lavori, dei materiali e delle
certificazioni ed ogni altro onere aggiun-
tivo, relativo ai lavori di competenza dei
comuni e dei gruppi di autorecupero, sono
a carico del Fondo di cui al comma 27.

24. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite modalità e condi-
zioni per la scelta e l’utilizzo di materiali
che garantiscano la riduzione dell’impatto
energetico ed ambientale dei manufatti e
che, in ogni caso, non inficino la salubrità
degli ambienti e non deturpino il paesag-
gio anche a fine vita.

25. Il gruppo assicura negli interventi
di recupero il rispetto degli standard ur-
banistici, delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’atti-
vità edilizia e in particolare delle norme
antisismiche, di sicurezza, antincendio,
igienico-sanitarie, relative all’efficienza
energetica, relative alla tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema, nonché delle di-
sposizioni contenute nel codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

26. Per gli interventi di recupero pri-
mario di cui al comma 21, è ammesso il
ricorso, previa approvazione del magi-
strato di sorveglianza, alle procedure di
cui all’articolo 21, comma 4-ter, della legge
26 luglio 1975, n. 354.

27. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un Fondo
destinato agli interventi di autorecupero di
immobili abbandonati e di fabbricati in-
compiuti, con una dotazione pari a 10
milioni di euro per l’anno 2017 e a 380
milioni nel 2018. Le risorse del Fondo
possono essere utilizzate nei comuni che
ne fanno richiesta. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le risorse assegnate al Fondo di cui al
primo periodo sono ripartite tra le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Con il medesimo decreto sono
stabiliti i criteri e le priorità da rispettare
nei provvedimenti comunali che defini-
scono le condizioni di autorecupero che
consentono l’accesso ai contributi.

28. Il comune provvede al monitoraggio
dei programmi di recupero di cui al pre-
sente articolo e pubblica sul proprio sito
internet l’elenco degli immobili e delle
aree, suddivisi per comune, per i quali
sono stati avviati interventi di autorecu-
pero. Le amministrazioni che sottoscri-
vono le convenzioni forniscono all’Agenzia
del territorio i dati e le informazioni
necessari allo svolgimento dell’attività di
monitoraggio degli interventi. All’attua-
zione del presente comma si provvede nei
limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

29. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 27, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2017 e 380 milioni di euro nel
2018, si provvede mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dai commi 30 e
31.

30. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
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corso al 31 dicembre 2016, all’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 65, le parole: « di 3,5
punti percentuali » sono sostituite dalle
seguenti: « di 4,5 punti percentuali »;

b) al comma 67, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti del 93 per cento ».

31. All’articolo 6, comma 9, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le
parole: « nella misura del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 93 per cento ».

3. 04. D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3.1.

1. Per il quadriennio 2017-2020, nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, il canone di locazione relativo ai
nuovi contratti aventi ad oggetto immobili
inclusi nella categoria catastale C/1, e le
relative pertinenze locate congiuntamente;
può essere assoggettato, in base alla deci-
sione del locatore, ad un’imposta, operata
nella forma della cedolare secca, sostitu-
tiva dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione; la cedolare secca
sostituisce anche le imposte di registro e di
bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del
contratto di locazione. Sul canone di lo-
cazione annuo stabilito dalle parti la ce-
dolare secca si applica in ragione di un’a-
liquota del 21 per cento. Sui contratti di
locazione assoggettati alla cedolare secca
di cui al presente comma, alla fideiussione
prestata per il conduttore, non si appli-
cano le imposte di registro e di bollo.

2. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.

Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1 nonché di ver-
samento in acconto della cedolare secca
dovuta e del versamento a saldo della
medesima cedolare, nonché ogni altra di-
sposizione utile, anche dichiarativa, ai fini
dell’attuazione del presente articolo.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 15 mi-
lioni di euro annui per il 2017 e 100
milioni di euro annui a decorrere dal
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. 02. Palese, Russo, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3.1.

(Cedolare secca sui canoni di immobili
locati per nuove attività).

1. Per il quadriennio 2017/2020, nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, limitatamente agli immobili non lo-
cati per i quali non risultino essere stati
registrati contratti di locazione da almeno
due anni, il canone di locazione relativo ai
contratti aventi ad oggetto immobili inclusi
nella categoria catastale C/1 e le relative
pertinenze locate congiuntamente, può es-
sere assoggettato, in base alla decisione del
locatore, ad un’imposta, operata nella
forma della cedolare secca, sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali, nonché delle
imposte di registro e di bollo sul contratto

Venerdì 28 luglio 2017 — 60 — Commissione V



di locazione; la cedolare secca sostituisce
anche le imposte di registro e di bollo
sulla risoluzione e sulle proroghe del con-
tratto di locazione. Sul canone di loca-
zione annuo stabilito dalle parti la cedo-
lare secca si applica in ragione di un’ali-
quota del 21 per cento. Sui contratti di
locazione assoggettati alla cedolare secca
di cui al presente comma, alla fideiussione
prestata per il conduttore non si applicano
le imposte di registro e di bollo.

2. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1 nonché di ver-
samento in acconto della cedolare secca
dovuta e del versamento a saldo della
medesima cedolare, nonché ogni altra di-
sposizione utile, anche dichiarativa, ai fini
dell’attuazione del presente articolo.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 15 mi-
lioni di euro per il 2017 e 100 milioni di
euro annui a decorrere dal 2018, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3. 01. Alberto Giorgetti, Palese, Russo,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3.1.

(Interventi di recupero architettonico
e paesaggistico).

1. Ai fini della demolizione di ecomo-
stri e insediamenti abusivi ed ex abusivi,

nonché al fine di ridurre il consumo di
suolo, i comuni possono attivare mecca-
nismi di sostituzione edilizia, attraverso
progetti condivisi tra soggetti pubblici e
soggetti privati tesi alla riqualificazione e
al recupero delle coste, delle aree di pregio
naturalistico e paesaggistico, delle aree
agricole o montane, dei centri storici.

2. A tal fine è istituito un apposito
Fondo presso il Ministero per i beni e le
attività culturali e il turismo, con una
dotazione iniziale per il 2017 di cinque
milioni di euro.

3. Una quota di almeno il settanta per
cento del Fondo è destinato ai comuni siti
nelle regioni del Mezzogiorno.

4. Agli oneri di cui al comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione Fondi da ripartire
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali e il turismo.

3. 03. Rampelli.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3.1.

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali è autorizzato, di concerto con
le rappresentanze sindacali, ad individuare
un Contratto Collettivo Nazionale di side-
rurgia per i lavoratori del Gruppo ILVA.

3. 05. Labriola, Palese.

ART. 3-bis.

Sopprimerlo.

3-bis. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.
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Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole:

Questi organismi sono sottoposti alla
vigilanza dell’ANAC (Autorità nazionale
anti corruzione) di cui alla legge n. 190
del 2012.

3-bis. 2. Guidesi, Saltamartini, Pagano,
Castiello.

Dopo l’articolo 3-bis inserire il seguente:

ART. 3-bis.1.

(Risorse per il funzionamento dei centri di
ricerca nel Mezzogiorno).

1. Ai fini del potenziamento della ca-
pacità di produrre conoscenze nel Mezzo-
giorno d’Italia e del funzionamento di base
dei centri di ricerca presenti nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia Sardegna e Sicilia aventi
caratteristiche di ente senza fini di lucro,
dotato di personalità giuridica di diritto
privato, interamente partecipato diretta-
mente o indirettamente da amministra-
zioni ed enti pubblici, locali e non, è
istituito un fondo con dotazione di 20
milioni di euro annui per il 2017, 2018 e
2019.

2. All’attuazione del comma 1, per un
onere pari a 20.000.000 annui per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, dello stanziamento
del fondo speciale di conto corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando, l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

3-bis. 01. Sibilia.

ART. 3-ter.

Sopprimerlo.

3-ter. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Comunque almeno una
ZES sarà istituita in ognuna delle regioni
del Mezzogiorno oggetto della presente
legge ».

b) al comma 6, secondo periodo,
dopo le parole: « , o delle regioni nel caso
di ZES interregionale, » aggiungere le se-
guenti: « dai sindaci dei comuni rientranti
nella ZES ».

Conseguentemente dopo il comma 8,
aggiungere il seguente: 8-bis. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, va-
lutati in 35 milioni di euro per l’anno
2018, 45 milioni di euro per l’anno 2019 e
160 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

4. 2. Palese, Alberto Giorgetti, Russo,
Prestigiacomo, Milanato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: almeno un’area portuale con con le
seguenti: una o più aree portuali che,
nell’insieme, abbiano.

4. 1. Palese, Russo, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Al comma 4-bis, dopo le parole: Cia-
scuna regione di cui al comma 4 aggiun-
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gere le seguenti: ad eccezione della regione
Puglia, che individua quale ZES la SIN di
Taranto.

4. 3. Labriola, Palese.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: , da un rappresentante della re-
gione aggiungere le seguenti: dai sindaci dei
comuni rientranti nella ZES,.

4. 4. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le
parole: o rimborsi per spese di missione
con le seguenti: Le spese di missione
restano a carico dell’ente rappresentato.

4. 7. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione e lo sviluppo delle aree comprese nei
Parchi Nazionali dell’Appennino del Mez-
zogiorno con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su propo-
sta del Ministro per la coesione territoriale
e il Mezzogiorno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, e previa intesa in
sede di Conferenza Stato Regioni, sono
disciplinate le procedure, le condizioni e le
modalità per l’istituzione di zone fiscal-
mente avvantaggiate finalizzate al sostegno
degli investimenti nei servizi, nell’indu-
stria, nell’agricoltura e nel turismo, com-
patibili con l’ambiente, con priorità alle
iniziative dirette alla valorizzazione delle
produzioni locali. Le aree interessate dalle
disposizioni di cui al presente articolo
sono: Parco nazionale Monti Sibillini,
Parco Nazionale Gran Sasso Monti della
Laga, Parco Nazionale Majella, Parco Na-
zionale Abruzzo Lazio e Molise, Parco
Nazionale del Vesuvio, Parco Nazionale
del Cilento Vallo di Diano e Alburni, Parco
Nazionale dell’Alta Murgia, Parco Nazio-

nale Appennino Lucano Val d’Agri, Parco
Nazionale del Pollino, Parco Nazionale
della Sila, Parco Nazionale dell’Aspro-
monte. Il CIPE, con apposita delibera,
disciplina le modalità attuative del pre-
sente comma nel rispetto della normativa
europea.

4. 8. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9. In deroga al comma 2, la ZES può
essere costituita di territori italiani in zone
confinanti con uno Stato non apparte-
nente all’Unione Europea. In tal caso il
Comitato di indirizzo della ZES è presie-
duto dal Presidente della regione o suo
delegato e per le funzioni amministrative
e gestionali si avvale degli uffici regionali
che possono svolgere le funzioni di cui al
comma 7.

10. Nelle ZES costituite ai sensi del
comma 9 del presente articolo, le nuove
imprese che avviano una nuova attività eco-
nomica, possono fruire delle seguenti age-
volazioni, nei limiti delle risorse stabilite:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRES) per i primi otto periodi di imposta.
Per le piccole medie imprese (PMI), defi-
nite ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione del 6 agosto 2008
che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato comune in appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
(regolamento generale di esenzione per
categoria), l’esenzione viene estesa anche
ai tre anni successivi, nella misura del 50
per cento dell’importo dovuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI,
definite ai sensi del Regolamento (CE)
n. 800/2008, l’esenzione viene estesa anche
per i tre anni successivi, nella misura del
50 per cento dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta municipale
Unica (IMU) per cinque anni per gli im-
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mobili posseduti dalle stesse imprese e
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento, da
determinare solo per i contratti a tempo
indeterminato o a tempo determinato per
una durata non inferiore a dodici mesi.
Per i tre anni successivi la riduzione è
determinata nel 30 per cento.

11. Nelle ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa delle imposte do-
ganali e dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sulle attività di importazione, di
esportazione, consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, sono
lavorati e quindi esportati attraverso le
ZES.

12. Per le imprese già presenti nelle
ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono
quelle di cui al comma 7, lettera b) e
lettera d) e quelle di cui al comma 11. Per
quanto riguarda l’IRAP, l’esenzione viene
riconosciuta nella misura del 50 per cento.

13. Il godimento dei suddetti benefici è
soggetto oltre alle condizioni di cui al
comma 11 anche a quella che almeno il 90
per cento del nuovo personale deve essere
assunto tra soggetti che, ai fini delle im-
poste sui redditi e anagrafici, sono consi-
derati residenti in Italia (era regione Lom-
bardia). Il beneficio fiscale complessivo
viene riconosciuto a ogni impresa nei
limiti del 40 per cento del fatturato di
ciascun esercizio.

14. Agli oneri derivanti dai commi 10,
11 e 12, valutati in 800 milioni di euro per
il 2017 e 1.200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

4. 5. Guidesi, Grimoldi, Molteni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. In deroga al comma 2, la ZES può
essere costituita di territori italiani in zone
confinanti con uno Stato non apparte-
nente all’Unione Europea. In tal caso il
Comitato di indirizzo della ZES è presie-
duto dal Presidente della regione o suo
delegato e per le funzioni amministrative
e gestionali si avvale degli uffici regionali
che possono svolgere le funzioni di cui al
comma 7.

4. 6. Guidesi, Grimoldi, Molteni.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Considerato che la creazione di zone
economiche speciali consente la catalizza-
zione di nuovi investimenti soprattutto nei
settori infrastrutturale, logistico ed indu-
striale, da cui discende un considerevole
sviluppo in termini di produzione di valore
aggiunto, di opportunità di lavoro, di tra-
sferimento tecnologico, di volume delle
esportazioni, di migliori condizioni sala-
riali e di lavoro, e al fine di consentire al
sistema portuale e logistico nazionale l’ac-
quisizione di una maggiore competitività,
soprattutto con riferimento agli inter-
scambi commerciali con i Paesi esterni
all’Unione Europea, sono istituite con
legge e, per quanto concerne gli aspetti di
carattere doganale, ai sensi delle disposi-
zioni previste dal regolamento (UE) n. 952
del 9 ottobre 2013 (Codice Doganale del-
l’Unione), le Zone Economiche Speciali
(ZES) nelle aree logistiche ed industriali in
connessione funzionale con i porti di ri-
levanza internazionale, per stimolare l’in-
sediamento di imprese estere che svolgono
attività nel comparto logistico-industriale
o in quello dei servizi, e di imprese
start-up innovative, di imprese spin off
attive nel settore R&D e dell’alta tecnolo-
gia, di imprese di servizi per le « città
intelligenti » (smart cities) e di PMI. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
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nistero dello sviluppo economico, con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in conformità con la disciplina
prevista dall’Unione Europea in materia di
compatibilità degli aiuti di Stato (in par-
ticolare con: gli articoli 107-109 TFUE; gli
« Orientamenti per gli aiuti regionali della
Commissione per il periodo 2014-2020 »; il
Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno
2014, ed anche con riferimento alla Carta
degli aiuti a finalità regionale 2014-2020
dell’Italia approvata il 16 settembre 2014
dalla Commissione Europea, nonché con il
« Codice di condotta sulla tassazione delle
imprese »), con proprio decreto approva le
delimitazioni delle zone, stabilisce gli or-
ganismi di gestione e le corrispondenti
funzioni, le tipologie, l’entità e la durata
delle agevolazioni e degli incentivi di na-
tura doganale, fiscale, nonché le caratte-
ristiche delle agevolazioni di tipo ammi-
nistrativo/burocratico ed infrastrutturale,
le operazioni commerciali consentite.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1, (ad eccezione delle ipotesi ri-
guardanti l’insediamento di imprese
start-up innovative, di imprese spin off
attive nel settore R&D e dell’alta tecnolo-
gia, nonché di PMI secondo le soglie di cui
all’Allegato I del precitato regolamento
(UE) n. 651/2014) è subordinata al posi-
tivo perfezionamento del procedimento di
autorizzazione della Commissione Euro-
pea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3
del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europea (TFUE), di cui è data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale.

4. 01. Oliaro, Monchiero.

ART. 5.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
se nominato aggiungere le seguenti: previa
acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e.

5. 2. Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente: a-bis) Almeno il 90 per
cento del personale dell’impresa beneficia-
ria deve essere reclutato nell’ambito della
regione nella quale è istituita la ZES;

5. 3. Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le agevolazioni di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo, si applicano
anche alle imprese, con sede legale o unità
locale all’interno di uno dei comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, anche in relazione agli in-
vestimenti effettuati nei primi sei mesi del
2017, a causa degli eventi sismici ed at-
mosferici che hanno colpito i predetti
territori.

5. 4. Colletti, Cariello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Eventuali canoni corrisposti per
locazione di immobili di qualsiasi catego-
ria catastale in area ZES, sono soggetti ad
imposta nella forma della cedolare secca
con un’aliquota del 10 per cento. All’onere
derivante dalla presente disposizioni valu-
tato in 15 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5. 1. Palese, Alberto Giorgetti, Russo,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5.

(Aree portuali nelle regioni convergenza).

1. Alle aree portuali in cui insistono
autorità portuali comprese nelle regioni
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dell’obiettivo convergenza è riconosciuta la
facoltà di creare zone franche dotate di
fiscalità di vantaggio. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da
adottarsi entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, saranno definite le agevolazioni fi-
scali spettanti.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare il entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni Parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 1, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sopra il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

5. 01. Taglialatela, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Ipotesi di sovraindebitamento misto).

1. Dopo l’articolo 8 della legge n. 3 del
2012, è aggiunto il seguente:

ART. 8-bis.

(Ipotesi di sovraindebitamento misto).

1. Nel caso in cui il consumatore sia
incorso in un sovraindebitamento incolpe-
vole e sia stato impossibilitato nella pro-
pria attività professionale o imprendito-
riale ad onorare le scadenze riferibili a
debiti tributari e previdenziali, potrà ac-
cedere alla procedura prevista per il piano
del consumatore e definire anche tali

posizioni debitorie alle seguenti condi-
zioni:

a) le obbligazioni assunte nella veste
di consumatore siano prevalenti rispetto
alle obbligazioni tributarie e previdenziali;

b) sia proposto nel piano l’integrale
pagamento dei tributi e contributi, con la
possibilità di falcidia di soli interessi e
sanzioni;

c) sia proposto un piano di rientro in
massimo 10 anni per i debiti tributari e
previdenziali.

5. 02. Villarosa, Cariello.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al procedimento di omologa-
zione del piano del consumatore).

1. Il comma 3 dell’articolo 12-bis della
legge n. 3 del 2012 è sostituito dal se-
guente:

3. Verificata la fattibilità del piano e
l’idoneità dello stesso ad assicurare il
pagamento dei crediti impignorabili, non-
ché dei crediti di cui all’articolo 7, comma
1, terzo periodo, e risolta ogni altra con-
testazione anche in ordine all’effettivo am-
montare dei crediti, il giudice, deve valu-
tare le seguenti circostanze prima di pro-
cedere all’omologa:

1. il comportamento sia del debitore
che del creditore al momento di forma-
zione delle obbligazioni per verificare le
effettive ragioni del sovraindebitamento ed
eventuali comportamenti colposi e dolosi
di entrambe le parti.

2. se il debitore o il creditore hanno
in qualche modo cagionato, colposamente
o dolosamente, il sovraindebitamento.
Quando il Giudice decide di omologare il
piano, dispone per il relativo provvedi-
mento una forma idonea di pubblicità.
Quando il piano prevede la cessione o
l’affidamento a terzi di beni immobili o di
beni mobili registrati, il decreto deve es-
sere trascritto, a cura dell’organismo di
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composizione della crisi. Con l’ordinanza
di diniego il giudice dichiara l’inefficacia
del provvedimento di sospensione di cui al
comma 2, ove adottato.

5. 03. Villarosa, Cariello.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Le risorse per il Piano nazionale di
riqualificazione sociale e culturale per le
aree urbane degradate sono incrementate
di 200 milioni di euro, al fine di realizzare
i progetti di cui al Decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 giugno 2017.

5. 04. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norme in materia di autoriparazione).

1. All’articolo 7 della legge 5 febbraio
1992, n. 122, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Per le imprese già attive nel
settore dell’autoriparazione di cui alla pre-
sente legge e regolarmente iscritte nel
registro delle imprese o all’albo delle im-
prese artigiane, qualora il responsabile
tecnico, abilitato per una o due sezioni di
cui all’articolo 1, comma 3, intenda con-
seguire l’abilitazione nella restante o nelle
restanti sezioni, frequenta a tal fine, con
esito positivo, un apposito corso regionale
teorico-pratico di qualificazione relativo
alla sezione o alle sezioni mancanti ».

2. All’articolo 3 della legge 11 dicem-
bre 2012, n. 224, i commi da 1 a 3, sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Le imprese che alla data di entrata
in vigore della presente norma sono
iscritte nel registro delle imprese o nel-
l’albo delle imprese artigiane e sono abi-
litate alle attività di meccanica e motori-

stica o a quella di elettrauto, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 122, nel testo vigente
prima della entrata in vigore della legge 11
dicembre 2012, n. 224, e che intendono
conseguire l’abilitazione per l’intera se-
zione meccatronica, in alternativa alla fre-
quentazione con esito positivo, da parte
del responsabile tecnico, dei corsi previsti
dall’articolo 3, comma 2 della legge 11
dicembre 2012 n. 224, dimostrano il pos-
sesso dei requisiti mancanti del settore
della meccatronica, previa istanza da pre-
sentare alla Camera di Commercio o al-
l’albo delle imprese artigiane, territorial-
mente competenti.

2. Con tale istanza deve essere dimo-
strato alle Autorità riceventi, il possesso di
idonei titoli di studio o anche solo, del-
l’esperienza professionale all’uopo acqui-
sita nella stessa impresa per la quale il
soggetto è responsabile tecnico. Nel caso di
possesso della sola esperienza professio-
nale, occorre dimostrare che la stessa sia
stata conseguita per un periodo pari ad
almeno un triennio nell’ultimo quinquen-
nio, calcolato quest’ultimo a partire dalla
data di entrata in vigore della presente
norma. Tale ultimo periodo è ridotto ad
un anno qualora l’interessato abbia con-
seguito un titolo di studio a carattere
tecnico-professionale attinente l’attività,
diverso da quelli di cui alla lettera c)
dell’articolo 7, comma 2, della legge 5
febbraio 1992 n. 122.

3. Il richiedente che ha maturato l’e-
sperienza professionale di cui al comma 2,
anche successivamente al 4 gennaio 2013,
presso un’impresa abilitata per la sola
attività meccanica-motoristica o elettrauto,
nell’ambito della segnalazione certificata
di inizio attività, autocertifica, mediante
dichiarazione sostitutiva di cui agli articoli
46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’e-
sercizio dell’attività sugli impianti mecca-
tronici ».

5. 05. Palese, Russo, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
esclusione sociale negli spazi urbani e
favorire l’integrazione sociale e culturale
delle popolazioni abitanti in circoscrizioni
o quartieri delle città caratterizzati da
degrado urbano e sociale, sono istituite,
con le modalità di cui al comma 2, zone
franche urbane con un numero di abitanti
non superiore a 30.000. Per le finalità di
cui al periodo precedente, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico un apposito Fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018, che
provvede al finanziamento di programmi
di intervento, ai sensi del comma 2.

2. Le piccole e micro imprese, come
individuate dalla raccomandazione 2003/
361 ICE della Commissione, del 6 maggio
2003, che iniziano, nel periodo compreso
tra il 1o ottobre 2017 e il 31 dicembre
2018, una nuova attività economica nelle
zone franche urbane individuate secondo
le modalità di cui al presente comma,
possono fruire delle seguenti agevolazioni,
nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine
vincolate:

a) esenzione dalle imposte sui red-
diti per i primi cinque periodi di imposta.
Per i periodi di imposta successivi, l’esen-
zione è limitata, per i primi cinque al 60
per cento, per il sesto e settimo al 40 per
cento e per l’ottavo e nono al 20 per cento.
L’esenzione di cui alla presente lettera
spetta fino a concorrenza dell’importo di
euro 100.000 del reddito derivante dall’at-
tività svolta nella zona franca urbana,
maggiorato, a decorrere dal periodo di
imposta in corso al 1o gennaio 2009 e per
ciascun periodo d’imposta, di un importo
pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno,
per ogni nuovo assunto a tempo indeter-
minato, residente all’interno del sistema
locale di lavoro in cui ricade la zona
franca urbana;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive, per i primi cinque

periodi di imposta, fino a concorrenza di
euro 300.000, per ciascun periodo di im-
posta, del valore della produzione netta;

c) esenzione dall’imposta comunale
sugli immobili, a decorrere dall’anno 2017
e fino all’anno 2020, per i soli immobili siti
nelle zone franche urbane dalle stesse
imprese posseduti ed utilizzati per l’eser-
cizio delle nuove attività economiche;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente, per i primi cinque anni di attività,
nei limiti di un massimale di retribuzione
definito con decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, solo in
caso di contratti a tempo indeterminato, o
a tempo determinato di durata non infe-
riore a dodici mesi, e a condizione che
almeno il 30 per cento degli occupati
risieda nel sistema locale di lavoro in cui
ricade la zona franca urbana. Per gli anni
successivi l’esonero è limitato per i primi
cinque al 60 per cento, per il sesto e
settimo al 40 per cento e per l’ottavo e
nono al 20 per cento. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’interno della zona franca urbana.

3. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro della
solidarietà sociale, provvede alla defini-
zione dei criteri per l’allocazione delle
risorse e per la individuazione e la sele-
zione delle zone franche urbane, sulla
base di parametri socio-economici, rap-
presentativi dei fenomeni di degrado di cui
al comma 2. Provvede successivamente, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, alla perimetrazione delle singole
zone franche urbane ed alla concessione
del finanziamento in favore dei pro-
grammi di intervento. L’efficacia delle pre-
senti disposizioni è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunità europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.
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4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 200 milioni di euro a
decorrere dal 2017 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ».

5. 06. Palese, Alberto Giorgetti, Russo,
Prestigiacomo, Milanato.

ART. 6.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: il 50 per cento del costo fino
a: il restante 50 per cento del costo
realizzato con le seguenti: il 50 per cento
dell’intervento realizzato, accertata la con-
formità e la regolarità dei costi sostenuti,
risultante nella richiesta di pagamento
all’atto del ricevimento della stessa e il
restante 50 per cento dell’intervento rea-
lizzato.

6. 1. Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere e supportare
l’attuazione degli interventi previsti nei
Patti per lo sviluppo sottoscritti con le
regioni e le Città metropolitane, garantire
la tempestiva realizzazione degli interventi
finanziati con le risorse nazionali e co-
munitarie per lo sviluppo e la coesione ed
accelerare la realizzazione degli interventi
previsti nei Contratti Istituzionali di Svi-
luppo, il CIPE entro 30 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Ministro per la coesione territoriale e
il Mezzogiorno, anche ai sensi di quanto
previsto dalla Delibera CIPE 10 agosto
2017, n. 26, per integrare e rafforzare le
attività previste dal Programma « Azioni di
Sistema » di cui alla delibera CIPE 3
agosto 2011 n. 62, assegna all’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa S.p.A. una dotazione
finanziaria di 1,5 milioni di euro per il

2017 e di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2018 al 2022 a valere sulle
risorse del fondo per lo sviluppo e coe-
sione di cui all’articolo 4 del Decreto
legislativo 31 maggio 2011 n. 88, anche
mediante modulazione delle assegnazioni
già disposte dallo stesso CIPE. ».

6. 2. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 44, comma 5, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il se-
guente periodo: « Resta ferma, in attua-
zione dei principi contabili generali di
significatività e rilevanza, la relativa rap-
presentazione figurativa in bilancio con le
necessarie regolarizzazioni contabili ».

6. 3. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Organismo strumentale per gli interventi
europei).

1. All’articolo 1, comma 792, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« avente ad oggetto esclusivo la gestione
degli interventi europei » sono sostituite
con le seguenti: « avente ad oggetto esclu-
sivo la gestione di tipologie di interventi
rendicontabili all’Unione europea nonché
gli aiuti aggiuntivi del PSR ».

2. All’articolo 1, comma 793, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole da
« all’organismo di tutti » a « nei confronti
dell’organismo regionale » sono sostituite
dalle seguenti « all’organismo, con riferi-
mento alla data del 1o gennaio dell’eser-
cizio di effettivo avvio dell’organismo:

a) di tutti i crediti esigibili riguar-
danti le risorse europee e di cofinanzia-
mento nazionale (residui attivi);
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b) di tutti i debiti esigibili riguardanti
gli interventi europei, risultanti da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate (resi-
dui passivi);

c) dell’eventuale quota del fondo plu-
riennale vincolato costituito per la coper-
tura delle spese riguardanti gli interventi
comunitari, di competenza degli esercizi
successivi;

d) di tutti i crediti esigibili nell’eser-
cizio di effettivo avvio e negli esercizi
successivi riguardanti le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale;

e) di tutti i debiti esigibili di effettivo
avvio in cui è istituito l’organismo e negli
esercizi successivi riguardanti, gli inter-
venti europei, risultanti da obbligazioni
giuridicamente perfezionate ».

3. La medesima legge ridetermina il
risultato di amministrazione della regione
o della provincia autonoma alla data del
1o gennaio dell’esercizio di effettivo avvio
dell’organismo e conseguentemente adegua
il bilancio di previsione in corso di ge-
stione. Con riferimento a tale data, costi-
tuisce un debito della regione nei confronti
dell’organismo strumentale l’eventuale
quota del risultato di amministrazione
vincolato alla realizzazione degli interventi
europei costituita dal fondo di cassa e
l’eventuale differenza positiva tra i residui
passivi e attivi trasferiti, al netto della
quota del predetto fondo di cassa.

4. Le spese regionali per il trasferi-
mento all’organismo strumentale per gli
interventi europei del fondo cassa deter-
minato dall’eccedenza positiva dei residui
passivi rispetto ai residui attivi e dall’e-
ventuale quota di avanzo vincolato spet-
tante – differenza positiva tra debiti e
crediti –, non rilevano nel saldo di cui alla
legge n. 232 del 2016, comma 466.

5. L’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto ministeriale 4 agosto 2016, si ap-
plica ai soli programmi di cooperazione
territoriale.

6. All’onere stimato in 100 milioni si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

6. 02. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Organismo strumentale per gli interventi
europei).

1. All’articolo 1, comma 793, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole
da: « all’organismo di tutti » a: « nei con-
fronti dell’organismo regionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’organismo, con
riferimento alla data del 1o gennaio del-
l’esercizio di effettivo avvio dell’organismo:

a) di tutti i crediti esigibili riguar-
danti le risorse europee e di cofinanzia-
mento nazionale (residui attivi);

b) di tutti i debiti esigibili riguardanti
gli interventi europei, risultanti da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate (resi-
dui passivi);

c) dell’eventuale quota del fondo plu-
riennale vincolato costituito per la coper-
tura delle spese riguardanti gli interventi
comunitari, di competenza degli esercizi
successivi;

d) di tutti i crediti esigibili nell’eser-
cizio di effettivo avvio e negli esercizi
successivi riguardanti le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale;

e) di tutti i debiti esigibili di effettivo
avvio in cui è istituito l’organismo e negli
esercizi successivi riguardanti gli interventi
europei, risultanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate.

2. La medesima legge ridetermina il
risultato di amministrazione della regione
o della provincia autonoma alla data del
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1o gennaio dell’esercizio di effettivo avvio
dell’organismo e conseguentemente adegua
il bilancio di previsione in corso di ge-
stione. Con riferimento a tale data, costi-
tuisce un debito della regione nei confronti
dell’organismo strumentale l’eventuale
quota del risultato di amministrazione
vincolato alla realizzazione degli interventi
europei costituita dal fondo di cassa e
l’eventuale differenza positiva tra i residui
passivi e attivi trasferiti, al netto della
quota del predetto fondo di cassa. ».

6. 01. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-bis.1

1. È istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico un apposito Fondo,
con una dotazione di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017-2020 da
destinare al finanziamento di un Piano per
la mitigazione del dissesto idrogeologico e
potenziamento impianti idrici per il Mez-
zogiorno.

2. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze provvede con
proprio decreto ad individuare le modalità
di attuazione di detto piano.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016-2020 si provvede
a valere sulle risorse del fondo per lo
sviluppo e la coesione.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6-bis. 01. Labriola, Palese.

ART. 6-ter.

Dopo l’articolo 6-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Istituzione del fondo rotativo per la pro-
gettazione degli interventi integrati territo-

riali).

1. Al fine di migliorare l’efficienza,
l’efficacia e la velocità di realizzazione
degli investimenti pubblici territoriali non-
ché la qualità delle nuove progettazioni
per interventi co-finanziati nell’ambito dei
programmi operativi nazionali e regionali
FERS, FSE e FEARS ovvero dai pro-
grammi complementari definiti dal CIPE
con risorse nazionali di co-finanziamento
di cui al Fondo di rotazione ex Legge
n. 183 del 1987 ovvero dai piani operativi
del Fondo di sviluppo e coesione definiti
dalla Cabina di regia di cui l’articolo 1,
comma 703, lettera e), della legge n. 190,
del 2014, è istituito un Fondo rotativo per
la progettazione destinato a:

a) individuare i nuovi interventi, ve-
rificandone la fattibilità tecnico-econo-
mica, e sviluppare i diversi livelli di pro-
gettazione, ai sensi del codice dei contratti
e relativi correttivi;

b) aggiornare gli elaborati progettuali
esistenti e, se necessario, sviluppare i suc-
cessivi livelli di progettazione per l’imme-
diata realizzazione degli interventi.

2. Nel Fondo, di cui al comma 1,
confluiscono le risorse deliberate dal CIPE
per questa finalità su proposta della Ca-
bina di Regia di cui l’articolo 1, comma
703, lettera e), della legge n. 190, del 2014.

3. Il funzionamento del Fondo è di-
sciplinato con Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno emanato entro novanta
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge.

6-ter. 01. Marcon, Pastorino, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.
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Dopo l’articolo 6-ter, inserire il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Organismo strumentale per gli interventi
europei).

1. All’articolo 1, comma 792, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« avente ad oggetto esclusivo la gestione
degli interventi europei » sono sostituite
con le seguenti: « avente ad oggetto esclu-
sivo la gestione di tipologie di interventi
rendicontabili all’Unione europea nonché
gli aiuti aggiuntivi del PSR ».

2. All’articolo 1, comma 793, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole
da: « all’organismo di tutti » a: « nei con-
fronti dell’organismo regionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’organismo, con
riferimento alla data del 1o gennaio del-
l’esercizio di effettivo avvio dell’organi-
smo:

a) di tutti i crediti esigibili riguar-
danti le risorse europee e di cofinanzia-
mento nazionale (residui attivi);

b) di tutti i debiti esigibili riguardanti
gli interventi europei, risultanti da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate (resi-
dui passivi);

c) dell’eventuale quota del fondo plu-
riennale vincolato costituito per la coper-
tura delle spese riguardanti gli interventi
comunitari, di competenza degli esercizi
successivi;

d) di tutti i crediti esigibili nell’eser-
cizio di effettivo avvio e negli esercizi
successivi riguardanti le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale;

e) di tutti i debiti esigibili di effettivo
avvio in cui è istituito l’organismo e negli
esercizi successivi riguardanti gli interventi
europei, risultanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate.

3. La presente legge ridetermina il
risultato di amministrazione della regione
o della provincia autonoma alla data del
1o gennaio dell’esercizio di effettivo avvio

dell’organismo e conseguentemente adegua
il bilancio di previsione in corso di ge-
stione. Con riferimento a tale data, costi-
tuisce un debito della regione nei confronti
dell’organismo strumentale l’eventuale
quota del risultato di amministrazione
vincolato alla realizzazione degli interventi
europei costituita dal fondo di cassa e
l’eventuale differenza positiva tra i residui
passivi e attivi trasferiti, al netto della
quota del predetto fondo di cassa.

4. Le spese regionali per il trasferi-
mento all’organismo strumentale per gli
interventi europei del fondo cassa deter-
minato dall’eccedenza positiva dei residui
passivi rispetto ai residui attivi e dall’e-
ventuale quota di avanzo vincolato spet-
tante – differenza positiva tra debiti e
crediti –, non rilevano nel saldo di cui alla
legge n. 232 del 2016, comma 466.

5. L’articolo 2, comma 1, lettera e),
del decreto ministeriale 4 agosto 2016, si
applica ai soli programmi di cooperazione
territoriale.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

6-ter. 02. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo l’articolo 6-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Organismo strumentale per gli interventi
europei).

1. All’articolo 1, comma 792, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« avente ad oggetto esclusivo la gestione
degli interventi europei » sono sostituite
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con le seguenti: « avente ad oggetto esclu-
sivo la gestione di tipologie di interventi
rendicontabili all’Unione europea nonché
gli aiuti aggiuntivi del PSR ».

2. All’articolo 1, comma 793, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole
da: « all’organismo di tutti » a: « nei con-
fronti dell’organismo regionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’organismo, con
riferimento alla data del 1o gennaio del-
l’esercizio di effettivo avvio dell’organi-
smo »:

a) di tutti i crediti esigibili riguar-
danti le risorse europee e di cofinanzia-
mento nazionale (residui attivi);

b) di tutti i debiti esigibili riguardanti
gli interventi europei, risultanti da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate (resi-
dui passivi);

c) dell’eventuale quota del fondo plu-
riennale vincolato costituito per la coper-
tura delle spese riguardanti gli interventi
comunitari, di competenza degli esercizi
successivi;

d) di tutti i crediti esigibili nell’eser-
cizio di effettivo avvio e negli esercizi
successivi riguardanti le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale;

e) di tutti i debiti esigibili di effettive
avvio in cui è istituito l’organismo e negli
esercizi successivi riguardanti gli interventi
europei, risultanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate.

3. La medesima legge ridetermina il
risultato di amministrazione della regione
o della provincia autonoma alla data del
1o gennaio dell’esercizio di effettivo avvio
dell’organismo e conseguentemente adegua
il bilancio di previsione in corso di ge-
stione. Con riferimento a tale data, costi-
tuisce un debito della regione nei confronti
dell’organismo strumentale l’eventuale
quota del risultato di amministrazione
vincolato alla realizzazione degli interventi
europei costituita dal fondo di cassa e
l’eventuale differenza positiva tra i residui

passivi e attivi trasferiti, al netto della
quota del predetto fondo di cassa.

4. Le spese regionali per il trasferi-
mento all’organismo strumentale per gli
interventi europei del fondo cassa deter-
minato dall’eccedenza positiva dei residui
passivi rispetto ai residui attivi e dall’e-
ventuale quota di avanzo vincolato spet-
tante differenza positiva tra debiti e cre-
diti, non rilevano nel saldo di cui alla legge
n. 232 del 2016, comma 466, fino alla
concorrenza di 100 milioni di euro.

5. L’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto ministeriale 4 agosto 2016, si ap-
plica ai soli programmi di cooperazione
territoriale.

6. All’onere stimato in 100 milioni di
euro si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».

6-ter. 07. Palese, Alberto Giorgetti, Pre-
stigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 6-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Organismo strumentale per gli interventi
europei).

1. All’articolo 1, comma 793, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole
da: « all’organismo di tutti » a: « nei con-
fronti dell’organismo regionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’organismo, con
riferimento alla data del 1o gennaio del-
l’esercizio di effettivo avvio dell’organismo:

a) di tutti i crediti esigibili riguar-
danti le risorse europee e di cofinanzia-
mento nazionale (residui attivi);
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b) di tutti i debiti esigibili riguardanti
gli interventi europei, risultanti da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate (resi-
dui passivi);

c) dell’eventuale quota del fondo plu-
riennale vincolato costituito per la coper-
tura delle spese riguardanti gli interventi
comunitari, di competenza degli esercizi
successivi;

d) di tutti i crediti esigibili nell’eser-
cizio di effettivo avvio e negli esercizi
successivi riguardanti le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale;

e) di tutti i debiti esigibili di effettivo
avvio in cui è istituito l’organismo e negli
esercizi successivi riguardanti gli interventi
europei, risultanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate.

2. La medesima legge ridetermina il
risultato di amministrazione della regione
o della provincia autonoma alla data del
1o gennaio dell’esercizio di effettivo avvio
dell’organismo e conseguentemente adegua
il bilancio di previsione in corso di ge-
stione. Con riferimento a tale data, costi-
tuisce un debito della regione nei confronti
dell’organismo strumentale l’eventuale
quota del risultato di amministrazione
vincolato alla realizzazione degli interventi
europei costituita dal fondo di cassa e
l’eventuale differenza positiva tra i residui
passivi e attivi trasferiti, al netto della
quota del predetto fondo di cassa.

*6-ter. 03. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo l’articolo 6-ter, inserire il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Organismo strumentale per gli interventi
europei).

1. All’articolo 1, comma 793, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole

da: « all’organismo di tutti » a: « nei con-
fronti dell’organismo regionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’organismo, con
riferimento alla data del 1o gennaio del-
l’esercizio di effettivo avvio dell’organismo:

a) di tutti i crediti esigibili riguar-
danti le risorse europee e di cofinanzia-
mento nazionale (residui attivi);

b) di tutti i debiti esigibili riguardanti
gli interventi europei, risultanti da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate (resi-
dui passivi);

c) dell’eventuale quota del fondo plu-
riennale vincolato costituito per la coper-
tura delle spese riguardanti gli interventi
comunitari, di competenza degli esercizi
successivi;

d) di tutti i crediti esigibili nell’eser-
cizio di effettivo avvio e negli esercizi
successivi riguardanti le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale;

e) di tutti i debiti esigibili di effettivo
avvio in cui è istituito l’organismo e negli
esercizi successivi riguardanti gli interventi
europei, risultanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate.

2. La medesima legge ridetermina il
risultato di amministrazione della regione
o della provincia autonoma alla data del
1o gennaio dell’esercizio di effettivo avvio
dell’organismo e conseguentemente adegua
il bilancio di previsione in corso di ge-
stione. Con riferimento a tale data, costi-
tuisce un debito della regione nei confronti
dell’organismo strumentale l’eventuale
quota del risultato di amministrazione
vincolato alla realizzazione degli interventi
europei costituita dal fondo di cassa e
l’eventuale differenza positiva tra i residui
passivi e attivi trasferiti, al netto della
quota del predetto fondo di cassa.

*6-ter. 06. Palese, Alberto Giorgetti, Pre-
stigiacomo, Milanato.

Venerdì 28 luglio 2017 — 74 — Commissione V



Dopo l’articolo 6-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Modifiche al procedimento di omologa-
zione del piano del consumatore).

1. Il comma 3 dell’articolo 12-bis della
legge n. 3 del 2012 è sostituito con il
seguente:

3. Verificata la fattibilità del piano e
l’idoneità dello stesso ad assicurare il
pagamento dei crediti impignorabili, non-
ché dei crediti di cui all’articolo 7, comma
1, terzo periodo, e risolta ogni altra con-
testazione anche in ordine all’effettivo am-
montare dei crediti, il giudice, deve valu-
tare le seguenti circostanze prima di pro-
cedere all’omologa:

1. il comportamento sia del debitore
che del creditore al momento di forma-
zione delle obbligazioni per verificare le
effettive ragioni del sovraindebitamento ed
eventuali comportamenti colposi e dolosi
di entrambe le parti.

2. se il debitore o il creditore hanno
in qualche modo cagionato, colposamente
o dolosamente, il sovraindebitamento.
Quando il Giudice decide di omologare il
piano, dispone per il relativo provvedi-
mento una forma idonea di pubblicità.
Quando il piano prevede la cessione o
l’affidamento a terzi di beni immobili o di
beni mobili registrati, il decreto deve es-
sere trascritto, a cura dell’organismo di
composizione della crisi. Con l’ordinanza
di diniego il giudice dichiara l’inefficacia
del provvedimento di sospensione di cui al
comma 2, ove adottato.

6-ter. 04. Villarosa, Cariello.

Dopo l’articolo 6-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-quater.

(Ipotesi di sovraindebitamento misto).

1. Dopo l’articolo 8 della legge n. 3 del
2012 è aggiunto il seguente:

« ART. 8-bis.

(Ipotesi di sovraindebitamento misto).

1. Nel caso in cui il consumatore sia
incorso in un sovraindebitamento incolpe-
vole e sia stato impossibilitato nella propria
attività professionale o imprenditoriale ad
onorare le scadenze riferibili a debiti tribu-
tari e previdenziali, potrà accedere alla
procedura prevista per il piano del consu-
matore e definire anche tali posizioni debi-
torie alle seguenti condizioni:

a) le obbligazioni assunte nella veste
di consumatore siano prevalenti rispetto
alle obbligazioni tributarie e previdenziali;

b) sia proposto nel piano l’integrale
pagamento dei tributi e contributi, con la
possibilità di falcidia di soli interessi e
sanzioni;

c) sia proposto un piano di rientro in
massimo 10 anni per i debiti tributari e
previdenziali. ».

6-ter. 05. Villarosa, Cariello.

ART. 7.

Dopo il comma 1-bis aggiungere i se-
guenti:

1-ter: Per l’approvazione di piani, pro-
grammi e interventi, comunque denomi-
nati previsti dai CIS, le eventuali confe-
renze di servizi istruttorie e preliminari si
svolgono con le modalità di cui all’articolo
14-bis, legge 7 agosto 1990, n. 241, con
termini dimezzati. Al fine di accelerare la
realizzazione degli stessi interventi la con-
ferenza di servizi decisoria si svolge con le
modalità di cui all’articolo 14-ter, legge 7
agosto 1990, n. 241. Nei giudizi che ri-
guardano le procedure di progettazione,
approvazione e realizzazione degli inter-
venti inseriti nel CIS si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 125 del de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

1-quater. I CIS, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 6, decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, e delle misure di
accelerazione previste dall’articolo 55-bis,
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
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marzo 2012, n. 27, dall’articolo 10, de-
creto-legge 31 agosto 2013 n. 101, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, e di quanto previsto
dall’articolo 38, decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, sono attuati, dall’A-
genzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa
S.p.A. – Invitalia S.p.A. –, società in
house a tutte le Amministrazioni dello
Stato. Il monitoraggio sistematico e con-
tinuo dei CIS è garantito dall’Agenzia per
la coesione territoriale.

1-quinquies. Per tutti gli interventi
previsti nei CIS le obbligazioni giuridi-
camente vincolanti si intendono assunte
all’atto della stipula dello stesso CIS.
Tutte le risorse finanziare destinate alla
realizzazione degli interventi ricompresi
nei CIS e di cui Invitalia S.p.A. è stazione
appaltante sono trasferite ad una conta-
bilità speciale di competenza della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per le politiche di coesione
che provvede a trasferirle al soggetto
attuatore sulla base dello stato di avan-
zamento delle attività.

1-sexies. Al fine di migliorare l’efficacia,
la qualità della spesa pubblica e per raf-
forzare l’attuazione degli interventi previ-
sti dalla programmazione 2014-2020, è
istituito il « Fondo rotativo di progetta-
zione e attuazione delle politiche di coe-
sione » attuato dall’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
di impresa s.p.a., con una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro a valere sulle
risorse disponibili del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, destinato a:

a) verificare la fattibilità tecnico-eco-
nomica dei nuovi interventi e sviluppare i
diversi livelli di progettazione (prelimi-
nare, definitiva ed esecutiva);

b) aggiornare gli elaborati progettuali
esistenti e, se necessario, sviluppare i suc-
cessivi livelli di progettazione per l’imme-
diata realizzazione degli interventi;

c) sostenere le attività e le funzioni
del soggetto attuatore dei CIS, anche in
qualità di centrale di committenza.

Gli oneri sostenuti dal soggetto attua-
tore per le attività di cui sopra sono posti
a carico dei quadri economici degli inter-
venti. Nel fondo potranno, inoltre, con-
fluire ulteriori risorse deliberate dal CIPE
e quelle disposte dalle amministrazioni
interessate per l’accelerazione degli inter-
venti.

1-octies. In attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo, con apposita
convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo
2, comma 5, decreto legislativo 9 gennaio
1999, n. 1, la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche di
coesione definisce e regola le attività e i
compiti svolti dall’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
di impresa s.p.a.

7. 1. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Patto per il Sud – Progettazione esecutiva
e cantierabile).

1. Gli enti locali territoriali delle re-
gioni di cui all’articolo 1, comma 1, del
presente decreto, che hanno progetti di
opere pubbliche inseriti in piani di pro-
grammazione europea nazionale o regio-
nale, già finanziata previa autorizzazione
del dipartimento regionale che dovrà ero-
gare il finanziamento, possono espletare le
procedure di gara pubblica, di negozia-
zione o di affidamento diretto, nel rispetto
delle norme previste dal decreto legislativo
n. 56 del 2016, come modificato dal de-
creto legislativo n. 56 del 2017, per l’ade-
guamento della progettazione alle predette
nuove norme sugli appalti nonché per la
trasformazione in esecutivi e cantierabili
di detti progetti.

2. La spesa di progettazione, a valere
sul programma di finanziamento. Dell’ente
erogante, non rileva ai fini del patto di
stabilità interno per l’ente e non si com-
puta per la determinazione degli equilibri
di bilancio di parte corrente.

7. 01. Ribaudo.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Fondo di rotazione per la progettazione).

1. Gli enti locali territoriali delle re-
gioni di cui all’articolo 1, comma 1, del
presente decreto, possano prevedere nei
propri bilanci di previsione un fondo di
rotazione per la progettazione. In detto
fondo affluiscono le risorse già previste
nelle opere finalizzate e rese esecutive e
realizzate.

2. In prima applicazione il fondo è
alimentato attraverso la partecipazione
alla dotazione finanziaria per un ammon-
tare pari a 100 milioni di euro a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione (FSC) di competenza dello Stato,
la cui ripartizione è determinata in sede di
Conferenza Stato regione/Stato città.

7. 02. Ribaudo.

ART. 8.

Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, le
parole: e delle imprese dell’indotto.

8. 1. Guidesi, Allasia, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-quater. Nelle ZES costituite ai sensi
del comma 9 dell’articolo 4, le nuove
imprese che avviano una nuova attività
economica, possono fruire delle seguenti
agevolazioni, nei limiti delle risorse stabi-
lite:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRES) per i primi otto periodi di imposta.
Per le piccole medie imprese (PMI), defi-
nite ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione del 6 agosto 2008
che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato comune in appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
(regolamento generale di esenzione per

categoria), l’esenzione viene estesa anche
ai tre anni successivi, nella misura del 50
per cento dell’importo dovuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI,
definite ai sensi del Regolamento (CE)
n. 800/2008, l’esenzione viene estesa anche
per i tre anni successivi, nella misura del
50 per cento dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta municipale
Unica (IMU) per cinque anni per gli im-
mobili posseduti dalle stesse imprese e
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento, da
determinare solo per i contratti a tempo
indeterminato o a tempo determinato per
una durata non inferiore a dodici mesi.
Per i tre anni successivi la riduzione è
determinata nel 30 per cento.

1-quinquies. Nelle ZES le imprese be-
neficiano dell’esenzione completa delle im-
poste doganali e dell’imposta sul valore
aggiunto (IVA) sulle attività di importa-
zione, di esportazione, consumo e di cir-
colazione per tutti i prodotti che entrano,
sono lavorati e quindi esportati attraverso
le ZES.

1-sexies. Per le imprese già presenti
nelle ZES le agevolazioni fiscali applicabili
sono quelle di cui al comma 7, lettera b)
e lettera d) e quelle di cui al comma 3. Per
quanto riguarda l’IRAP, l’esenzione viene
riconosciuta nella misura del 50 per cento.

1-septies. Il godimento dei suddetti be-
nefici è soggetto oltre alle condizioni di cui
al comma 3 anche a quella che almeno il
90 per cento del nuovo personale deve
essere assunto tra soggetti che, ai fini delle
imposte sui redditi e anagrafici, sono con-
siderati residenti in Italia (era regione
Lombardia). Il beneficio fiscale comples-
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sivo viene riconosciuto a ogni impresa nei
limiti del 40 per cento del fatturato di
ciascun esercizio.

1-octies. Agli oneri derivanti dai commi
2, 3 e 4, valutati in 800 milioni di euro per
il 2017 e 1.200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Conseguentemente, all’articolo 4, ag-
giungere in fine il seguente comma:

9. In deroga al comma 2, la ZES può
essere costituita di territori italiani in zone
confinanti con uno Stato non apparte-
nente all’Unione Europea. In tal caso il
Comitato di indirizzo della ZES è presie-
duto dal Presidente della regione o suo
delegato e per le funzioni amministrative
e gestionali si avvale degli uffici regionali
che possono svolgere le funzioni di cui al
comma 7.

8. 2. Guidesi, Grimoldi, Molteni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazioni sulla disciplina delle loca-
zioni di immobili adibiti ad esercizi di

vicinato).

1. Per il quadriennio 2017-2020, le
locazioni aventi ad oggetto immobili in-
clusi nella categoria catastale C/1, e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
nei quali si svolgano le attività di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
sono regolate dal codice civile.

Conseguentemente, nel titolo, dopo le
parole: nel Mezzogiorno aggiungere le se-
guenti: ed ulteriori interventi per la sem-
plificazione.

8. 01. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

ART. 9.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il produttore è comun-
que tenuto alla predisposizione di una
relazione tecnica ove siano riportate le
caratteristiche dei rifiuti in ingresso al-
l’impianto, le fasi di processo, i flussi e le
caratteristiche dei rifiuti e/o materiali pro-
dotti.

9. 1. Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni per favorire l’affidamento dei
contratti di tesoreria).

1. All’articolo 69 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, dopo il comma
9-bis, è inserito il seguente comma:

« 9-ter. Fermo restando l’importo mas-
simo dell’anticipazione da calcolarsi se-
condo quanto stabilito al comma 9 le
regioni devono determinare l’importo mas-
simo dell’anticipazione entro il 31 dicem-
bre per l’esercizio finanziario successivo.
L’importo massimo dell’anticipazione ri-
chiedibile è da ritenersi vincolante sia per
la regione che per l’istituto tesoriere e deve
essere comunicato al tesoriere a cura del
Rappresentante legale e del Responsabile
del servizio finanziario. ».

9. 01. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di autotutela am-
ministrativa).

1. Al comma 2-bis, dell’articolo 21-
novies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successive modificazioni, è aggiunto, in
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fine, il seguente periodo: « I provvedimenti
amministrativi interessati dalle fattispecie
di reato di cui al precedente periodo,
qualora riguardino casi di pubblica e pri-
vata incolumità, possono essere annullati,
anche dopo la scadenza del termine di
diciotto mesi di cui al comma 1, pure in
assenza della sentenza passata in giudi-
cato. ».

9. 02. Guidesi, Allasia, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

ART. 9-bis.

Sopprimerlo.

9-bis. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, provvede all’inseri-
mento, in forma obbligatoria nei pro-
grammi scolastici di ogni ordine e grado,
della materia di educazione ambientale,
con particolare riferimento all’emergenza
mondiale sull’inquinamento provocato
dalle plastiche e al corretto utilizzo e
smaltimento delle borse di plastica.

9-bis. 2. Castiello, Picchi, Guidesi, Salta-
martini, Grimoldi, Pagano.

ART. 9-quater.

Sopprimerlo.

9-quater. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

ART. 9-quinquies.

Sopprimerlo.

9-quinquies. 1. Cariello, Brugnerotto,
Caso, Castelli, D’Incà, Sorial.

ART. 9-sexies.

Sopprimere il comma 2.

9-sexies. 1. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa con
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e le Regioni, avvia un piano
straordinario finalizzato agli interventi di
pulizia e manutenzione dei territori natu-
rali e delle aree verdi e a tutti quegli inter-
venti volti a rimuovere le condizioni atte a
favorire lo sviluppo e il propagarsi di in-
cendi. Per la realizzazione del programma
è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018.

2-ter. Il Ministero dell’Ambiente indice,
entro sessanta giorni, un’apposita proce-
dura pubblica finalizzata alla selezione di
cinquecento giovani, che non abbiano
compiuto quaranta anni alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, da formare per le
attività di supporto agli interventi di cui al
comma 2-bis, sotto la direzione degli or-
gani e dei soggetti istituzionali competenti
in detti ambiti. Le attività svolte in attua-
zione alle previsioni di cui al precedente
comma, non danno priorità nelle proce-
dure concorsuali e di assunzione nelle
amministrazioni pubbliche, e non costitui-
scono in alcun modo e non danno luogo
alla costituzione di un rapporto di lavoro
subordinato e che, quindi non solo a loro
applicabili le normative di legge e contrat-
tuali previste per i lavori subordinati.

2-quater. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, e
previa intesa in sede di Conferenza Stato
regioni, con proprio decreto, stabilisce le
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modalità attuative delle previsioni di cui ai
commi precedenti, e i criteri di ripartizione
delle risorse e del suddetto personale.

2-quinquies. A copertura degli oneri di
cui al comma 2-bis, si provvede nel limite di
4 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018, a valere sullo stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2017-2019, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

9-sexies. 2. Bossa, Scotto, Zaratti, Capo-
dicasa, Melilla, Albini.

Dopo l’articolo 9-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 9-septies.

(Disposizioni per favorire l’affidamento dei
contratti di tesoreria).

1. All’articolo 69 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118 è inserito il se-
guente comma 9-ter:

« 9-ter. Fermo restando l’importo mas-
simo dell’anticipazione da calcolarsi se-
condo quanto stabilito al comma 9 le
regioni devono determinare l’importo mas-
simo dell’anticipazione entro il 31 dicem-
bre per l’esercizio finanziario successivo.
L’importo massimo dell’anticipazione ri-
chiedibile è da ritenersi vincolante sia per
la regione che per l’istituto tesoriere e deve
essere comunicato al tesoriere a cura del
Rappresentante legale e del Responsabile
del servizio finanziario. ».

9-sexies. 01. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo l’articolo 9-sexies, aggiungere il
seguente:

ART. 9-septies.

Il Ministero della salute, di concerto
con la regione Puglia, attribuisce alla Asl

di Taranto un asseto speciale che la ponga
sotto il diretto controllo delle Istituzioni
statali proprio per la particolare situa-
zione sanitaria che colpisce la popolazione
dell’intera provincia a causa dell’elevato
inquinamento ambientale.

9-sexies. 02. Labriola, Palese.

ART. 10.

All’articolo 10, premettere il seguente:

ART. 010.

(Istituzione del Fondo di riequilibrio terri-
toriale della spesa ordinaria in conto ca-

pitale).

1. Per il triennio 2018-2020, con rife-
rimento ai programmi di spesa in conto
capitale delle amministrazioni centrali in-
dividuati cui sensi dell’articolo 7-bis,
comma 2, del disegno di legge n. 43 del
2016, convertito, con modificazioni, nella
legge n. 18 del 2017, e in applicazione dei
criteri di riequilibrio stabiliti nella diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottata ai sensi del citato comma
2, le somme non impegnate, già a partire
dalla chiusura dell’esercizio 2017 vengono
iscritte nella competenza dell’esercizio
successivo su un apposito fondo denomi-
nato « Riequilibrio territoriale della spesa
ordinaria in conto capitale ».

2. Entro il mese di maggio di ogni anno,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro per la coesione
territoriale ed il Mezzogiorno, assegna le
risorse affluite sul fondo ai programmi di
spesa maggiormente idonei a realizzare i
criteri di riequilibrio stabiliti nella citata
direttiva del Presidente del Consiglio, sulla
base dei risultati del monitoraggio relativo
al conseguimento del principio di assegna-
zione differenziale di risorse. Nelle note
integrative allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
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viene fornita evidenza dei risultati conse-
guiti attraverso l’applicazione del presente
comma.

010. 01. Pastorino, Marcon, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Al comma 1, sostituire le parole: Allo
scopo di facilitare la ricollocazione a fa-
vore dell’ANPAL con le seguenti: Allo
scopo di incentivare l’autoimprenditoria-
lità nei settori della produzione dei beni e
dell’erogazione dei servizi, relativamente
all’attuazione delle disposizioni di cui al
Capo 0I, del Titolo I, del decreto legislativo
del 21 aprile 2000, n. 185, e successive
modificazioni, è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2017 e 25
milioni di euro per l’anno 2018.

Conseguentemente al titolo, sopprimere
le parole: nel Mezzogiorno.

10. 5. Guidesi, Allasia.

Al comma 1, dopo le parole: programmi
per la riqualificazione e la ricollocazione
di lavoratori coinvolti in situazioni di crisi
aziendale o settoriale aggiungere le se-
guenti: anche se non beneficiari di am-
mortizzatori sociali.

10. 6. Placido, Airaudo, Costantino, Mar-
con, Pellegrino, Pastorino, Giancarlo
Giordano, Pannarale, Palazzotto.

Al comma 1, sostituire le parole: A tal
fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di
euro per l’anno 2017 e 25 milioni di euro
per l’anno 2018 a favore dell’ANPAL con
le seguenti: A tal fine è autorizzata la spesa
di 29 milioni di euro per l’anno 2017 e 35
milioni di euro per l’anno 2018 a favore
dell’ANPAL.

Conseguentemente dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

« b-bis. Quanto a 14 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 10 milioni di euro per

l’anno 2018 mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. ».

10. 7. Placido, Airaudo, Costantino, Mar-
con, Pellegrino, Pastorino, Giancarlo
Giordano, Pannarale, Palazzotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o agosto 2017 in
caso di assunzioni, effettuate da imprese
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, con contratto a tempo indeterminato
di lavoratori disoccupati da almeno ven-
tiquattro mesi o sospesi dal lavoro e
beneficiari di trattamento straordinario di
integrazione salariale da un periodo
uguale a quello suddetto, quando esse non
siano effettuate in sostituzione di lavora-
tori dipendenti dalle stesse imprese licen-
ziati per giustificato motivo oggettivo o per
riduzione del personale o sospesi, i con-
tributi previdenziali ed assistenziali non
sono dovuti per un periodo di trentasei
mesi. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
utilizzo dei risparmi derivanti dai commi
1-ter, 1-quater, 1-quinquies, 1-sexies e
1-septies.

1-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».
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1-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

1-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai precedenti commi 1-ter
e 1-quater si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1-sexies. Le modifiche introdotte dai
precedenti commi 1-ter e 1-quater rilevano
ai fini della determinazione dell’acconto
dell’imposta sul reddito delle società e
dell’acconto dell’imposta regionale sulle
attività produttive dovuti per il periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

1-septies. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, i commi 67 e 68
sono abrogati.

*10. 2. Brugnerotto, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Sorial, D’Incà, Cominardi, Ci-
prini, Dall’Osso, Chimienti, Lombardi,
Tripiedi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o agosto 2017 in
caso di assunzioni, effettuate da imprese
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, con contratto a tempo indeterminato
di lavoratori disoccupati da almeno ven-
tiquattro mesi o sospesi dal lavoro e
beneficiari di trattamento straordinario di
integrazione salariale da un periodo
uguale a quello suddetto, quando esse non
siano effettuate in sostituzione di lavora-
tori dipendenti dalle stesse imprese licen-
ziati per giustificato motivo oggettivo o per
riduzione del personale o sospesi, i con-
tributi previdenziali ed assistenziali non
sono dovuti per un periodo di trentasei
mesi. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
utilizzo dei risparmi derivanti dai commi
1-ter, 1-quater, 1-quinquies, 1-sexies e
1-septies.

1-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

1-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

1-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
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sposizioni di cui ai precedenti commi 1-ter
e 1-quater si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1-sexies. Le modifiche introdotte dai
precedenti commi 1-ter e 1-quater rilevano
ai fini della determinazione dell’acconto
dell’imposta sul reddito delle società e
dell’acconto dell’imposta regionale sulle
attività produttive dovuti per il periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

1-septies. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, i commi 67 e 68
sono abrogati.

*10. 3. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto, Cominardi, Ci-
prini, Dall’Osso, Chimienti, Lombardi,
Tripiedi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Allo scopo di portare a termine la
realizzazione di progetti di rimodulazione
infrastrutturale mirati ad accrescere la
competitività dei sistemi produttivi delle
regioni del Mezzogiorno, il Ministero dello
sviluppo economico, ai sensi dell’articolo
26 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016
n. 175, è autorizzato a procedere con lo
scorrimento della graduatoria tuttora in
corso per l’utilizzo delle risorse residue dei
Patti Territoriali e Contratti d’Area di cui
alla legge 23 dicembre 1996 n. 662 nelle
aree territoriali del Mezzogiorno in cui
risultano allo stato operativi Soggetti Re-
sponsabili e Responsabili Unici costituiti ai
sensi della delibera CIPE del 21 marzo
1997.

10. 8. Galati.

Sopprimere i commi 1-bis e 1-ter.

10. 4. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-bis.1 Per l’anno 2017, nell’ambito
delle risorse del Fondo sociale per l’occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185 convertito con modificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 destinate
al finanziamento degli ammortizzatori so-
ciali in deroga di cui all’articolo 2, commi
64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è destinata la somma di 30 milioni
di euro finalizzata al riconoscimento della
cassa integrazione guadagni in deroga per
il settore della pesca.

10. 1. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il
seguente:

1-quater. Al fine di garantire la corret-
tezza e la regolarità del procedimento,
all’ANPAL sono affidati adeguati strumenti
di controllo per ciascuna fase procedurale.

10. 9. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Stabilizzazione del personale Anpal).

1. Al fine di incentivare lo sviluppo dei
servizi per il lavoro in una prospettiva di
sistema, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con la Presi-
denza dell’Anpal, adotta un programma
per una progressiva stabilizzazione, nel
triennio 2018-2020, di tutto il personale
impiegato presso Anpal Servizi con con-
tratti a tempo determinato e a collabora-
zione. Per favorire tale processo sono
inoltre prorogati i contratti in scadenza
nel 2017.

2. Per attuare le disposizioni di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa di 20
milioni per l’anno 2017 e di 40 milioni di
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euro a decorrere dall’anno 2018. Agli
oneri di cui al presente comma si provvede
con il maggior gettito derivante dalla di-
sposizione di cui al comma 4.

3. Il processo di stabilizzazione di cui
al comma 1 prevede un’adeguata valoriz-
zazione delle esperienze e delle professio-
nalità presenti in Anpal Servizi tale da
assicurare il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali risultanti alla data del 31
maggio 2017. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali emana, di concerto con la
Presidenza dell’Anpal, entro il 31 dicem-
bre 2017, e previo confronto con le orga-
nizzazioni sindacali, un regolamento di
selezione del personale.

4. All’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « è
fissata nel 6 per cento dell’ammontare
delle somme giocate. », sono sostituite
dalle seguenti: « è fissata nel 6,5 per cento
dell’ammontare delle somme giocate. ».

10. 01. Placido, Airaudo, Costantino,
Marcon, Pellegrino, Pastorino, Gian-
carlo Giordano, Pannarale, Palazzotto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Capacità assunzionale dei comuni).

1. Nel rispetto della programmazione
del fabbisogno e di quella finanziaria e
contabile, ai fini della determinazione
delle capacità assunzionali, gli enti locali
possono computare le cessazioni dal ser-
vizio del personale di ruolo programmiate
e maturate nell’anno di riferimento.

10. 02. Pastorino, Marcon, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Turn over nei piccoli comuni).

1. Al decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50
come convertito nella legge 21 giugno
2017, n. 96, all’articolo 22, comma 2, se-
condo periodo, le parole: « tra 1.000 e
3.000 » sono sostituite dalle seguenti: « tra
1.000 e 5.000 ».

10. 03. Pastorino, Marcon, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Incentivi per le funzioni tecniche).

1. L’erogazione degli incentivi discipli-
nati dall’articolo 113 del Decreto Legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 non si computa
nel limite posto dall’articolo 1, comma
236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

10. 04. Pastorino, Marcon, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

ART. 10.1.

(Assunzioni nelle Città Metropolitane).

1. All’articolo 22 del decreto-legge 24
aprile 2017 n. 50 come convertito nella
legge 21 giugno 2017, n. 96, aggiungere il
seguente comma:

« Le città metropolitane possono pro-
cedere ad assunzioni di personale, anche
con qualifica dirigenziale, nel rispetto dei
limiti di spesa definiti in applicazione
dell’articolo 1, comma 421, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

10. 05. Pastorino, Marcon, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Venerdì 28 luglio 2017 — 84 — Commissione V



Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

ART. 10.1.

(Interpretazione autentica dell’articolo 5
comma 5 del decreto-legge 31 maggio 2010

n. 78).

1. La locuzione lo svolgimento di qual-
siasi incarico conferito dalle amministra-
zioni pubbliche » contenuta nell’articolo 5,
comma 5 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modifiche, si interpreta nel senso
che la stessa non ricomprende i contratti
di lavoro a tempo determinato stipulati ai
sensi dell’articolo 90 del decreto legislativo
18 agosto 2000. n. 267.

10. 06. Pastorino, Marcon, Placido, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Giovani artigiani).

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai datori di lavoro
artigiani il cui prodotto finale viene total-
mente lavorato nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, e che abbiano
vissuto nel territorio nazionale per almeno
diciotto anni.

2. I datori di lavoro privati di cui al
comma 1 che, senza esservi tenuti, assu-
mono personale a tempo indeterminato
soggetti di età compresa tra 15 anni com-
piuti e 27 non compiuti, possono richie-
dere tramite UNILAV l’applicazione delle
norme di cui ai commi seguenti.

3. Il trattamento economico dei lavo-
ratori indicati al comma 2 è determinato
dall’importo più favorevole, tenendo conto
dell’età del soggetto assunto, tra le retri-
buzioni previste per le diverse tipologie di
apprendistato stabilite dai contratti collet-
tivi, stipulati da associazioni sindacali

comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, ovvero da accordi collet-
tivi o contratti individuali, qualora ne
derivi una retribuzione di importo supe-
riore a quello previsto dal contratto col-
lettivo. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai datori di
lavoro non iscritti alle Organizzazioni sin-
dacali firmatarie del contratto collettivo
nazionale di lavoro applicabile.

4. La contribuzione previdenziale a
carico del datore di lavoro e del lavoratore
a far data dall’assunzione è applicata
come di seguito indicato:

a) il primo e secondo anno: è accredi-
tata tramite contribuzione figurativa a to-
tale carico dello Stato tenendo conto di un
importo imponibile pari al limite di retri-
buzione per l’accredito dei contributi obbli-
gatori e figurativi, fissato nella misura del
40 per cento del trattamento minimo di
pensione in vigore al 1o gennaio dell’anno di
riferimento a norma dell’articolo 7, comma
1, primo periodo, del decreto-legge n. 463
del 1983, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 638 del 1983, modificato dal-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 338 del 1989, convertito, con modifica-
zioni dalla legge n. 389 del 1989;

b) terzo anno: tramite contribuzione
figurativa a totale carico dello Stato te-
nendo conto di un importo imponibile pari
al limite minimo di retribuzione giorna-
liera, che, ai sensi di quanto disposto del-
l’articolo 7, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge n. 463 del 1983, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 638 del
1983, modificato dall’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge n. 338 del 1989, conver-
tito, con modificazioni dalla legge n. 389
del 1989, non può essere inferiore al 9,5 per
cento dell’importo del trattamento minimo
mensile di pensione a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti in vigore al
1o gennaio di ciascun anno;

c) quarto anno: per quanto attiene il
fondo pensioni lavoratori dipendenti si
applica quanto disposto dalla lettera b),
mentre resta a carico del datore di lavoro
il versamento delle altre assicurazioni;
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d) quinto anno: è a carico del datore
di lavoro e del lavoratore dipendente il 50
per cento della contribuzione relativa al
fondo pensioni lavoratori dipendenti, men-
tre il restante 50 per cento viene accre-
ditato come quanto disposto alla lettera b).
Per quanto attiene il versamento delle
altre assicurazioni esse restano a carico
del datore di lavoro.

5. I soggetti assunti a norma del pre-
sente articolo sono assicurati contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali connesse allo svolgimento dell’atti-
vità lavorativa. La retribuzione valevole ai
fini contributivi e risarcitivi è pari alla
retribuzione minima annua di riferimento
ai fini della liquidazione delle rendite
INAIL, secondo quanto previsto dall’arti-
colo n. 116 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1124 del 1965. Il tasso
di tariffa applicabile è quello relativo alla
voce di tariffa « 0611 » delle varie gestioni.

6. Il trattamento economico previsto
dal comma 3 è considerato reddito di
lavoro dipendente ma non rileva per
l’anno d’imposta in cui il lavoratore è
assunto ai fini del reddito utile per essere
considerati fiscalmente a carico di cui al
comma 2 dell’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai datori di
lavoro che:

a) nei trentasei mesi precedenti hanno
licenziato per giustificato motivo oggettivo
soggetti che nel periodo considerato ave-
vano un’età superiore ai trenta anni;

b) negli anni precedenti hanno licen-
ziato per giustificato motivo oggettivo la-
voratori sui quali il datore di lavoro ha
fruito del beneficio di cui al presente
articolo;

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano altresì con rife-
rimento alle assunzioni di quei lavoratori
che siano stati licenziati, nei dodici mesi
precedenti, da parte di un’impresa dello
stesso o diverso settore di attività che, fino

ai dodici mesi precedenti il momento del
licenziamento, presenta assetti proprietari
sostanzialmente coincidenti con quelli del-
l’impresa che assume, ovvero risulta con
quest’ultima in rapporto di collegamento o
controllo in società controllate o collegate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile
o facenti capo, anche per interposta per-
sona, allo stesso soggetto.

9. Si decade dall’applicazione disposi-
zioni di cui al presente articolo all’atto del
licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo di soggetti che hanno più di trenta
anni.

10. Al fine di adempiere l’obbligo di
formazione di cui al decreto legislativo
n. 81 del 2008, i lavoratori per i quali
trovano applicazione le disposizioni di cui
al presente articolo frequentano obbliga-
toriamente i corsi sulla sicurezza sul la-
voro organizzati dall’INAIL anche in mo-
dalità e-learning, fermo restando la libertà
del datore di lavoro di scegliere altre
modalità per adempiere alla formazione
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro nel
rispetto di quanto previsto dal decreto
legislativo n. 81 del 2008. Al fine di dare
attuazione alle disposizioni di cui al pre-
sente comma, l’INAIL predispone, entro
sei mesi, in ogni sede territoriale appositi
spazi destinati alla formazione ovvero i
corsi in modalità e-learning.

11. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dai commi 12, 13, 14, 15 e 16.

12. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

13. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
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interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

14. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui ai precedenti commi 11 e 12 si appli-
cano a decorrere dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

15. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 11 e 12 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

16. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

10. 07. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto, Cominardi, Ci-
prini, Dall’Osso, Chimienti, Lombardi,
Tripiedi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Contributi per familiari coadiuvanti di
artigiani e coadiutori di esercenti attività

commerciali).

1. All’articolo 1 della legge 2 agosto
1990, n. 233, dopo il comma 2 è aggiunto
il seguente:

2-bis. Nel caso di ditte individuali ri-
entranti nella definizione di microimprese

ai sensi della Raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione Europea il cui
titolare possiede un valore ISEE non su-
periore ad euro 22.500,00 e la cui attività
ha sede legale e operativa nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, per i
soggetti coadiuvanti ai sensi dell’articolo 2
della legge 4 luglio 1959, n. 463, o coa-
diutori, ai sensi dell’articolo 2 della, legge
22 luglio 1966, n. 613, qualora tali soggetti
siano coniugi o figli del titolare dell’im-
presa artigiana o commerciale e con esso
residenti, il versamento del contributo di
cui ai commi 1 e 2 è facoltativo.

2-ter. Nel caso di scelta di versamenti
facoltativi di cui al comma precedente, da
effettuarsi entro il 28 febbraio di ciascun
anno a valere anche per i successivi, non
si applica il livello minimo imponibile di
cui al successivo comma 3, né la rideter-
minazione annua di cui al comma 7,
dell’articolo 6 della legge 31 dicembre
1991, n. 415. La quota di pensione corri-
spondente agli eventuali versamenti di cui
al precedente periodo è calcolata secondo
il sistema contributivo.

2-quater. Ai soggetti che hanno scelto i
versamenti facoltativi non spetta l’inden-
nità di maternità, di cui all’articolo 66 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
se nell’anno non abbiano versato contri-
buti almeno pari a quelli dovuti dai sog-
getti di cui al comma 1, ovvero comma 2
se in possesso dei relativi requisiti.

2-quinquies. Per i soggetti di cui al
comma 2-bis, nel caso di versamento dei
contributi senza aver effettuato la scelta
del versamento facoltativo, a richiesta, i
contributi possono essere versati con ca-
denza mensile.

2-sexies. Il valore ISEE di cui al comma
1 è rivalutato in misura pari all’aumento
percentuale applicato ai trattamenti pen-
sionistici.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante utilizzo
di quota parte delle maggiori entrate de-
rivanti dai commi 3, 4, 5, 6 e 7.
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3. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

4. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

5. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi 3 e 4 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

6. Le modifiche introdotte dai commi 3
e 4 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

7. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

10. 08. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto, Cominardi, Ci-

prini, Dall’Osso, Chimienti, Lombardi,
Tripiedi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.1.

(Potenziamento del Servizio di assistenza
sociale nei comuni).

1. Gli enti locali territoriali delle re-
gioni di cui all’articolo 1, comma 1, del
presente decreto, che hanno carenza or-
ganica di personale qualificato e specia-
lizzato per svolgere il servizio di assistenza
sociale, per gli anni 2017 e 2018, in deroga
ai limiti previsti dal decreto-legge n. 78 del
2010; convertito dalla legge n. 122 del
2010 possono assumere a tempo determi-
nato fino ad un massimo di due unità, di
cui una con il profilo di assistente sociali
ed una con il profilo di psicologo. Si
applicano le procedure di reclutamento,
previste dall’articolo 36 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 così come novellato
dall’articolo 9 del decreto legislativo
n. 393 del 2017.

10. 09. Ribaudo.

ART. 10-bis.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.1.

(Interventi in favore
della Regione Sardegna).

1. Lo Stato e la Regione autonoma della
Sardegna adottano un piano di interventi
finalizzato a compensare gli svantaggi eco-
nomici e produttivi e infrastrutturali de-
rivanti alla medesima regione dalla con-
dizione di insularità attraverso l’adozione
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di misure economiche e fiscali. Tali misure
saranno destinate prioritariamente al po-
tenziamento ed efficientamento della rete
infrastrutturale per il trasporto di persone
e merci, garantendo la continuità territo-
riale, alla realizzazione di una zona franca
insulare, ovvero di zone franche urbane,
per il rilancio del tessuto produttivo e
l’incremento dei livelli occupazionali, al-
l’attuazione del Piano straordinario per il
Sulcis, all’introduzione di misure volte a
compensare il maggior costo dell’energia
elettrica derivante dalla mancata metaniz-
zazione dell’isola.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni Parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzioni della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti tali
da assicurare la copertura degli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1, pari a duecento milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sopra il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

10-bis. 01. Murgia, Rampelli.

ART. 10-ter.

Dopo l’articolo 10-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-quater.

1. Al fine di favorire l’occupazione e
lo sviluppo ecosostenibile delle aree dei
Parchi Nazionali dell’Appennino del Mez-
zogiorno di cui al comma 2, con partico-
lare riferimento al sostegno degli investi-
menti nei servizi, nell’agricoltura e nel

turismo, compatibili con l’ambiente, con
priorità alle iniziative dirette alla valoriz-
zazione delle produzioni locali, nonché ad
ogni altra iniziativa volta a favorire, nel
rispetto delle esigenze di conservazione del
parco, lo sviluppo delle attività economi-
che compatibili, sono stanziati 50 milioni
di euro per ciascun anno del triennio
2017-2019.

2. Le aree interessate dalle disposi-
zioni di cui al presente articolo sono:
Parco nazionale Monti Sibillini, Parco Na-
zionale Gran Sasso Monti della Laga,
Parco Nazionale Majella, Parco Nazionale
Abruzzo Lazio e Molise, Parco Nazionale
del Vesuvio, Parco Nazionale del Cilento
Vallo di Diano e Alburni, Parco Nazionale
dell’Alta Murgia, Parco Nazionale Appen-
nino Lucano Val d’Agri, Parco Nazionale
del Pollino, Parco Nazionale della Sila,
Parco Nazionale dell’Aspromonte.

3. Entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, e
previa intesa in sede di Conferenza Stato
Regioni, e con i soggetti istituzionali inte-
ressati, sono definiti i criteri di assegna-
zione e le modalità di ripartizione delle
risorse di cui al comma 1.

4. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, si provvede mediante riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 29 dicembre 2014, n. 190.

10-ter. 01. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

ART. 11.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al fine di realizzare specifici inter-
venti educativi urgenti nelle regioni del
Mezzogiorno volti a supportare specifiche
problematiche in campo educativo mino-
rile e al contrasto della dispersione sco-
lastica, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
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niversità e della ricerca, senza ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica e
sulla base delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, è istituito l’Osservatorio per il con-
trasto alla dispersione scolastica, che in-
dividua le più idonee strategie e gli ambiti
di intervento per la prevenzione del feno-
meno e la riduzione del tasso di abban-
dono, nonché acquisisce, monitora ed ela-
bora i dati e le informazioni su base
nazionale.

1-bis. Il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, d’intesa con l’Os-
servatorio per il contrasto alla dispersione
scolastica e di concerto con i Ministri
dell’interno e della giustizia, individua –
con successivo decreto da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto – le aree di
esclusione sociale, caratterizzate da pro-
blematiche in campo educativo minorile e
dispersione scolastica, nonché da un ele-
vato tasso di fenomeni di criminalità or-
ganizzata.

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: di cui al
comma 1 con le seguenti: di cui al comma
1-bis;

b) dopo le parole: e della ricerca,
inserire le seguenti: d’intesa con l’Osserva-
torio per il contrasto alla dispersione sco-
lastica.

11. 1. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 1, sopprimere le parole: nelle
regioni del Mezzogiorno.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo le parole:
individuate le aree inserire le seguenti: sul
territorio nazionale;

al comma 4-bis, sopprimere le parole:
nelle regioni del Mezzogiorno.

11. 5. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Annualmente, entro il 31 luglio, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca rende noti, mediante pubbli-
cazione sul sito del ministero, i dati rela-
tivi alla dispersione scolastica disaggregati
per provincia. Entro il 31 agosto inoltra i
dati ai sindaci. In sede di prima applica-
zione il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca trasmette i dati ai
sindaci entro il 31 dicembre 2017.

11. 6. Centemero, Occhiuto.

Al comma 2, sostituire la parola: bien-
nale con la seguente: triennale.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire la parola: biennale con la seguente:
triennale.

11. 7. Centemero, Occhiuto.

Al comma 2 aggiungere, in fine i se-
guenti periodi: Il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, individua, altresì, le strutture esi-
stenti nei territori delle regioni dove sono
già attivi progetti finalizzati all’inter-scam-
bio generazionale, destinando 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2020 alle strutture pubbliche e convenzio-
nate per anziani non autosufficienti e alle
scuole dell’infanzia che attivano pro-
grammi di collaborazione culturale, so-
ciale ed educazionale tra generazioni. A
tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro, per ciascuno degli anni dal 2017
al 2020, a valere sul Fondo di sviluppo e
coesione di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

11. 18. Guidesi, Rondini.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, con apposito decreto
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del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è istituito in via spe-
rimentale, per gli anni 2017 e 2018, il
« pedagogista scolastico », come figura di
coordinamento e prevenzione da assegnare
alle istituzioni scolastiche nell’ambito dei
progetti di durata biennale di cui al
comma 2. Tale figura è prioritariamente
impiegata per qualificare l’offerta educa-
tiva, adeguare gli interventi alle specifiche
difficoltà dei ragazzi, potenziare l’inclu-
sione e contribuire alla prevenzione di
eventuali comportamenti a rischio dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, in ambito fami-
liare, scolastico e sociale, che possono
sfociare in manifestazioni di bullismo, cy-
berbullismo o forme qualsivoglia di pre-
varicazione.

2-ter. Con il medesimo decreto, di cui
al comma 2-bis, sono altresì definiti il
profilo professionale e i requisiti richiesti
per occupare il ruolo, l’inquadramento, i
compiti e le mansioni del « pedagogista
scolastico », nonché la dotazione organica
e strumentale necessaria per lo svolgi-
mento delle sue funzioni.

2-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 2-bis e 2-ter, valutato nel
limite massimo di 3 milioni di euro per
l’anno 2017 e 12 milioni di euro per l’anno
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
2017 e 2018, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

11. 2. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 3, dopo le parole: abbiano
attivato inserire le seguenti: o attivino.

11. 9. Centemero, Occhiuto.

Al comma 3, dopo le parole: partenariati
con enti locali inserire le seguenti: Univer-

sità, istituzioni culturali e Istituti per l’alta
formazione artistica e musicale (AFAM).

11. 3. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 3, dopo le parole: terzo
settore inserire le seguenti: università,
Afam.

11. 10. Centemero, Occhiuto.

Al comma 3, dopo le parole: promozione
sportiva inserire le seguenti: associazioni e
società sportive dilettantistiche di cui al
registro nazionale.

11. 11. Centemero, Occhiuto.

Al comma 3, dopo le parole: promozione
sportiva inserire le seguenti: associazioni di
categoria.

11. 12. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3.1. Il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, senza ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica e
sulla base delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili, provvede a mo-
nitorare l’efficacia e la validità dei progetti
e delle relative finalità di cui al comma 2,
nonché a valutare ex-post la qualità dei
risultati conseguiti.

11. 4. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e a rendicontarli entro
l’inizio del successivo anno scolastico.

11. 13. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 3-bis inserire il se-
guente:

5-ter. Ai fini di quanto disposto dal
comma 2 le istituzioni scolastiche costi-
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tuite in rete possono dare vita a poli per
la dispersione scolastica con la finalità di
promuovere buone pratiche attive sul ter-
ritorio, di attivare progetti, di promuovere
la formazione dei docenti.

11. 8. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. Allo scopo di agevolare la ricollo-
cazione dei docenti del Mezzogiorno, che
hanno maturato un’esperienza pluriennale
nei territori delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, nel periodo precedente
l’anno 2015, e divenuti quindi titolari di
cattedre in altre regioni e in particolare
nel nord Italia in virtù delle previsioni di
cui alla legge 107 del 2015, con conse-
guenti ricadute negative per il tessuto
socio economico del Mezzogiorno, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, trasferisce agli Uffici scolastici
delle regioni suddette, la facoltà di gestire,
in sede di contrattazione decentrata re-
gionale per l’a.s. 2017/2018, e per gli anni
scolastici successivi, ulteriori modalità di
utilizzazione del personale titolare fuori
regione che ha prodotto domanda di as-
segnazione provvisoria, al fine di favorirne
la collocazione, prioritariamente sui posti
disponibili in organico dell’autonomia, sui
posti dell’adeguamento dello stesso alle
situazioni di fatto, sui posti in deroga sul
sostegno ed, in seconda istanza, sui pro-
getti di cui al comma 2 del presente
articolo.

4.2. Nell’ambito delle facoltà di cui al
precedente comma, è consentito:

a) fare richiesta di assegnazione
provvisoria su tutte le province di una
regione su richiesta dell’interessato, la cui
residenza in quella regione deve risultare
da certificazione anagrafica al 30 giugno
2017;

b) fare richiesta di assegnazione
provvisoria dei docenti privi di titolo di
specializzazione sul sostegno, su posti an-

cora disponibili, e solo dopo avere accan-
tonato un numero di posti corrispondente
ai docenti inseriti in GAE e in Graduatorie
d’istituto di II e III fascia, in possesso del
titolo su sostegno per l’attribuzione di
incarichi a tempo determinato;

c) che l’assegnazione provvisoria può
essere richiesta sulle relative classi di
concorso, in deroga all’articolo 4, comma
1, e agli articoli 24, 25, 26, 27 e 28 stabiliti
dal C.C.N.I. dell’11 aprile 2017, per i
docenti in possesso del titolo di abilita-
zione corrispondente e che, all’atto del-
l’assunzione in virtù della legge 13 luglio
2015 n. 107, non sono stati soddisfatti
nella preferenza professionale e territo-
riale indicata.

11. 24. Cimbro, Nicchi, Scotto, Bossa,
Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. Allo scopo di agevolare la ricollo-
cazione dei docenti del Mezzogiorno, che
hanno maturato un’esperienza pluriennale
nei territori delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, nel periodo precedente
l’anno 2015, e divenuti quindi titolari di
cattedre in altre regioni e in particolare
nel nord Italia, in virtù delle previsioni di
cui alla legge 13 luglio 2015 n. 107, con
conseguenti ricadute negative per il tessuto
socio economico del Mezzogiorno, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si di-
spone la trasformazione di non meno del
quaranta per cento dei posti in deroga sul
sostegno in organico di diritto, e la con-
seguente titolarità a domanda degli inte-
ressati nel nuovo organico di diritto di-
sponibile nell’ambito prescelto, dando
priorità ai docenti assunti sulla base delle
previsioni di cui alla legge 13 luglio 2015
n. 107.

4.2. A copertura degli oneri di cui al
precedente comma, si provvede a valere
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sullo stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

11. 23. Cimbro, Nicchi, Scotto, Bossa,
Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. Al fine di implementare e rendere
più omogeneo sul territorio nazionale il
tempo pieno o prolungato, favorendo con-
seguentemente nuove opportunità in par-
ticolare per le regioni del sud, la legge 24
settembre 1971, n. 820, relativa all’ordi-
namento della scuola elementare e all’im-
missione in ruolo degli insegnanti della
scuola elementare e della scuola materna
statale, è finanziata per ulteriori 60 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
La ripartizione delle suddette risorse è
effettuata previa intesa in sede di Confe-
renza Stato Regioni, al fine di consentire
una effettiva perequazione territoriale in
termini di offerta formativa e la conse-
guente sensibile riduzione dello squilibrio
tra le regioni in termini di offerta di
tempo pieno o prolungato.

4.2. A copertura degli oneri di cui al
precedente comma, si provvede nel limite
di 30 milioni di euro annui a valere sullo
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. Per gli ulte-
riori 30 milioni di euro si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 29 dicembre 2014, n. 190.

11. 25. Cimbro, Nicchi, Scotto, Bossa,
Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Allo scopo di agevolare la ricollo-
cazione dei docenti del Mezzogiorno, che
hanno maturato un’esperienza pluriennale
nei territori delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, nel periodo precedente
l’anno 2015, e divenuti quindi titolari di
cattedre in altre regioni e in particolare
nel nord Italia in virtù delle previsioni di
cui alla legge 107 del 2015, con conse-
guenti ricadute negative per il tessuto
socio economico del Mezzogiorno, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, trasferisce agli Uffici scolastici
delle regioni suddette, la facoltà di gestire,
in sede di contrattazione decentrata re-
gionale per l’anno scolastico 2017/2018, e
per gli anni scolastici successivi, ulteriori
modalità di utilizzazione del personale
titolare fuori regione che ha prodotto
domanda di assegnazione provvisoria, al
fine di favorirne la collocazione, priorita-
riamente sui posti disponibili in organico
dell’autonomia; sui posti dell’adeguamento
dello stesso alle situazioni di fatto, sui
posti in deroga sul sostegno ed, in seconda
istanza, sui progetti di cui al comma 2 del
presente articolo. Nell’ambito delle facoltà
di cui al precedente comma, è consentito:

a) fare richiesta di assegnazione
provvisoria su tutte le province di una
regione su richiesta dell’interessato, la cui
residenza in quella regione deve risultare
da certificazione anagrafica al 30 giugno
2017;

b) fare richiesta di assegnazione
provvisoria dei docenti privi di titolo di
specializzazione sul sostegno, su posti an-
cora disponibili, e solo dopo avere accan-
tonato un numero di posti corrispondente
ai docenti inseriti in GAE e in Graduatorie
d’istituto di II e III fascia, in possesso del
titolo su sostegno per l’attribuzione di
incarichi a tempo determinato;

c) che l’assegnazione provvisoria può
essere richiesta sulle relative classi di
concorso, in deroga all’articolo 4, comma
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1, e agli articoli 24, 25, 26, 27 e 28 stabiliti
dal C.C.N.I. dell’11 aprile 2017, per i
docenti in possesso del titolo di abilita-
zione corrispondente e che, all’atto del-
l’assunzione in virtù della legge 13 luglio
2015 n. 107, non sono stati soddisfatti
nella preferenza professionale e territo-
riale indicata »;

d) al fine di agevolare la continuità
educativa e didattica degli studenti con
disabilità, ai docenti con contratto a tempo
indeterminato per i posti di sostegno di-
dattico, qualora in seguito alle operazioni
di mobilità annuale, l’insegnante si ritrovi
ad aver prodotto domanda di assegnazione
provvisoria nello stesso ambito della
scuola ove aveva lavorato nel precedente
anno scolastico, si procederà alla ricon-
ferma del posto da parte degli uffici sco-
lastici provinciali.

11. 19. Cimbro, Capodicasa, Melilla, Al-
bini, Bossa, Nicchi, Scotto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Per la realizzazione degli interventi
educativi contro la dispersione scolastica,
finanziati dal PON Scuola 2014/2020, po-
tranno essere utilizzati tutti quei docenti
del Mezzogiorno che, a norma dell’articolo
1 comma 96 della legge 13 luglio 2015
n. 107, non hanno avuto assegnazione
provvisoria, pur avendone fatto richiesta,
la loro utilizzazione nelle loro rispettive
provincie per gli anni 2018/2019 e 2017/
2018 nei progetti di durata biennale, pre-
visti dall’articolo 11 del presente decreto,
prevede il mantenimento del ruolo nell’at-
tuale Ambito di assegnazione.

11. 21. Capodicasa, Melilla, Albini, Bossa,
Nicchi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al comma 3, articolo 14, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sempre al fine di agevolare la continuità
educativa e didattica degli studenti con

disabilità, ai docenti con contratto a tempo
indeterminato per i posti di sostegno di-
dattico, qualora in seguito alle operazioni
di mobilità annuale, l’insegnante si ritrovi
ad aver prodotto domanda di assegnazione
provvisoria nello stesso ambito della
scuola ove aveva lavorato nel precedente
anno scolastico, si procederà alla ricon-
ferma del posto da parte degli uffici sco-
lastici provinciali ».

11. 20. Cimbro, Capodicasa, Melilla, Al-
bini, Bossa, Nicchi, Scotto.

Dopo il comma 4-ter, aggiungere i se-
guenti:

4-quater. All’articolo 1, comma 95,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: Per
l’anno scolastico 2015/2016 sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dall’anno sco-
lastico 2017/2018 e dopo le parole: « pri-
maria e secondaria » sono inserite le se-
guenti: « nonché presso la scuola dell’in-
fanzia, »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il piano di assunzione è effet-
tuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assistente tecnico,
amministrativo e collaboratore scolastico
al 30 giugno 2017, al netto delle domande
di quiescenza già inoltrate dal personale ».

4-quinquies. Al fine di provvedere ai
maggiori oneri finanziari derivanti dalle
disposizioni del comma 4-quater, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, il « Fondo
per il finanziamento del piano pluriennale
di assunzioni del personale scolastico », di
seguito denominato « Fondo », al quale
affluiscono le maggiori entrate derivanti
dalle previsioni di cui ai successivi commi
4-sexies e 4-septies, accertate annualmente
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, per essere riassegnate al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
la ricerca che le destinerà, nel limite delle
stesse, alle finalità di cui al comma 4-bis.
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4-sexies. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base delle elaborazione e delle rico-
gnizione effettuate dalla società soluzioni
per il sistema economico - SO SE Spa, si
provvede alla approvazione di una meto-
dologia per la determinazione di costi/
fabbisogni standard nel settore della di-
fesa, con particolare riferimento alla spesa
per i consumi intermedi e per i sistemi
d’arma, al fine realizzare un concorso alla
finanza pubblica pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2017 e pari a 250 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2018.

4-septies. Sono disposte riduzioni com-
plessive dei regimi di esenzione, esclu-
sione, riduzione dell’imponibile o dell’im-
posta di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, tali da assicurare maggiori
entrate, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2017, 750 milioni annui a decorrere
dall’anno 2018. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

11. 22. Pannarale, Placido, Airaudo, Co-
stantino, Marcon, Pellegrino, Pastorino,
Giancarlo Giordano, Palazzotto.

Dopo il comma 4-ter inserire il se-
guente:

4-quater. Al fine di contrastare la po-
vertà educativa e la dispersione scolastica,
nelle regioni del Mezzogiorno, l’organico
dell’autonomia e l’organico del potenzia-
mento di cui alla legge 13 luglio 2015,
n. 107, per le scuole primarie e per le
scuole secondarie di primo grado può

essere utilizzato per l’estensione del tempo
pieno e del tempo prolungato.

11. 14. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 4-ter, inserire il se-
guente:

4-quater. Al fine di contrastare la po-
vertà educativa e la dispersione scolastica,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca assicura che le risorse
destinate all’acquisto dei libri di testo per
le scuole primarie siano ripartite in tempo
utile ad assicurare che i suddetti libri
siano disponibili a partire dal primo
giorno di lezione dell’anno scolastico.

11. 15. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 4-ter, inserire il se-
guente:

4-quater. Al fine di contrastare la po-
vertà educativa e la dispersione scolastica,
le risorse di cui all’articolo 1, comma 626
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
messe a disposizione degli enti locali com-
petenti al fine di garantire il trasporto
delle studentesse e degli studenti che as-
solvono l’obbligo di istruzione nel sistema
nazionale di istruzione.

11. 16. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 4-ter, inserire il se-
guente:

4-quater. Al fine di contrastare la po-
vertà educativa e la dispersione scolastica,
le risorse di cui all’articolo 1, comma 626
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
destinate a garantire la fornitura gratuita
di testi scolastici alle studentesse e agli
studenti che assolvono l’obbligo di istru-
zione nel sistema nazionale di istruzione.

11. 17. Centemero, Occhiuto.
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Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11.1.

(Fondo compensativo per il Mezzogiorno).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo, denominato « Fondo
compensativo per il Mezzogiorno », da ri-
partire per il finanziamento di interventi
urgenti a sostegno dell’occupazione nelle
regioni del Mezzogiorno d’Italia.

2. Il Fondo è alimentato con gli utili di
gestione provenienti dalla Società per la
Gestione di Attività S.G.A. S.p.a.

3. Le risorse dei cui al comma 2 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
nell’anno 2017 e negli anni successivi fino
a che il loro ammontare sia pari al valore
delle attività finanziarie che risultavano a
disposizione della predetta Società alla
data del 4 maggio 2016, dedotto l’importo
riconosciuto dal Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 7 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59.

4. I beneficiari, i criteri e le modalità di
riparto del Fondo sono disciplinati con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

11. 01. Taglialatela, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

1. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle
misure di cui all’articolo 11, e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e contrasto dei fenomeni di disper-
sione scolastica, fermo restando quando
previsto dall’articolo 1, comma 85, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’INAIL,
nell’ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina fino a 100

milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei Comuni individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, con priorità per quelli delle
Regioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2. Per le strutture di cui al comma 1,
i canoni di locazione da corrispondere
all’INAIL sono posti a carico dello Stato
nella misura di euro 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018. Alla copertura
degli oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità in
conto residui del Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

3. In considerazione della grave as-
senza di servizi per la prima infanzia, con
particolare riferimento ai Comuni delle
Regioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale, mediante riprogrammazione dei
programmi cofinanziati dai Fondi struttu-
rali comunitari 2014/2020 oggetto del
Piano di azione e coesione, al fine di
consentire un primo, immediato finanzia-
mento per le nuove strutture di cui al
comma 1, viene assegnato un contributo di
100 milioni di euro per il 2017, a valere
sulla corrispondente riprogrammazione
delle risorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, già destinate agli interventi del
Piano di azione coesione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 4, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, che, dal sistema di
monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30
ottobre 2016, fermo restando il rispetto
dell’impiego dell’80 per cento delle risorse
nelle regioni del Mezzogiorno già previsto
dall’articolo 1, comma 703, della legge
n. 23 dicembre 2014 n. 190. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indi-

Venerdì 28 luglio 2017 — 96 — Commissione V



viduati i Comuni ammessi alla ripartizione
e sono assegnate le risorse disponibili.

11. 02. Carfagna, Prestigiacomo, Russo,
Alberto Giorgetti, Palese, Milanato.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Misure urgenti per garantire lo svolgi-
mento dell’anno scolastico 2017-2018 nelle
aree colpite dagli eventi sismici del 2016 e

2017).

1. Per consentire il regolare inizio del-
l’anno scolastico 2017-2018 in Abruzzo e
nelle altre Regioni colpite dagli eventi
sismici del 2016 e del 2017, all’articolo
18-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole:
« 2016/2017 » aggiungere le seguenti:
« nonché per l’anno scolastico 2017-2018 »;

b) al comma 2, le parole « 15 milioni
nell’anno 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 10 milioni nell’anno 2017 ed euro
5 milioni nell’anno 2018 »;

c) al comma 5, alinea, le parole: « 15
milioni nell’anno 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « 10 milioni nell’anno 2017
ed euro 5 milioni nell’anno 2018 »;

d) al comma 5, lettera a), dopo le
parole: « 5 milioni nel 2016 » aggiungere le
seguenti: « ed euro 5 milioni nel 2018 »;

e) al comma 5, lettera b), le parole
« 15 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 10 milioni ».

11. 03. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 11-ter inserire il se-
guente:

ART. 11-ter.1.

1. I finanziamenti del fondo per le
funzioni relative all’assistenza per l’auto-

nomia e alla comunicazione personale de-
gli alunni con disabilità fisiche o sensoriali
di cui all’articolo 13, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104 è incrementato di
euro 40 milioni. Al relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 29 dicembre 2014, n. 190.

11-ter. 01. Carfagna, Palese, Russo, Al-
berto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Sopprimerlo.

11-quater. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12. 1. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Sopprimerlo.

* 12. 6. Vacca, Di Benedetto, Luigi Gallo,
Marzana, D’Uva, Simone Valente, Bre-
scia, Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Al comma 2, lettera a), secondo periodo,
sopprimere le parole da: compreso fino a:
100 per cento.

12. 2. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Detto valore è
ridotto del 50 per cento negli atenei con
meno di 10.000 studenti regolari iscritti
per tener conto dei costi fissi connessi con
la piccola scala.

12. 8. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.
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Al comma 7 sopprimere le parole da:
incrementata fino alla fine del comma.

*12. 4. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 7 sopprimere le parole da:
incrementata fino alla fine del comma.

*12. 7. Vacca, Di Benedetto, Luigi Gallo,
Marzana, D’Uva, Simone Valente, Bre-
scia, Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimere il comma 8-bis.

12. 5. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

ART. 13.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. Al comma 6 dell’articolo 1 del
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191,
convertito, con modificazioni dalla legge 1o

febbraio 2016, n. 13, al secondo periodo le
parole: « anche con riguardo alla respon-
sabilità civile, » sono sostituite dalle se-
guenti: « , solo per la responsabilità am-
ministrativa ».

13. 1. Labriola, Palese.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1.

1. Al comma 601 dell’articolo 1 della
legge n. 190 del 2014 le parole da: « 30
aprile 2015 » fino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti: 30 settembre
2017, il Ministro della salute, d’intesa con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
applica per il 2017 i pesi secondo i criteri
previsti dall’articolo 1, comma 34, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

13. 01. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 13-bis inserire il seguente:

ART. 13-bis. 1.

All’articolo 1, comma 4, della legge 9
dicembre 1998, n. 426, dopo la lettera
p-sexiesdecies) è aggiunta la seguente:

p-septiesdecies) area industriale di Ot-
tana.

13-bis. 01. Murgia, Rampelli.

Sopprimerlo.

13-ter. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

ART. 14.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 30 settembre 2018 con le seguenti:
31 dicembre 2018.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalla
proroga di cui al comma 1, lettera b) si
provvede mediante corrispondente utilizzo
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

14. 1. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Rifinanziamento fondo per dare attuazione
al Piano nazionale per la Riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane degra-

date).

1. La dotazione del fondo istituito dal
comma 434 della legge 23 dicembre 2014
n. 190 per dare attuazione agli interventi
rientranti nel « Piano nazionale per la
riqualificazione sociale e culturale delle
aree urbane degradate » è incrementata di
450 milioni di euro al fine di finanziare,
ad esaurimento, le graduatorie dei progetti
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selezionati dal Comitato di valutazione,
istituto con decreto del 15 ottobre 2015
emanato dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, sulla base degli esiti dell’istrut-
toria svolta incoerenza con i criteri di cui
al comma 432 della legge 23 dicembre
2014 n. 190. Al relativo onere si provvede
con l’utilizzo delle risorse del Fondo di
sviluppo e coesione di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 nel rispetto dei criteri di riparto
territoriale delle risorse stabilita dal me-
desimo comma 6.

14. 01. Costantino, Pastorino, Marcon,
Placido, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Cedolare secca sui canoni di immobili
locati per nuove attività).

1. Per il biennio 2018-2020, limitata-
mente agli immobili non locati per i quali
non risultino essere stati registrati con-
tratti di locazione da almeno due anni, il
canone di locazione relativo ai contratti
aventi ad oggetto immobili inclusi nella
categoria catastale C/1 e le relative perti-
nenze locate congiuntamente, può essere
assoggettato, in base alla decisione del
locatore, ad un’imposta, operata nella
forma della cedolare secca, sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali, nonché delle
imposte di registro e di bollo sul contratto
di locazione; la cedolare secca sostituisce
anche le imposte di registro e di bollo
sulla risoluzione e sulle proroghe del con-
tratto di locazione. Sul canone di loca-
zione annuo stabilito dalle parti la cedo-
lare secca si applica in ragione di un’ali-
quota del 21 per cento. Sui contratti di
locazione assoggettati alla cedolare secca
di cui al presente comma, alla fideiussione
prestata per il conduttore non si applicano
le imposte di registro e di bollo.

2. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-

l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1 nonché di ver-
samento in acconto della cedolare secca
dovuta e del versamento a saldo della
medesima cedolare, nonché ogni altra di-
sposizione utile, anche dichiarativa, ai fini
dell’attuazione del presente articolo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 134 milioni di
euro per ciascuno degli anni del biennio
2018-2020, si provvede mediante:

a) quanto a 120 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2020, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze per 55 milioni di euro per l’anno
2018 e 46 milioni di euro per l’anno 2019,
l’accantonamento relativo al Ministero
dello sviluppo economico per 1 milione di
euro per l’anno 2018, l’accantonamento
relativo al Ministero della Giustizia per 7
milioni di euro per l’anno 2018 e 5 milioni
di euro per l’anno 2019, l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per 47
milioni di euro per l’anno 2018 e 57
milioni di euro per l’anno 2019, l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per 2 milioni di euro per l’anno 2018
e 4 milioni di euro per l’anno 2019,
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per 8
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milioni di euro ciascuno degli anni 2018 e
2019;

b) quanto a 14 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente nel titolo, dopo le
parole: nel Mezzogiorno inserire le se-
guenti; ed ulteriori interventi per la cre-
scita economica del Paese.

14. 03. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Cedolare secca sui canoni di immobili
locati per nuove attività).

1. Per il quadriennio 2018-2021, limi-
tatamente agli immobili non locati per i
quali non risultino essere stati registrati
contratti di locazione da almeno due anni,
il canone di locazione relativo ai contratti
aventi ad oggetto immobili inclusi nella
categoria catastale C/1 e le relative perti-
nenze locate congiuntamente, può essere
assoggettato, in base alla decisione del
locatore, ad un’imposta, operata nella
forma della cedolare secca, sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali, nonché delle
imposte di registro e di bollo sul contratto
di locazione; la cedolare secca sostituisce
anche le imposte di registro e di bollo
sulla risoluzione e sulle proroghe del con-
tratto di locazione. Sul canone di loca-
zione annuo stabilito dalle parti la cedo-
lare secca si applica in ragione di un’ali-
quota del 21 per cento. Sui contratti di
locazione assoggettati alla cedolare secca
di cui al presente comma, alla fideiussione
prestata per il conduttore non si applicano
le imposte di registro e di bollo.

2. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.

Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1 nonché di ver-
samento in acconto della cedolare secca
dovuta e del versamento a saldo della
medesima cedolare, nonché ogni altra di-
sposizione utile, anche dichiarativa, ai fini
dell’attuazione del presente articolo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 134 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2018 al
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente, nel titolo, dopo le
parole: nel Mezzogiorno inserire le se-
guenti: ed ulteriori interventi per la cre-
scita economica del Paese.

14. 02. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

ART. 15.

Sopprimerlo.

*15. 4. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimerlo.

*15. 5. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministro
dell’Interno predispone, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, un
« Piano straordinario di supporto alla ca-
pacità amministrativa degli enti locali del
Mezzogiorno », sui temi strategici dello
sviluppo locale, della centralizzazione de-
gli acquisti, dell’implementazione di piat-
taforme informatiche per il controllo della
qualità dei servizi pubblici locali, di si-
stemi di efficientamento della riscossione
delle entrate proprie, nonché di sistemi di
finanziamento dei progetti di investimento.
I contenuti del Piano e le relative modalità
attuative verranno approvati con un Ac-
cordo in Conferenza Stato Città e Auto-
nomie locali ai sensi dell’articolo 9,
comma 6 del decreto legislativo n. 281 del
1997. Per la realizzazione del suddetto
Piano, il Soggetto Attuatore è individuato
nell’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.A. (Invitalia). Il Piano è finanziato nel
limite di 2,5 milioni di euro per il 2017 e
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019 a valere sulle risorse del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
nonché del Programma operativo Gover-
narne e Azioni di sistema della politica di
coesione 2014-2020 ».

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: della sperimentazione con le
seguenti: dell’Accordo di cui al comma 2.

15. 8. Placido, Pastorino, Marcon, Co-
stantino, Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Palazzotto.

Al comma 2, dopo le parole: della legge
7 aprile 2014, n. 56 sono esercitate inse-
rire le seguenti: d’intesa con province e
Città Metropolitane e.

*15. 1. Russo, Palese, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Al comma 2, dopo le parole: della legge
7 aprile 2014, n. 56 sono esercitate inse-

rire le seguenti: d’intesa con province e
Città Metropolitane e.

*15. 6. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Al comma 2, dopo le parole: della legge
7 aprile 2014, n. 56 sono esercitate inse-
rire le seguenti: d’intesa con province e
Città Metropolitane e.

*15. 9. Marcon, Placido, Pastorino, Co-
stantino, Pannarale.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Nelle regioni di cui al comma 1,
le province di cui ai commi da 51 a 53
della legge 7 aprile 2014, n. 56, quali enti
con funzioni di area vasta, sono soppresse.
Nelle medesime regioni le Prefetture –
Uffici territoriali del Governo, 1 suben-
trano in tutti i rapporti, attivi e passivi,
delle province.

2-ter. I risparmi derivanti dall’applica-
zione del comma 2-bis sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati all’amministrazione dell’in-
terno per assicurare il funzionamento
delle attività di cui al presente articolo.

15. 3. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Il CIPE, entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, approva su proposta
del Ministro per la coesione territoriale ed
il Mezzogiorno, d’intesa con il Ministro
dell’interno e sentita l’Associazione Nazio-
nale dei Comuni (ANCI), un Programma
straordinario per migliorare la capacità
amministrativa nei processi di spesa e nel
controllo della qualità dei servizi, a favore
delle Città Metropolitane, dei Comuni e
delle loro forme associative nelle Regioni
di cui al comma 1. Il Programma con una
dotazione finanziaria stabilita nel limite
massimo di 1,5 milioni di euro per il 2017
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e di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018, 2019 e 2020, mediante ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, anche mediante rimodulazione
delle risorse già assegnate dallo stesso
Comitato, è attuato da Invitalia nell’ambito
di un apposito Accordo con ANCI.

3-ter. Il Programma sosterrà in parti-
colare nuove iniziative per la centralizza-
zione delle committenze nella realizza-
zione delle opere pubbliche finanziate
dalle politiche di sviluppo e coesione, per
la diffusione di buone prassi nella gestione
dei servizi, nonché per la creazione di un
Portale Nazionale dei Servizi Pubblici Lo-
cali a rilevanza economica per rafforzare
il controllo della qualità dei servizi e la
tutela degli interessi di utenti e consuma-
tori. ».

15. 2. Palese, Russo, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 16
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, le parole da: « non
escluse » fino a: « n. 190 sono soppresse.

15. 7. Melilla, Albini, Capodicasa, Bossa.

Dopo l’articolo 15 inserire il seguente:

ART. 15-bis.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. A decorrere dal 2017 vengono meno
i divieti di cui all’articolo 1, comma 420,
della legge n. 190 del 2014.

15. 01. Marcon, Placido, Pastorino, Co-
stantino, Pannarale.

Sopprimerlo.

15-ter. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimerlo.

15-quinquies. 1. Cariello, Brugnerotto,
Caso, Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.1.

(Turn over nei piccoli comuni).

1. All’articolo 22, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « tra
1.000 e 3.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « tra 1.000 e 5.000 ».

15-quinquies. 01. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. A decorrere dal 2017 vengono meno
i divieti di cui all’articolo 1, comma 420,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 15-quinquies. 05. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. A decorrere dal 2017 vengono meno
i divieti di cui all’articolo 1, comma 420,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 15-quinquies. 09. Palese, Russo, Al-
berto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.
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Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.

(Interpretazione autentica dall’articolo 5
comma 5 del decreto-legge 31 maggio 2010
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010

n. 122).

1. La locuzione « lo svolgimento di
qualsiasi incarico conferito dalle ammini-
strazioni pubbliche » contenuta nell’arti-
colo 5, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
si interpreta nel senso che la stessa non
ricomprende i contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati ai sensi dell’articolo
90 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

15-quinquies. 02. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.1.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. Per l’anno 2017 alle Province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del Testo unico sull’ordina-
mento degli Enti locali di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000.

* 15-quinquies. 04. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.1.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. Per l’anno 2017 alle Province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,

comma 3, del Testo unico sull’ordina-
mento degli Enti locali di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000.

* 15-quinquies. 010. Palese, Russo, Al-
berto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 15-quinquies.1.

(Interpretazione autentica dell’articolo 5 del
decreto-legge n. 78 del 2010).

1. L’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, si interpreta nel senso che
non rientrano negli incarichi tutti i con-
tratti di lavoro subordinato, anche a
tempo determinato, e le collaborazioni
coordinate e continuative, ivi compresi
quelli di cui all’articolo 90 del decreto
legislativo n. 267 del 2000.

15-quinquies. 03. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 1-quinquies.1.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. All’articolo 188 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma
1-quater è aggiunto il seguente:

1-quinquies. Le province che, con l’ap-
provazione del rendiconto, accertino un
disavanzo di amministrazione derivante
dalla applicazione delle norme di attua-
zione della legge 7 aprile 2014, n. 56, e dal
concorso alla finanza pubblica, possono
ripianarlo negli esercizi successivi consi-
derati nei bilancio di previsione, anche
oltre la durata della consiliatura fino ad
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un massimo di dieci anni, utilizzando le
economie di spesa e tutte le entrate, com-
prese quelle con specifico vincolo di de-
stinazione, nonché i proventi derivanti da
alienazione di beni patrimoniali disponi-
bili e da altre entrate in conto capitale,
anche con riferimento a squilibri di parte
corrente, in deroga alle disposizioni vigenti
che attribuiscono specifiche destinazioni ai
suddetti proventi.

* 15-quinquies. 06. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 1-quinquies.1.

(Misure urgenti in favore delle Province).

1. All’articolo 188 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma
1-quater è aggiunto il seguente:

1-quinquies. Le province che, con l’ap-
provazione del rendiconto, accertino un
disavanzo di amministrazione derivante
dalla applicazione delle norme di attua-
zione della legge 7 aprile 2014, n. 56, e dal
concorso alla finanza pubblica, possono
ripianarlo negli esercizi successivi consi-
derati nei bilancio di previsione, anche
oltre la durata della consiliatura fino ad
un massimo di dieci anni, utilizzando le
economie di spesa e tutte le entrate, com-
prese quelle con specifico vincolo di de-
stinazione, nonché i proventi derivanti da
alienazione di beni patrimoniali disponi-
bili e da altre entrate in conto capitale,
anche con riferimento a squilibri di parte
corrente, in deroga alle disposizioni vigenti
che attribuiscono specifiche destinazioni ai
suddetti proventi.

* 15-quinquies. 08. Palese, Russo, Al-
berto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Dopo l’articolo 15-quinquies inserire il
seguente:

ART. 15-quinquies.1.

(Trasferimenti regionali a province e città
metropolitane per funzioni conferite).

1. Al comma 1 dell’articolo 39 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le parole: « per il
quadriennio 2017-2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « per il triennio 2018-
2020 ».

15-quinquies. 07. Guidesi, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Dopo l’articolo 15-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 15-sexies.1.

1. All’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. In deroga al precedente comma
5 agli enti sottoposti a piano di riequilibrio
è data facoltà entro il 30 settembre 2017
di rivedere il piano stesso prevedendo il
ripiano delle somme di disavanzo non
recuperate alla data del riaccertamento
straordinario dei residui in 30 anni a
quote costanti ».

15-sexies. 01. Carfagna, Palese, Russo,
Alberto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Dopo l’articolo 15-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 15-sexies.1.

1. Al fine di fornire un sostegno finan-
ziario agli enti locali che hanno aderito
alla procedura di equilibrio finanziario
pluriennale di cui agli articoli 243-bis e
seguenti del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
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che, per far fronte ai relativi oneri, hanno
ridotto le spese per erogazioni di presta-
zioni nel settore sociale, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo con una dotazione iniziale
di 100 milioni di euro per l’anno 2017 e di
100 per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

2. Il fondo di cui al comma precedente
è utilizzato per la concessione di contri-
buti agli enti assoggettati alla procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale, aventi
specifica destinazione al finanziamento di
spese nel settore sociale.

3. Gli enti locali interessati trasmettono
tramite il sistema web del Ministero dell’in-
terno le proprie richieste entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
per l’anno 2017, ed entro il 31 marzo per
ciascuno degli anni 2018 e 2019.

4. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da ema-
narsi entro 45 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti criteri e
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte degli enti nonché per la ripar-
tizione del fondo, che tengano prioritaria-
mente conto della popolazione residente,
risultante dall’ultimo censimento.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

15-sexies. 02. Carfagna, Palese, Russo,
Alberto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Dopo l’articolo 15-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 15-sexies.1.

(Istituzione del fondo rotativo per la pro-
gettazione degli interventi integrati territo-

riali).

1. Al fine di migliorare l’efficienza,
l’efficacia e la velocità di realizzazione

degli investimenti pubblici territoriali non-
ché la qualità delle nuove progettazioni
per interventi co-finanziati nell’ambito dei
programmi operativi nazionali e regionali
FERS, FSE e FEARS ovvero dai programmi
complementari definiti dal CIPE con ri-
sorse nazionali di co-finanziamento di cui
al Fondo di rotazione ex legge 16 aprile
1987, n. 187, ovvero dai piani operativi del
Fondo di sviluppo e coesione definiti dalla
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è istituito un Fondo rotativo per la
progettazione destinato a:

a) individuare i nuovi interventi, ve-
rificandone la fattibilità tecnico-econo-
mica, e sviluppare i diversi livelli di pro-
gettazione, ai sensi del codice dei contratti
e relativi correttivi;

b) aggiornare gli elaborati progettuali
esistenti e, se necessario, sviluppare i suc-
cessivi livelli di progettazione per l’imme-
diata realizzazione degli interventi.

Nel Fondo confluiscono le risorse de-
liberate dal CIPE per questa finalità su
proposta della già citata Cabina di Regia.
Il funzionamento del Fondo sarà discipli-
nato con Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri su proposta del Ministro
per la Coesione Territoriale e il Mezzo-
giorno entro novanta giorni dalla entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

15-sexies. 03. Palese, Russo, Alberto
Giorgetti, Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 15-sexies, inserire il se-
guente:

ART. 15-sexies.1.

1. All’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 7, sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Allo scopo di pianificare la
rateizzazione dei pagamenti di cui al pre-
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cedente comma, l’Ente Locale interessato
può concordare con l’Erario, per mezzo
delle agenzie fiscali, accordi transattivi
riferiti ai debiti erariali e ai relativi costi
accessori che siano ricompresi nel piano di
riequilibrio pluriennale dell’Ente. Le ra-
teizzazioni dei pagamenti verso l’Erario
non possono avere una durata superiore ai
trent’anni. Nell’ipotesi in cui le rateizza-
zioni dovessero avere durata superiore a
quella residua del piano di riequilibrio,
l’ente locale provvede alla rimodulazione o
riformulazione del piano stesso, che se già
approvato, rimane comunque esecutivo ed
è sottoposto al controllo di cui al comma
6 dell’articolo 243-quater.

7-ter. Le disposizioni di cui al comma
7-bis si applicano anche ai debiti previ-
denziali. Le modalità di applicazione, i
criteri e le condizioni di accettazione, da
parte degli enti gestori di forme di previ-
denza e assistenza obbligatoria, degli ac-
cordi sui crediti contributivi sono definite
con decreto che sarà emanato dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto col Ministero dell’economia e
delle finanze, entro 20 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

7-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 7-bis e 7-ter si applicano anche ai
debiti erariali e previdenziali delle aziende
e delle società controllate dall’ente locale
ai sensi dell’articolo 118-quater, commi da
1 a 3, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, inclusi nel piano di riequi-
librio, a condizione che la quota di par-
tecipazione non sia inferiore al 60 per
cento del capitale sociale. In tal caso, gli
accordi transattivi con l’ente locale e con
l’azienda o società interessata la posizione
debitoria individuale seguono le regole del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
successive modificazioni ed integrazioni.
L’ente locale, per la quota parte di sua
competenza, assume il debito fiscale o
previdenziale delle aziende o società con-
trollate, rispondendone secondo le moda-
lità di rateizzazione di cui al precedente
comma 7-bis. Le somme stanziate nel
piano di riequilibrio per le transazioni
fiscali e previdenziali di cui ai precedenti

periodi ed ai commi 7-bis, 7-ter sono
oggetto di vincolo presso il tesoriere e non
possono essere pignorate.

15-sexies. 04. Carfagna, Palese, Russo,
Alberto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Dopo l’articolo 15-sexies inserire il se-
guente:

ART. 15-sexies.1.

(Disciplina della capacità assunzionale dei
Comuni).

1. Nel rispetto della programmazione
del fabbisogno e di quella finanziaria e
contabile, ai fini della determinazione
delle capacità assunzionali gli enti locali
possono computare le cessazioni dal ser-
vizio del personale di ruolo programmate
e maturate nell’anno di riferimento.

15-sexies. 05. Russo, Palese, Alberto
Giorgetti, Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 15-sexies inserire il se-
guente:

ART. 15-sexies.1.

(Turn over nei piccoli comuni).

1. Al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 22,
comma 2, secondo periodo, le parole: « tra
1.000 e 3.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « tra 1.000 e 5.000 ».

2. Restano ferme le previsioni di legge
in materia di contenimento della spesa di
personale dei comuni di cui all’articolo 1,
commi 557 e 557-quater, della legge n. 296
del 2006. Dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

15-sexies. 06. Russo, Palese, Alberto
Giorgetti, Prestigiacomo, Milanato.
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ART. 15-septies.

Al comma 1, sopprimere le parole: , nel
limite di una percentuale compatibile con
la tipologia degli interventi.

15-septies. 1. Guidesi.

ART. 15-octies.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

15-octies. 6. Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni, Turco.

Al comma 2 alla lettera a) sopprimere
dalle parole: e le parole fino alle parole: 31
dicembre 2017.

15-octies. 7. Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni, Turco.

Al comma 2 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 aggiungere in fine i
seguenti periodi: « Gli Istituti scolastici
sono autorizzati ad assumere coloro che
già prestano la propria attività nelle im-
prese che forniscono servizi di pulizia e
altri servizi ausiliari, nonché interventi di
mantenimento del decoro e della funzio-
nalità degli immobili sede di istituzioni
scolastiche ed educative statali, per i mesi
di settembre, ottobre, novembre e dicem-
bre 2017, nei limiti di spesa di cui al
comma 4. Tale assunzione, non provoca
per i lavoratori assunti dagli istituti sco-
lastici, la perdita del diritto alla Cassa
Integrazione Guadagni Straordinaria e
non determina la perdita del diritto di
assunzione, derivante dalla clausola so-
ciale in caso di affidamento del servizio di
pulizia degli istituti scolastici a un soggetto
giuridico diverso da quello che lo svolgeva

prima della data di entrata in vigore del
presente decreto.

15-octies. 4. Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni, Turco.

Al comma 2 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 aggiungere in fine il
seguente periodo: « Ai fini della futura
stabilizzazione del personale impiegato
nelle imprese che forniscono servizi di
pulizia e altri servizi ausiliari, nonché
interventi di mantenimento del decoro e
della funzionalità degli immobili sede di
istituzioni scolastiche ed educative statali,
sono istituiti dei bacini di assunzione del
suddetto personale corrispondente alla
sede delle istituzioni scolastiche stesse.

15-octies. 5. Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni, Turco.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di garantire il regolare
svolgimento dell’anno scolastico 2017-2018
e la regolare prosecuzione dell’attività di-
dattica vengono attivate sperimentazioni
nelle istituzioni scolastiche per la deter-
minazione del costo standard per studente
sulla base di indicatori di riferimento di
costo e fabbisogno che promuovano con-
dizioni di efficienza. L’effettuazione delle
scelte e l’individuazione dei fabbisogni di
cui al comma precedente sono esperiti
dalle istituzioni scolastiche attraverso la
rilevazione ed il monitoraggio dei bisogni
effettivi. Il Dirigente scolastico è respon-
sabile della rilevazione, del monitoraggio
ed è tenuto a presentare annualmente al
Consiglio di Istituto apposita relazione
sull’attività di sperimentazione svolta in
merito dall’istituzione scolastica. La pre-
detta relazione è pubblicata sull’albo
online dell’istituzione scolastica.

15-octies. 1. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di garantire il regolare
svolgimento dell’anno scolastico 2017-2018
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e la regolare prosecuzione dell’attività di-
dattica è bandito entro il mese di ottobre
2017 un concorso pubblico per l’assun-
zione dei direttori dei servizi generali ed
amministrativi, nei limiti delle facoltà as-
sunzionali, ai sensi dell’articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449. Gli assistenti amministrativi che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge hanno maturato almeno tre
anni di servizio negli ultimi otto anni nelle
mansioni di direttore dei servizi generali
ed amministrativi possono partecipare alla
procedura concorsuale anche in deroga ai
requisiti professionali previsti.

15-octies. 2. Centemero, Occhiuto.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di garantire il regolare
svolgimento dell’anno scolastico 2017-2018
e la regolare prosecuzione dell’attività di-
dattica nelle istituzioni scolastiche di di-
mensioni superiori ai limiti di cui all’ar-
ticolo 19, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
che sia affidata in reggenza, un docente
individuato dallo stesso dirigente reggente
tra i soggetti che lo coadiuvano in attività
di supporto organizzativo e didattico del-
l’istituzione scolastica, di cui all’articolo 1,
comma 83, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è esonerato dall’insegnamento
senza che questo comporti il riconosci-
mento di mansioni superiori o di funzioni
vicarie.

15-octies. 3. Centemero, Occhiuto.

Dopo l’articolo 15-octies aggiungere il
seguente:

ART. 15-novies.

(Fondo di Riequilibrio territoriale della
spesa ordinaria in conto capitale).

1. Per il triennio 2018-2020, con rife-
rimento ai programmi di spesa in conto
capitale delle amministrazioni centrali in-

dividuati ai sensi dell’articolo 7-bis,
comma 2, del decreto-legge n. 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 27 febbraio 2017,
n. 18, e in applicazione dei criteri di
riequilibrio stabiliti nella direttiva del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottata
ai sensi del citato comma 2, le somme non
impegnate, già a partire dalla chiusura
dell’esercizio 2017 vengono iscritte nella
competenza dell’esercizio successivo su un
apposito fondo denominato Riequilibrio
territoriale della spesa ordinaria in conto
capitale.

2. Entro il mese di maggio, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per la coesione territoriale
ed il Mezzogiorno, assegna le risorse af-
fluite sul fondo ai programmi di spesa
maggiormente idonei a realizzare i criteri
di riequilibrio stabiliti nella citata direttiva
del Presidente del Consiglio, sulla base dei
risultati del monitoraggio relativo al con-
seguimento del principio di assegnazione
differenziale di risorse. Nelle note integra-
tive allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze viene fornita
evidenza dei risultati conseguiti attraverso
l’applicazione del presente comma.

15-octies. 01. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo l’articolo 15-octies, inserire il se-
guente:

ART. 15-novies.

(Rifinanziamento fondo per dare attuazione
al « Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane degra-

date).

1. Il fondo istituito dall’articolo 1,
comma 434, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per dare attuazione agli interventi
rientranti nel « Piano nazionale per la
riqualificazione sociale e culturale delle
aree urbane degradate » è incrementato di
una somma pari a 450 milioni di euro
necessaria a finanziare, ad esaurimento, le
graduatorie dei progetti selezionati dal
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Comitato di valutazione, istituto con de-
creto del 15 ottobre 2015 emanato del
Presidente del Consiglio dei Ministri, sulla
base degli esiti dell’istruttoria svolta in
coerenza con i criteri di cui al comma 432
dell’articolo 1 della citata legge n. 190 del
2104.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di sviluppo e coesione di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nel rispetto della
chiave di riparto territoriale delle risorse
stabilita dal medesimo comma 6.

15-octies. 02. Russo, Palese, Alberto
Giorgetti, Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 15-octies, inserire il se-
guente:

ART. 15-novies.

(Rifinanziamento del Programma Servizi di
cura all’infanzia e agli anziani non auto

sufficienti (PAC).

1. Al fine di dare continuità nel periodo
2017-2020 alle reti dei servizi domiciliari
per anziani non auto sufficienti e dei
servizi per la prima infanzia, già attivati in
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per
effetto del Programma Servizi di cura
all’infanzia e a gli anziani non autosuffi-
cienti finanziato con delibera CIPE 26
ottobre 2012 n. 113, la dotazione del ci-
tato programma, fermo restanti il sistema
di gestione e controllo dello stesso e l’in-
dividuazione in qualità di soggetti benefi-
ciari degli ambiti territoriali delle suddette
Regioni identificati in attuazione della
legge 8 novembre 2000 n. 328, e incre-
mentata di 1 miliardo di euro.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di sviluppo e coesione di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nel rispetto della
chiave di riparto territoriale delle risorse
stabilita dal medesimo comma 6.

3. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite dall’Autorità di gestione del « Pro-

gramma Nazionale Servizi di cura e agli
anziani non auto sufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, sentite le
Regioni interessate e ANCI, nella qualità di
componenti degli organismi di indirizzo e
sorveglianza del programma, all’esito del
monitoraggio di cui al comma successivo e
tenuto conto del maggiore fabbisogno di
risorse per la continuità dei servizi e, in
assenza di risorse residue sul primo ciclo
di programmazione, della dimensione de-
mografica degli stessi ambiti territoriali.

4. Per l’utilizzo delle risorse di cui al
comma 1, l’Autorità di gestione del « Pro-
gramma Nazionale Servizi di cura e agli
anziani non autosufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, di con-
certo con l’Agenzia per la coesione terri-
toriale ed attraverso le informazioni pre-
senti nella Banca Dati Unitaria istituita
presso il Ministero dell’economia e delle
Finanze, effettua entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, un monitorag-
gio delle obbligazioni giuridicamente vin-
colanti già assunte dai beneficiari del pro-
gramma e delle economie già conseguite.
Tenuto conto dei risultati del monitoraggio
di cui al periodo precedente, la medesima
Autorità di Gestione definisce, con le mo-
dalità di cui al precedente comma 3, le
linee guida per l’utilizzo delle risorse ri-
partite ai sensi del comma precedente.

5. Nelle linee guida, di cui al comma
precedente, saranno altresì stabilite le mo-
dalità con cui il Programma in questione
supporta il miglioramento della capacità
amministrativa dei beneficiari.

15-octies. 03. Palese, Carfagna, Russo,
Alberto Giorgetti, Prestigiacomo, Mila-
nato.

Dopo l’articolo 15-octies, inserire il se-
guente:

ART. 15-novies.

(Assunzioni nelle Città Metropolitane).

1. All’articolo 22 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
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ficazioni, nella legge 21 giugno 2017, n. 96,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

8-ter. Le città metropolitane possono
procedere ad assunzioni di personale, an-
che con qualifica dirigenziale, nel rispetto
dei limiti di spesa definiti in applicazione
dell’articolo 1, comma 421, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Restano ferme le previsioni di legge
in materia di contenimento della spesa di
personale dei Comuni di cui all’articolo 1,
commi 557 e 551-quater, della legge 296
del 2006. Dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

15-octies. 04. Russo, Palese, Alberto
Giorgetti, Prestigiacomo, Milanato.

ART. 16.

Sopprimerlo.

16. 1. Guidesi, Molteni, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Al comma 1, sostituire le parole: dei
Comuni, Manfredonia in Provincia di Fog-
gia, San Ferdinando in Provincia di Reggio
Calabria e Castel Volturno in Provincia di
Caserta con le seguenti: , in particolare
periferiche, dei comuni del territorio na-
zionale.

16. 2. Guidesi, Molteni, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Al comma 1, sostituire le parole: pre-
fetti, anche in quiescenza con le seguenti:
sindaci in carica.

16. 3. Guidesi, Molteni, Saltamartini,
Pagano, Castiello.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: anche al fine di favorire fino
alla fine del periodo con le seguenti parole:
al fine di garantire nei territori interessati

la sicurezza, il ripristino del decoro ur-
bano, l’accesso ai servizi sociali da parte
dei residenti, la ripresa delle attività di
ricezione turistica e il miglioramento e
potenziamento della rete infrastrutturale.

16. 9. Giorgia Meloni, Petrenga, Ram-
pelli.

Al comma 2, dopo le parole: anche al
fine di sostituire le parole da: favorire a:
minori con le seguenti: attuare progetti di
riqualificazione urbana per contrastare il
degrado delle periferie cittadine.

16. 4. Guidesi, Molteni, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

Al comma 2, dopo le parole: anche al
fine di sostituire le parole da: favorire a:
minori con le seguenti: individuare tutti gli
stranieri presenti nelle aree interessate, il
cui ingresso o soggiorno sia irregolare,
onde garantire l’immediata espulsione e
rimpatrio degli stessi o il loro tratteni-
mento nei centri di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

16. 5. Guidesi, Molteni, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

Al comma 2, dopo le parole: anche al
fine di sostituire le parole da: favorire a:
minori con le seguenti: garantire lo sgom-
bero degli insediamenti e accampamenti
abusivi e non autorizzati, compresi gli
immobili pubblici o privati occupati abu-
sivamente, nonché di quelli non in regola
con le vigenti disposizioni in materia ur-
banistica.

16. 6. Guidesi, Molteni, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

3. Per l’attivazione dei commi 1 e 2 è
autorizzato, per il triennio 2017-2019, uno
stanziamento annuo pari a 30 milioni di
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euro, in aggiunta alle risorse disponibili a
legislazione vigente nei bilanci delle am-
ministrazioni competenti. Per l’erogazione
dei servizi di cui al comma 2, le regioni e
gli enti locali interessati possono altresì
predisporre, anche in collaborazione con
le organizzazioni del terzo settore, appositi
progetti da finanziare con risorse europee.
Agli oneri recati dal presente comma, si
provvede con le maggiori entrate derivanti
dall’articolo 3-bis.

3-bis. La misura del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, è fissata nel 6,5 per cento dell’am-
montare delle somme giocate.

16. 11. Giancarlo Giordano, Placido, Pa-
storino, Marcon, Costantino, Pannarale,
Palazzotto.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Quale concorso dello Stato agli oneri
che sostengono i comuni per i servizi e le
attività strettamente funzionali all’acco-
glienza e all’integrazione dei migranti, è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 250 milioni di euro
per l’anno 2018. A tal fine, la dotazione
del fondo di cui al comma 2 dell’articolo
12 del decreto-legge del 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2016, n. 225, è incre-
mentata di 100 milioni di euro per l’anno
2017 e di 250 milioni di euro per l’anno
2018. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
entro venti giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono definite
le modalità di ripartizione delle risorse di
cui al presente comma tra i comuni inte-
ressati, nel limite massimo di 1.000 euro
per ogni richiedente protezione accolto nei
centri del Sistema di protezione per ri-
chiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) e di 700
euro per ognuno di quelli ospitati nelle
altre strutture e comunque nei limiti della
disponibilità del fondo. Il Ministero del-
l’interno, sulla base di uno specifico mo-

nitoraggio trimestrale, comunica il contri-
buto spettante a ciascun comune entro il
30 novembre 2017. Agli oneri di cui al
presente comma, si provvede, quanto a
150 milioni di euro per l’anno 2018 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e quanto
a 100 milioni di euro per gli anni 2017 e
2018, mediante quota parte del gettito
derivante dalla disposizione di cui al
comma 5-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « è
fissata nel 6 per cento dell’ammontare
delle somme giocate. », sono sostituite
dalle seguenti: « è fissata nel 7 per cento
dell’ammontare delle somme giocate ».

16. 10. Palazzotto, Giancarlo Giordano,
Placido, Pastorino, Pastorino, Marcon,
Costantino, Pannarale.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 14-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998 n. 286, e successive modifica-
zioni, è incrementata di 150 milioni di
euro per l’anno 2018 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

16. 7. Guidesi, Molteni, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

Al comma 4, sostituire le parole: , entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con le seguenti: entro
20 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sentita la Conferenza unificata di
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

16. 12. Marcon, Placido, Pastorino, Co-
stantino, Pannarale.
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Apportare le seguenti modifiche:

1) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

« 4-bis. All’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge del 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2016, n. 225, alla fine aggiun-
gere: « , di 400 milioni di euro nell’anno
2017 e di 800 milioni di euro nell’anno
2018. Le modalità di ripartizione delle
risorse di cui al presente comma sono
definite con il decreto di cui al comma 4 »;

2) Al comma 5, sostituire le parole: i
comuni di cui al comma 4, con le seguenti:
tutti i comuni di cui ai commi 4 e 4-bis
che gestiscono dei centri di trattenimento
e di accoglienza per stranieri e dopo le
parole: nei rispettivi bilanci, aggiungere le
seguenti: inclusa una quota parte delle
risorse, stabilita dal decreto di cui al
medesimo comma 4, stanziate dal presente
articolo,.

3) dopo il comma 5, aggiungere i
seguenti:

« 5-bis. Al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, apportare le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 5, comma 1, le parole:
« 83 milioni di euro per l’anno 2017 e a
125 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », sono sostituite dalle seguenti: « 103
milioni di euro per l’anno 2017 e a 205
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole:
« pari al 6 per cento », sono sostituite dalle
seguenti: « pari all’8 per cento ».

5-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base delle elaborazioni e delle rico-
gnizioni effettuate dalla società soluzioni
per il sistema economico – SOSE Spa, si

provvede alla approvazione di una meto-
dologia per la determinazione di costi/
fabbisogni standard nei settori della difesa,
con particolare riferimento alla spesa per
i consumi intermedi e per i sistemi d’arma,
al fine realizzare un concorso alla finanza
pubblica pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2017 e pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

16. 13. Palazzotto, Marcon, Placido, Pa-
storino, Costantino, Pannarale.

Sopprimere il comma 5.

16. 8. Guidesi, Molteni, Saltamartini, Pa-
gano, Castiello.

Al comma 5, sostituire le parole: i
comuni di cui al comma 4 con le seguenti:
tutti i comuni che gestiscono dei centri di
trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri e dopo le parole: nei rispettivi bilanci
aggiungere le seguenti: inclusa una quota
parte delle risorse; stabilita dal decreto di
cui al medesimo comma 4, stanziate dal
presente articolo.

16. 14. Palazzotto, Marcon, Placido, Pa-
storino, Costantino, Pannarale.

Al comma 5, dopo le parole: nel rispet-
tivi bilanci aggiungere le seguenti: inclusa
una quota parte delle risorse, stabilita dal
decreto di cui al medesimo comma 4,
stanziate dal presente articolo,.

16. 15. Palazzotto, Marcon, Placido, Pa-
storino, Costantino, Pannarale.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-1.

(Rifinanziamento del Programma Servizi di
cura all’infanzia e agli anziani non auto-

sufficienti cd. PAC).

1. Al fine di dare continuità nel periodo
2017-2020 alle reti dei servizi domiciliari
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per anziani non autosufficienti e dei ser-
vizi per la prima infanzia, già attivati in
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per
effetto del Programma Servizi di cura
all’infanzia e agli anziani non autosuffi-
cienti finanziato con delibera CIPE 26
ottobre 2012 n. 113, la dotazione del ci-
tato programma, fermo restanti il sistema
di gestione e controllo dello stesso e l’in-
dividuazione in qualità di soggetti benefi-
ciari degli ambiti territoriali delle suddette
Regioni identificati in attuazione della
legge 8 novembre 2000 n. 328, è incre-
mentata di 1 miliardo di euro nell’anno
2017.

2. Per i relativi oneri provvede il Fondo
di sviluppo e coesione di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 nel rispetto della chiave di riparto
territoriale delle risorse stabilita dal me-
desimo comma 6.

3. Le risorse di cui al primo comma
sono ripartite dall’Autorità di gestione del
« Programma Nazionale Servizi di cura e
agli anziani non autosufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, sentite le
Regioni interessate e ANCI, nella qualità di
componenti degli organismi di indirizzo e
sorveglianza del programma, all’esito del
monitoraggio di cui al comma successivo e
tenuto conto del maggiore fabbisogno di
risorse per la continuità dei servizi ed, in
assenza di risorse residue sul primo ciclo
di programmazione, della dimensione de-
mografica degli stessi ambiti territoriali.

4. Per l’utilizzo delle risorse di cui al
primo comma, l’Autorità di gestione del
Programma Nazionale Servizi di cura e
agli anziani non autosufficienti istituita
presso il Ministero degli interni, di con-
certo con l’Agenzia per la coesione terri-
toriale ed attraverso le informazioni pre-
senti nella Banca Dati Unitaria istituita
presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, effettua entro 60 giorni dalla
pubblicazione del presente Decreto, un
monitoraggio delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti già assunte dai benefi-
ciari del programma e delle economie già
conseguite. Tenuto conto dei risultati del
monitoraggio di cui al periodo precedente,
la medesima Autorità di Gestione defini-

sce, con le modalità di cui al precedente
comma 3, le linee guida per l’utilizzo delle
risorse ripartite ai sensi del comma pre-
cedente.

5. Nelle linee guida, di cui al comma
precedente, saranno altresì stabilite le mo-
dalità di cui il Programma in questione
supporta il miglioramento della capacità
amministrativa dei beneficiari.

16. 01. Marcon, Brignone, Gregori, Pla-
cido, Pastorino, Costantino, Pannarale.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-1.

(Rifinanziamento del Programma Servizi di
cura all’infanzia e agli anziani non auto-

sufficienti (PAC)).

1. Al fine di dare continuità nel periodo
2017-2020 alle reti dei servizi domiciliari
per anziani non autosufficienti e dei ser-
vizi per la prima infanzia, già attivati in
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per
effetto del Programma Servizi di cura
all’infanzia e agli anziani non autosuffi-
cienti finanziato con delibera CIPE 26
ottobre 2012 n. 113, la dotazione del ci-
tato programma, fermo restanti il sistema
di gestione e controllo dello stesso e l’in-
dividuazione in qualità di soggetti benefi-
ciari degli ambiti territoriali delle suddette
Regioni identificati in attuazione della
legge 8 novembre 2000 n. 328, è incre-
mentata di 1 miliardo di euro.

2. Per i relativi oneri provvede il Fondo
di sviluppo e coesione di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 nel rispetto della chiave di riparto
territoriale delle risorse stabilita dal me-
desimo comma 6.

3. Le risorse di cui al primo comma
sono ripartite dall’Autorità di gestione del
« Programma Nazionale Servizi di cura e
agli anziani non autosufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, sentite le
Regioni interessate, nella qualità di com-
ponenti degli organismi di indirizzo e
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sorveglianza del programma, all’esito del
monitoraggio di cui al comma successivo e
tenuto conto del maggiore fabbisogno di
risorse per la continuità dei servizi ed, in
assenza di risorse residue sul primo ciclo
di programmazione, della dimensione de-
mografica degli stessi ambiti territoriali.

4. Per l’utilizzo delle risorse di cui al
primo comma, l’Autorità di gestione del
« Programma Nazionale Servizi di cura e
agli anziani non autosufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, di con-
certo con l’Agenzia per la coesione terri-
toriale ed attraverso le informazioni pre-
senti nella Banca Dati Unitaria istituita
presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, effettua entro 60 giorni dalla
pubblicazione del presente Decreto, un
monitoraggio delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti già assunte dai benefi-
ciari del programma e delle economie già
conseguite. Tenuto conto dei risultati del
monitoraggio di cui al periodo precedente,
la medesima Autorità di Gestione defini-
sce, con le modalità di cui al precedente
comma 3, le linee guida per l’utilizzo delle
risorse ripartite ai sensi del comma pre-
cedente.

5. Nelle le linee guida, di cui al comma
precedente, saranno altresì stabilite le mo-
dalità con cui il Programma in questione
supporta il miglioramento della capacità
amministrativa dei beneficiari.

6. Nell’ambito dello stesso programma
di cui al comma 1 è attivato, secondo
modalità da definirsi in sede di Confe-
renza Stato-Regioni entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, un
progetto pilota nei Comuni della regione
Lombardia, in cui sono già esistenti spe-
rimentazioni innovative di interscambio
intergenerazionale, avviando un pro-
gramma di collaborazione culturale, so-
ciale ed educazionale tra le strutture pub-
bliche e convenzionate per anziani non
autosufficienti e le scuole dell’infanzia. A
tale finalità, per ciascuno degli anni 2017-
2020, sono destinati 10 milioni di euro a
valere sulla quota parte destinata alle
Regioni del Nord del Fondo di sviluppo e

coesione di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

16. 03. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-1.

(Rifinanziamento fondo per dare attuazione
al « Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane degra-

date »).

1. Il fondo istituito dal comma 434
della legge 23 dicembre 2014 n. 190 per
dare attuazione agli interventi rientranti
nel « Piano nazionale per la riqualifica-
zione sociale e culturale delle aree urbane
degradate » è incrementato di una somma
pari a 450 milioni di euro necessaria a
finanziare, ad esaurimento, le graduatorie
dei progetti selezionati, sull’intero territo-
rio nazionale, dal Comitato di valutazione,
istituto con decreto del 15 ottobre 2015
emanato del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sulla base degli esiti dell’istrut-
toria svolta in coerenza con i criteri di cui
al comma 432 della legge in questione.

Per i relativi oneri provvede il Fondo di
sviluppo e coesione di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

16. 02. Guidesi, Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-1.

1. Alla luce della particolare congiun-
tura sociale e economica, per l’anno 2017,
in via sperimentale, gli atti e i provvedi-
menti che dispongono, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1265, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’utilizza-
zione del Fondo per le non autosuffi-
cienze, dovranno basarsi, nelle aree obiet-
tivo convergenza, prioritariamente su in-
dici di deprivazione stabiliti con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri da adottarsi entro trenta giorni
dall’approvazione della presente legge.

16. 05. Carfagna, Palese, Russo, Alberto
Giorgetti, Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-1.

(Modifiche all’articolo 1, comma 418 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190).

1. All’articolo 1, comma 418, della legge
23 dicembre 2014 n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Fermo restando per ciascun
ente il versamento relativo all’anno 2015,
l’incremento di 900 milioni di euro per
l’anno 2016 e l’ulteriore incremento di 900
milioni di euro a decorrere dal 2017 a
carico degli enti appartenenti alle regioni
a statuto ordinario sono ripartiti per 650
milioni di euro a carico delle province e
per 250 milioni di euro a carico delle città
metropolitane. »;

b) al quarto periodo, le parole: « 15
ottobre 2014 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2015 »;

c) il quinto periodo è sostituito con i
seguenti: « Con apposito Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le modalità di presentazione e
valutazione delle richieste di cui al pre-
cedente comma. È istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri una
Cabina di Regia composta da tre membri:
un componente designato dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri, con funzioni di
presidente, uno designato dal Ministero
dell’economia e delle finanze ed uno de-
signato dal Ministero delegato per gli af-
fari regionali volta a definire i parametri
utilizzati per l’analisi delle richieste di
esclusione dal versamento proposte dagli
enti locali. »

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dalle modifiche introdotte ai commi
3, 4, 5, 6 e 7.

3. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

4. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

5. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 3 a 5 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.
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7. Le modifiche introdotte dai commi 3
e 5 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

16. 04. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Sopprimerlo.

* 16-bis. 3. Vacca, Di Benedetto, Luigi
Gallo, Marzana, D’Uva, Simone Valente,
Brescia, Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimerlo.

* 16-bis. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

Al comma 1, dopo le parole: è autoriz-
zato inserire le seguenti: anche al fine di
provvedere alla messa in sicurezza della
captazione delle acque nei laboratori e
nelle gallerie autostradali del Gran Sasso,
nonché di condotte e canali di scolo.

16-bis. 5. Pellegrino, Palazzotto, Gian-
carlo Giordano, Placido, Pastorino,
Marcon, Costantino, Pannarale.

Alla fine del comma 1, aggiungere le
seguenti parole: che sarà erogato solo se la
tariffa del pedaggio non subirà aumenti
fino a scadenza della concessione.

16-bis. 2. Vacca, Di Benedetto, Luigi
Gallo, Marzana, D’Uva, Simone Valente,
Brescia, Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. La concessione dei lavori di cui al
presente articolo dovrà avvenire, esclusi-
vamente, mediante il ricorso a procedure
di gara ad evidenza pubblica.

3-ter. Entro il termine di sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’ANAS
dovrà provvedere di concerto con il con-
cessionario autostradale, al controllo della
staticità dei viadotti della tratta autostra-
dale A24 e A25, verificando, altresì, se gli
eventuali problemi di staticità derivino
dalla mancata manutenzione ordinaria del
concessionario.

16-bis. 4. Colletti, Cariello.

Sopprimerlo.

16-ter. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Al comma 1, sostituire le parole da: di
miglioramento della rete fino alla fine del
comma con le seguenti: di manutenzione
straordinaria della rete stradale di inte-
resse nazionale.

16-quater. 1. Guidesi.

Sopprimerlo.

16-quinquies. 1. Cariello, Brugnerotto,
Caso, Castelli, D’Incà, Sorial.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 marzo
2018.

16-sexies. 1. Saltamartini, Castiello, Gui-
desi, Grimoldi, Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: 28
febbraio 2018 con le seguenti: 31 dicembre
2018.

16-sexies. 2. Saltamartini, Castiello, Gui-
desi, Grimoldi, Pagano.

Al comma 6, lettera b), capoverso 7-qua-
ter, sostituire le parole: o in parte con le
seguenti: e si applicano in percentuale
inversamente proporzionale ai lavori già
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eseguiti qualora, al momento dell’apertura
della successione, l’immobile sia stato ri-
parato o ricostruito in parte.

16-sexies. 3. Saltamartini, Castiello, Gui-
desi, Grimoldi, Pagano.

Dopo l’articolo 16-septies, inserire il
seguente:

ART. 16-septies.1.

(Fondo per la riparazione, la ricostruzione
e la ripresa economico e sociale dei territori
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio

2017).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito un apposito Fondo
destinato agli interventi per la riparazione,
ricostruzione e la ripresa economico e
sociale dei territori interessati dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre
2016 e del 18 gennaio 2017.

2. I criteri per la ripartizione e l’ac-
cesso al Fondo sono determinati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per i
rapporti con le regioni, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’interno, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è
alimentato dagli importi rivenienti dall’au-
mento al 12 per cento dell’aliquota di cui
all’articolo 45, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99. ».

16-septies. 01. Nastri, Rampelli.

Dopo l’articolo 16-septies, inserire il
seguente:

ART. 16-septies.1.

(Fondo per il sostegno ai marchi di eccel-
lenza delle zone colpite da eventi sismici).

1. Al fine di sostenere la ripresa degli
investimenti, anche infrastrutturali, e la

produzione dei prodotti agroalimentari a
denominazione di origine e a indicazione
geografica riconosciuti dall’Unione euro-
pea nelle zone colpite dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017 nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un apposito Fondo con
una dotazione di centottanta milioni di
euro per l’anno 2017.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri
per l’accesso al Fondo di cui al comma 1.

3. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232. »

16-septies. 02. Rampelli.

Dopo l’articolo 16-septies inserire il se-
guente:

ART. 16-septies. 1

All’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli interventi di
cui al presente comma devono garantire lo
sviluppo paritario tra le Regioni meridio-
nali e settentrionali del Paese. ».

16-septies. 03. Rampelli.

Dopo l’articolo 16-septies inserire il se-
guente:

ART. 16-septies. 1.

Al fine di garantire la ricostruzione e la
ripresa economica dei territori colpiti da-
gli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30
ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, agli
stessi è destinato il venti per cento delle
risorse stanziate nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono destinate alle
Regioni del Mezzogiorno.

16-septies. 04. Rampelli.
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Dopo l’articolo 16-septies inserire il se-
guente:

ART. 16-septies. 1.

Al fine di garantire lo sviluppo infra-
strutturale e la messa in sicurezza dei
territori, il cinquanta per cento delle ri-
sorse stanziate nel Fondo di cui all’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono destinate alle Regioni
del Mezzogiorno.

16-septies. 05. Rampelli.

Dopo l’articolo 16-septies inserire il se-
guente:

ART. 16-septies. 1.

Le risorse del Fondo di cui all’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono destinate in via prio-
ritaria ad interventi di messa in sicurezza
dei territori e delle infrastrutture presenti,
anche di carattere sanitario, delle aree
classificate a partire dal 2006 ad alto e a
medio rischio sismico.

È fatto obbligo ai gestori delle reti di
trasporto, di comunicazione e di approv-
vigionamento energetico di garantire il
potenziamento e la manutenzione ordina-
ria e straordinaria delle stesse.

16-septies. 06. Rampelli.

Sopprimerlo.

16-octies. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimerlo.

* 16-novies. 1. Cariello, Brugnerotto,
Caso, Castelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimerlo.

* 16-novies. 2. Saltamartini, Pagano, Ca-
stiello.

Sopprimerlo.

16-decies. 1. Cariello, Brugnerotto, Caso,
Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 16-decies aggiungere il
seguente:

ART. 16-undecies.

(Rifinanziamento fondo per dare attuazione
al « Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane degra-

date »).

1. Il fondo istituito dal comma 434 della
legge 23 dicembre 2014 n. 190 per dare
attuazione agli interventi rientranti nel
« Piano nazionale per la riqualificazione so-
ciale e culturale delle aree urbane degra-
date » è incrementato di una somma pari a
450 milioni di euro necessaria a finanziare,
ad esaurimento, le graduatorie dei progetti
selezionati dal Comitato di valutazione, isti-
tuto con decreto del 15 ottobre 2015 ema-
nato del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sulla base degli esiti dell’istruttoria
svolta in coerenza con i criteri di cui al
comma 432 della legge in questione.

2. Per i relativi oneri provvede il
Fondo di sviluppo e coesione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 nel rispetto della chiave di
riparto territoriale delle risorse stabilita
dal medesimo comma 6.

16-decies. 01. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo l’articolo 16-decies aggiungere il
seguente:

ART. 16-undecies.

(Rifinanziamento fondo per dare attuazione
al « Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane degra-

date »).

1. Il fondo istituito dal comma 434 della
legge 23 dicembre 2014 n. 190 per dare
attuazione agli interventi rientranti nel
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« Piano nazionale per la riqualificazione so-
ciale e culturale delle aree urbane degra-
date » è incrementato di una somma pari a
123 milioni di euro necessaria a finanziare,
ad esaurimento, le graduatorie dei progetti
selezionati dal Comitato di valutazione, isti-
tuto con decreto del 15 ottobre 2015 ema-
nato del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sulla base degli esiti dell’istruttoria
svolta in coerenza con i criteri di cui al
comma 432 della legge in questione.

2. Per i relativi oneri provvede il
Fondo di sviluppo e coesione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 nel rispetto della chiave di
riparto territoriale delle risorse stabilita
dal medesimo comma 6.

16-decies. 02. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.

Dopo l’articolo 16-decies aggiungere il
seguente:

ART. 16-undecies.

(Rifinanziamento del Programma Servizi di
cura all’infanzia e agli anziani non auto-

sufficienti (PAC)).

1. Al fine di dare continuità nel pe-
riodo 2017-2020 alle reti dei servizi do-
miciliari per anziani non autosufficienti e
dei servizi per la prima infanzia, già
attivati in Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia per effetto del Programma Servizi
di cura all’infanzia e agli anziani non
autosufficienti finanziato con delibera
CIPE 26 ottobre 2012 n. 113, la dotazione
del citato programma, fermo restanti il
sistema di gestione e controllo dello stesso
e l’individuazione in qualità di soggetti
beneficiari degli ambiti territoriali delle
suddette Regioni identificati in attuazione
della legge 8 novembre 2000 n. 328, è
incrementata di 1 miliardo di euro.

2. Per i relativi oneri provvede il
Fondo di sviluppo e coesione di cui all’ar-

ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 nel rispetto della chiave di
riparto territoriale delle risorse stabilita
dal medesimo comma 6.

3. Le risorse di cui al primo comma
sono ripartite dall’Autorità di gestione del
« Programma Nazionale Servizi di cura e
agli anziani non autosufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, sentite le
Regioni interessate e ANCI, nella qualità di
componenti degli organismi di indirizzo e
sorveglianza del programma, all’esito del
monitoraggio di cui al comma successivo e
tenuto conto del maggiore fabbisogno di
risorse per la continuità dei servizi e, in
assenza di risorse residue sul primo ciclo
di programmazione, della dimensione de-
mografica degli stessi ambiti territoriali.

4. Per l’utilizzo delle risorse di cui al
primo comma, l’Autorità di gestione del
« Programma Nazionale Servizi di cura e
agli anziani non autosufficienti » istituita
presso il Ministero degli interni, di con-
certo con l’Agenzia per la coesione terri-
toriale ed attraverso le informazioni pre-
senti nella Banca Dati Unitaria istituita
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, effettua entro 60 giorni dalla
pubblicazione del presente Decreto, un
monitoraggio delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti già assunte dai benefi-
ciari del programma e delle economie già
conseguite. Tenuto conto dei risultati del
monitoraggio di cui al periodo precedente,
la medesima Autorità di Gestione defini-
sce, con le modalità di cui al precedente
comma 3, le linee guida per l’utilizzo delle
risorse ripartite ai sensi del comma pre-
cedente.

5. Nelle le linee guida, di cui al
comma precedente, saranno altresì stabi-
lite le modalità con cui il Programma in
questione supporta il miglioramento della
capacità amministrativa dei beneficiari.

16-decies. 03. Melilla, Albini, Capodicasa,
Bossa.
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